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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  26 maggio 2023 , n.  58 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 31 marzo 2023, n. 35, recante disposizioni urgenti per 
la realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la 
Calabria.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, recante di-

sposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento 
stabile tra la Sicilia e la Calabria, è convertito in legge con 
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 26 maggio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 31 MARZO 
2023, N. 35 

  All’articolo 1, comma 1:  
 alla lettera   a)  , numero 1), le parole: «R.F.I. S.p.a.,» 

sono sostituite dalle seguenti: «le società R.F.I. S.p.a. e» 
e le parole: «le Regioni Sicilia e Calabria» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «la Regione siciliana e la Regione 
Calabria»; 

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) all’articolo 1, terzo comma, le parole: 

“delle Ferrovie dello Stato e dell’ANAS” sono sostituite 
dalle seguenti: “delle società R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a.”»; 

 alla lettera   b)  , numero 1), capoverso, al primo e al ter-
zo periodo, le parole: «Regione Sicilia» sono sostituite dalle 
seguenti: «Regione siciliana» e le parole: «da R.F.I. S.p.a.» 
sono sostituite dalle seguenti: «dalle società R.F.I. S.p.a.»; 

 alla lettera   c)  : 
 al numero 1), le parole: «a R.F.I.» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «alla società R.F.I.»; 
 al numero 2), le parole: «“ad eccezione» sono 

sostituite dalle seguenti: «“, ad eccezione», dopo la pa-
rola: «ferroviari» è inserito il seguente segno d’interpun-
zione: «,» e le parole: «di R.F.I.» sono sostituite dalle se-
guenti: «della società R.F.I.»; 

 alla lettera   d)  , capoverso Art. 3  -bis  : 
 al comma 1, dopo le parole: «dell’articolo 16 

del» sono inserite le seguenti: «testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica, di cui al»; 

  al comma 4:  
 al primo periodo, dopo le parole: «lettera   c)  , 

del» sono inserite le seguenti: «testo unico di cui al»; 
 al secondo periodo, le parole: «del decreto 

legislativo» sono sostituite dalle seguenti: «, del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo»; 

 al terzo periodo, le parole: «e i trasporti» 
sono sostituite dalle seguenti: «e dei trasporti» e le parole: 
«del decreto del Presidente della Repubblica 30 genna-
io 2020» sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 1, 
comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

 al quarto periodo, le parole: «della finanza 
pubblica.”.» sono sostituite dalle seguenti: «della finanza 
pubblica.»; 

 al comma 5, secondo periodo, le parole: «, e 
il medesimo opera» sono sostituite dalle seguenti: «. Il 
commissario opera» e dopo le parole: «terzo e quarto pe-
riodo» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,»; 

 alla lettera   e)   , capoverso 6:  
 al primo periodo, dopo la parola: «concessio-

naria,» sono inserite le seguenti: «nel limite massimo di 
500.000 euro annui,»; 

 al terzo periodo, dopo la parola: «scelti» sono 
inserite le seguenti: «, d’intesa con la Regione siciliana e 
la Regione Calabria,»; 

 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La Re-
gione Calabria e la Regione siciliana si esprimono entro 
quindici giorni dalla richiesta dell’intesa di cui al terzo pe-
riodo; decorso tale termine, l’intesa si intende acquisita». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «di seguito “società» sono 

sostituite dalle seguenti: «di seguito denominata: “socie-
tà», la parola: «riprende» è sostituita dalle seguenti: «riac-
quista efficacia» e le parole: «di seguito “opera”» sono so-
stituite dalle seguenti: «di seguito denominato: “opera”»; 

 al comma 3, al primo periodo, le parole: 
«A.N.A.S. S.p.a.» sono sostituite dalle seguenti: «La 
società A.N.A.S. S.p.a.» e, al terzo periodo, la parola: 
«provvederà» è sostituita dalla seguente: «provvede»; 
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 al comma 4, le parole: «, d’intesa con il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, è autorizzato a sotto-
scrivere» sono sostituite dalle seguenti: «è autorizzato a 
sottoscrivere, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti,»; 

 al comma 5, le parole: «“Le società» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «“le società» e la parola: «partecipazio-
ne”» è sostituita dalla seguente: «partecipazione,”»; 

 al comma 6, secondo periodo, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, come sostituito dall’articolo 1 
del presente decreto»; 

 al comma 7, dopo le parole: «n. 1158» sono inse-
rite le seguenti: «, come sostituito dall’articolo 1 del pre-
sente decreto» e le parole: «di cui all’articolo 1, comma 2, 
della medesima legge» sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui all’articolo 1, primo comma, della medesima legge 
n. 1158 del 1971, come modificato dall’articolo 1 del pre-
sente decreto»; 

 al comma 8, lettera   c)  : 
 all’alinea, le parole: «piano economico finanziario» 

sono sostituite dalle seguenti: «piano economico-finanziario»; 
 al numero 2), la parola: «pedaggiamento» è so-

stituita dalla seguente: «pedaggio»; 
 al numero 3), le parole: «riscosso da R.F.I. 

S.p.a.» sono sostituite dalle seguenti: «riscosso dalla so-
cietà R.F.I. S.p.a.,» e le parole: «sostenuti da R.F.I. S.p.a.» 
sono sostituite dalle seguenti: «sostenuti dalla società 
R.F.I. S.p.a.»; 

 al numero 5), le parole: «dell’opera, e le» sono 
sostituite dalle seguenti: «dell’opera e le»; 

  dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:  
 «8  -bis  . Il costo complessivo dell’opera di cui 

al comma 8, lettera   c)  , numero 5), nel limite massimo 
dell’importo indicato nell’Allegato infrastrutture al Do-
cumento di economia e finanza ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, è rideterminato, escludendo gli oneri finan-
ziari funzionali alla remunerazione dei capitali apportati 
dall’investitore privato, in quanto non previsti nell’im-
pianto finanziario di cui al presente decreto, e gli oneri 
funzionali all’adeguamento del progetto esecutivo alle 
prescrizioni di cui all’articolo 3, comma 2, che sono 
previsti nell’aggiornamento complessivo del costo del 
progetto, e comprendendo l’aggiornamento dei prez-
zi dei contratti caducati ai sensi dell’articolo 34  -decies  , 
comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, ai sensi del presente comma 
nonché dei commi 8  -ter  , 8  -quater   e 8  -quinquies  . A tal 
fine, fino al 31 dicembre 2021 sono applicati ai prezzi del 
contratto con il contraente generale, in conformità all’ar-
ticolo 72, paragrafo 1, lettera   a)  , della direttiva 2014/24/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, gli indici di rivalutazione monetaria previsti 
dagli stessi contratti caducati. A decorrere dal 1° gennaio 
2022 e nei limiti di cui ai commi 8  -ter  , 8  -quater   e 8  -quin-
quies   del presente articolo, è riconosciuto l’adeguamento 
dei prezzi ai corrispettivi del contraente generale per le 
attività diverse dall’acquisizione a qualsiasi titolo degli 
immobili necessari all’esecuzione dell’opera, la cui spet-
tanza è subordinata alla stipulazione degli atti aggiuntivi 

di cui all’articolo 4, comma 3, per far fronte all’eccezio-
nale aumento dei prezzi dell’energia e dei materiali da 
costruzione registrato a partire dall’anno 2022, in con-
formità all’articolo 72, paragrafo 1, lettera   c)  , della citata 
direttiva 2014/24/UE. 

 8  -ter  . A decorrere dal 1° gennaio 2022 fino alla 
data della deliberazione di approvazione del progetto de-
finitivo ai sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8, l’adegua-
mento dei prezzi spettante al contraente generale in caso 
di stipulazione degli atti aggiuntivi di cui all’articolo 4, 
comma 3, è pari all’indice di conservazione dell’equili-
brio contrattuale di cui ai commi 8  -quater   e 8  -quinquies   
del presente articolo. 

 8  -quater  . Ai fini di cui al comma 8  -ter   , l’indice 
di conservazione dell’equilibrio contrattuale è calcolato 
come media delle variazioni percentuali del valore dei 
primi quattro progetti infrastrutturali banditi dalle società 
R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a. nell’anno 2022, secondo l’or-
dine di priorità determinato dall’importo a base di gara. 
Ai fini della determinazione della variazione percentuale 
del valore di ciascuno dei progetti di cui al primo periodo 
si procede calcolando il rapporto tra:  

   a)   il valore ottenuto applicando alle quantità 
previste nel progetto a base di gara i prezzi delle tariffe 
vigenti nell’anno 2023; 

   b)   il valore ottenuto applicando alle quantità 
previste nel progetto a base di gara i prezzi delle tariffe 
vigenti al 31 dicembre 2021. 

 8  -quinquies  . All’indice di conservazione 
dell’equilibrio contrattuale di cui al comma 8  -quater   
si applica una decurtazione pari alla media delle per-
centuali di ribasso registrate in esito all’aggiudicazione 
delle gare relative ai quattro progetti di cui al predetto 
comma 8  -quater  ». 

  All’articolo 3:  
  al comma 2:  

 alla lettera   a)  , le parole: «norme tecniche di co-
struzione NTC2018» sono sostituite dalle seguenti: «nor-
me tecniche per le costruzioni NTC2018, di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 17 genna-
io 2018, pubblicato nel supplemento ordinario n. 8 alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 20 febbraio 2018,» e dopo la 
parola: «modifiche» sono inserite le seguenti: «alla mo-
dellazione geologica e»; 

 alla lettera   c)  , la parola: «salvo» è sostituita dal-
la seguente: «salve»; 

 alla lettera   f)  , le parole: «n. 1158 del 1971» sono 
sostituite dalle seguenti: «17 dicembre 1971, n. 1158,»; 

 al comma 3, le parole: «corredata dagli» sono 
sostituite dalle seguenti: «corredata degli»; 

 al comma 4, secondo periodo, le parole: «del 
medesimo articolo» sono sostituite dalle seguenti: «del 
medesimo comma» e sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «del presente articolo»; 

  al comma 5:  
 al quinto periodo, le parole: «di adeguamento, 

le» sono sostituite dalle seguenti: «di adeguamento e le» 
e le parole: «già espresse» sono sostituite dalle seguenti: 
«già espressi»; 
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 al settimo periodo, le parole: «e trasporti» sono 
sostituite dalle seguenti: «e dei trasporti»; 

  al comma 7:  
 all’alinea, al primo periodo, le parole: «di cui 

al» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del» e, al se-
condo periodo, le parole: «Comitato Interministeriale per 
la Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile, 
di seguito CIPESS,» sono sostituite dalle seguenti: «Co-
mitato interministeriale per la programmazione economi-
ca e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 alla lettera   a)  , la parola: «ritenuti» è sostituita 
dalla seguente: «ritenute»; 

 alla lettera   d)  , le parole: «piano economi-
co finanziario» sono sostituite dalle seguenti: «piano 
economico-finanziario»; 

 al comma 9, secondo periodo, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41»; 

 al comma 11, dopo le parole: «del progetto esecu-
tivo» sono inserite le seguenti: «e delle relative varianti». 

  Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:  
 «Art. 3  -bis      (Procedure espropriative relative 

all’opera).    — 1. Con riguardo alle procedure espropria-
tive previste dal testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327, relative alle opere di realizzazione 
del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, l’auto-
rità espropriante costituisce uno spazio internet ad acces-
so riservato, denominato “cassetto virtuale”, finalizzato 
a dematerializzare lo scambio diretto di comunicazioni 
e documenti con i destinatari delle procedure, favoren-
do l’accesso agli atti, nonché uno spazio internet a libero 
accesso, denominato “fascicolo virtuale”, finalizzato a in-
crementare la pubblicità e la trasparenza delle procedure 
e ad ospitare le comunicazioni indirette. 

 2. Le modalità operative di attivazione del cas-
setto virtuale e le modalità di deposito degli atti di cui 
all’articolo 12 del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e del de-
creto di esproprio, nonché il flusso informativo fra l’au-
torità espropriante e i soggetti destinatari della procedura 
espropriativa, anche ai fini della notificazione degli atti 
ai sensi degli articoli 137 e seguenti del codice di proce-
dura civile, sono stabiliti con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro il termine 
di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. 

  3. Nel fascicolo virtuale sono pubblicati:  
   a)   l’identificazione dei soggetti attivi dell’espro-

priazione ai sensi dell’articolo 3 del citato testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, con allegazione degli eventuali atti di de-
lega dei poteri espropriativi e dei provvedimenti di desi-
gnazione del dirigente dell’ufficio per le espropriazioni 
e del responsabile del procedimento espropriativo di cui 
all’articolo 6 del medesimo testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327; 

   b)   i provvedimenti di apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio e di dichiarazione della pubbli-
ca utilità; 

   c)   il piano particellare di esproprio, completo di 
parte grafica e descrittiva; 

   d)   i documenti di cui all’articolo 16, commi 1 
e 2, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 327 del 2001; 

   e)   una relazione con i criteri di quantificazione 
degli oneri, diretti e indiretti, di esproprio e occupazione; 

   f)   le comunicazioni di avvio del procedimento; 
   g)   i decreti di accesso, occupazione ed 

esproprio; 
   h)   le ordinanze di pagamento e di deposito, ai 

sensi dell’articolo 26 del citato testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, le parole: «n. 1158 del 1971» sono 

sostituite dalle seguenti: «17 dicembre 1971, n. 1158,»; 
  al comma 3:  

 all’alinea, le parole: «generale, nonché» sono 
sostituite dalle seguenti: «generale nonché», dopo le pa-
role: «commi 7 e 8» è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: «,» e dopo la parola: «rinunzie» sono aggiunte 
le seguenti: «e condizioni»; 

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «nei giudizi 
pendenti» è inserito il seguente segno d’interpunzione: 
«,» e la parola: «maturata» è sostituita dalla seguente: 
«maturati»; 

 dopo la lettera   b)    sono aggiunte le seguenti:  
 «b  -bis  ) l’accettazione espressa e incondiziona-

ta, da parte del contraente generale, dei criteri di aggior-
namento dei prezzi di cui all’articolo 2, commi 8  -bis  , 8  -
ter  , 8  -quater   e 8  -quinquies  ; 

 b  -ter  ) l’accettazione espressa e incondizionata, 
da parte del contraente generale e degli altri soggetti af-
fidatari dei servizi connessi alla realizzazione dell’opera, 
delle anticipazioni e delle clausole di revisione dei prezzi, 
da inserire negli atti aggiuntivi come unica modalità di 
aggiornamento e adeguamento dei corrispettivi in corso 
di esecuzione, in conformità alle vigenti disposizioni di 
legge»; 

 al comma 4, lettera   a)  , le parole: «corredata dagli» 
sono sostituite dalle seguenti: «corredata degli»; 

 al comma 6, le parole: «piano economi-
co finanziario» sono sostituite dalle seguenti: «piano 
economico-finanziario»; 

 al comma 7, le parole: «con RFI S.p.a.» sono so-
stituite dalle seguenti: «con la società R.F.I. S.p.a.» e le 
parole: «con ANAS S.p.a.» sono sostituite dalle seguenti: 
«con la società ANAS S.p.a.»; 

  dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:  
 «7  -bis  . Coerentemente con quanto previsto dal 

comma 7, al fine di consentire il celere completamento 
del piano di adeguamento e riqualificazione dell’autostra-
da A19 Palermo-Catania quale intervento funzionale alla 
completa operatività dell’opera, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
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delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è nominato un Commissario 
straordinario per il coordinamento degli interventi indicati 
nel piano di adeguamento e riqualificazione dell’autostra-
da A19 Palermo-Catania, con i poteri e le funzioni di cui 
all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55. Per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al primo perio-
do, il Commissario straordinario può nominare fino a due 
subcommissari, responsabili di uno o più interventi. Al 
Commissario straordinario e agli eventuali subcommissari 
nominati non spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 
Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario stra-
ordinario e gli eventuali subcommissari nominati possono 
avvalersi delle strutture della società ANAS S.p.a. senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 7  -ter  . Entro sessanta giorni dall’approvazione 
del progetto definitivo di cui all’articolo 3, comma 7, la 
Regione siciliana e la regione Calabria adottano, sentiti gli 
enti locali interessati, un Piano integrato condiviso finaliz-
zato ad adeguare il sistema del trasporto pubblico locale e 
regionale nell’area dello Stretto di Messina alle esigenze 
di mobilità derivanti dalla realizzazione del collegamento 
stabile tra la Sicilia e la Calabria e delle relative opere a 
terra e ad assicurare adeguati livelli di servizio del traspor-
to pubblico locale e regionale in considerazione delle esi-
genze logistiche e trasportistiche dei cantieri previsti per 
la realizzazione dell’opera. Le amministrazioni interessate 
provvedono all’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 7  -quater  . L’Autorità di sistema portuale dello 
Stretto individua i progetti prioritari necessari all’adegua-
mento delle infrastrutture e avvia un percorso di rifunzio-
nalizzazione delle stesse, anche al fine di rendere coerenti i 
progetti con la nuova configurazione determinata dalla re-
alizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Cala-
bria. A tal fine la medesima Autorità di sistema portuale in-
dividua, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente, ad eccezione di quelle finanziate nell’ambito del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano naziona-
le complementare, le infrastrutture che possono essere og-
getto della rifunzionalizzazione di cui al primo periodo»; 

  al comma 8:  
 al primo periodo, le parole: «di R.F.I. S.p.a. e 

Anas S.p.a.» sono sostituite dalle seguenti: «delle società 
R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a.»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «com-
ma 491» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,» 
e dopo le parole: «al primo periodo» sono inserite le se-
guenti: «del presente comma»; 

 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La 
società concessionaria, con oneri a proprio carico, può 
altresì stipulare accordi con le amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ai fini di cui all’articolo 23  -bis   del medesi-
mo decreto legislativo»; 

  dopo il comma 8 è inserito il seguente:  
 «8  -bis  . Il monitoraggio della realizzazione 

dell’opera per la prevenzione e la repressione di tentati-
vi di infiltrazione mafiosa è attuato con le modalità e le 
procedure di cui all’articolo 39, comma 9, del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36»; 

 al comma 9, le parole da: «Agli oneri» fino a: 
«complessivi» sono sostituite dalle seguenti: «Agli oneri 
derivanti dalle disposizioni dell’articolo 2, comma 3, nel 
limite massimo di 320 milioni di euro complessivi per 
l’anno 2023, si provvede» e le parole: «delle finanze, del-
le» sono sostituite dalle seguenti: «delle finanze delle»; 

  dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:  
 «9  -bis  . La società concessionaria sottoscrive ap-

posita convenzione con i comuni di Messina e di Villa San 
Giovanni per l’adozione di un “Piano di comunicazione 
per la realizzazione del Ponte sullo Stretto” volto ad assicu-
rare l’attuazione di iniziative permanenti di informazione 
e di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza sullo stato 
di avanzamento dell’opera, da svolgere in collaborazione 
con i competenti enti territoriali. La convenzione di cui al 
primo periodo individua le modalità attuative per lo svol-
gimento delle citate iniziative e ne garantisce l’attuazione 
a partire dall’anno 2024 durante tutta la fase di realizza-
zione dell’opera fino al collaudo della stessa, comunque 
non oltre l’anno 2030. A tal fine è autorizzata la spesa di 1 
milione di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030. 

 9  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 9  -bis  , pari a 1 milione di euro per ciascuno de-
gli anni dal 2024 al 2030, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del program-
ma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. 

 9  -quater  . Per le attività di cui all’articolo 3  -bis   è 
autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2024, alla 
cui copertura si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 9  -quinquies  . Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1067):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    ME-

LONI    e dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti Matteo    SALVINI    
(Governo    MELONI   -I), il 31 marzo 2023. 
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 Assegnato alle Commissioni riunite VIII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici) e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), in sede referente, il 
4 aprile 2023, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle Commis-
sioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni), II 
(Giustizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI (Finanze), VII (Cul-
tura, scienza e istruzione), X (Attività produttive, commercio e turismo), XI 
(Lavoro pubblico e privato) e XIV (Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite VIII (Ambiente, territorio 
e lavori pubblici) e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), in sede 
referente, il 5, il 13, il 19, il 26 aprile 2023, il 2, il 3 e l’8 maggio 2023. 

 Esaminato in Aula il 12 aprile 2023, il 9 e il 15 maggio 2023 e 
approvato il 16 maggio 2023. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 705):   

 Assegnato all’8ª Commissione (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 17 maggio 2023, con i pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª 
(Giustizia), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione 
economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro) e 10ª (Affari sociali, sanità, 
lavoro pubblico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dall’8ª Commissione (Ambiente, transizione ecologica, 
energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), in 
sede referente, il 17 e il 23 maggio 2023. 

 Esaminato in Aula il 23 maggio 2023 e approvato definitivamente 
il 24 maggio 2023.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 77 del 31 marzo 2023. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 26.   

  23G00069  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 15 maggio 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Lenna.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Lenna (Bergamo) ed il sindaco nella persona del signor 
Jonathan Lobati; 

 Vista la deliberazione n. 3 del 14 aprile 2023, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del signor Jonathan Lobati dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Lenna (Bergamo) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 15 maggio 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Lenna (Bergamo) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Jonathan Lobati. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 12 e 13 febbraio 
2023 il signor Jonathan Lobati è stato eletto alla carica di consigliere 
della Regione Lombardia. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il 
consiglio comunale, con deliberazione n. 3 del 14 aprile 2023, ha dichia-
rato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la decadenza del 
sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Lenna (Bergamo). 

 Roma, 8 maggio 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A03114

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 maggio 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Melito di Napoli e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Melito di Napoli (Napoli); 
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 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da quattordi-
ci consiglieri su ventiquattro assegnati all’ente, a seguito 
delle quali non può essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Melito di Napoli (Napoli) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Francesco Antonio Cappetta è nominato 

commissario straordinario per la provvisoria gestione 
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 15 maggio 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

  Nel consiglio comunale di Melito di Napoli (Napoli), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021 e composto dal sin-
daco e da ventiquattro consiglieri, si è venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da 
quattordici componenti del corpo consiliare:  

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
21 aprile 2023, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma l, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Napoli, ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 22 aprile 2023. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Melito di Napoli (Napoli) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dottor Francesco Antonio 
Cappetta, prefetto in quiescenza. 

 Roma, 8 maggio 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A03115

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 maggio 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Teverola e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Teverola (Caserta); 

 Vista la delibera del 14 aprile 2023, con la quale il con-
siglio comunale, con il voto favorevole della maggioranza 
degli attuali componenti dell’organo consiliare, ha appro-
vato una mozione di sfiducia nei confronti del sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Teverola (Caserta) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Francesco Montemarano è nominato commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 15 maggio 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Teverola (Caserta) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019 con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Tommaso Barbato. 

 In data 29 marzo 2023, sette consiglieri su sedici assegnati hanno 
presentato una mozione di sfiducia, approvata con delibera del 14 aprile 
2023 dalla maggioranza degli attuali componenti dell’organo consiliare, 
nei confronti del predetto sindaco. 

 Verificatasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Caserta ha proposto 
lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel 
contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione dell’ente, con provvedimento del 18 aprile 2023. 

 L’approvazione della mozione di sfiducia determina la cessazione 
dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione dell’or-
dinaria gestione dell’ente, configurando gli estremi per far luogo al pro-
posto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Teverola (Caserta) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Francesco Montemarano, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Caserta. 

 Roma, 8 maggio 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A03116

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 maggio 2023 .

      Conferimento dell’onorificenza di Cavaliere di Gran Cro-
ce dell’Ordine della «Stella d’Italia».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13, recante modifi-

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante il regolamento di esecuzio-
ne della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine della «Stella d’Italia»; 
 Su proposta del Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
      È conferita l’Onorificenza Cavaliere di Gran Croce 

dell’Ordine della «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi 
delle insegne dell’Ordine, a favore di:  

 Alshamsi  ambasciatore  Omar Obaid Mohamed 
Alhesan 

 Dastis Quecedo   ambasciatore  Alfonso Maria 
 De Abreu e 
Melo Bártolo    ambasciatore  Pedro Nuno 

 OE   ambasciatore  Hiroshi 

   
    Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-

ficiale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 17 maggio 2023 

 MATTARELLA 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale   

  23A03123

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 maggio 2023 .

      Conferimento dell’onorificenza di Grande Ufficiale 
dell’Ordine della «Stella d’Italia».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13, recante modifi-

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante il regolamento di esecuzio-
ne della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine della «Stella d’Italia»; 
 Su proposta del Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

      È conferita l’Onorificenza Grande Ufficiale dell’Or-
dine della «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle 
insegne dell’Ordine, alle seguenti persone:  

  Bauducco   sig.   Massimo 
  Robino  sig.   Christophe 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 Dato a Roma, addì 17 maggio 2023 

 MATTARELLA 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale   

  23A03124

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 maggio 2023 .

      Conferimento dell’onorificenza di Commendatore 
dell’Ordine della «Stella d’Italia».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13, recante modifi-

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante il regolamento di esecuzio-
ne della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine della «Stella d’Italia»; 
 Su proposta del Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
      È conferita l’Onorificenza Commendatore dell’Ordine 

della «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle inse-
gne dell’Ordine, alle seguenti persone:  

 Alzayani  sig.  Zayed Rashid Shaikh 
Abdulrahman 

 Gabbi  sig.   Adelmo Juan José 
 Gallo  monsignor  Piero 
 Mahmood  sig.  Bahaa Najem Mahmood 
 Manzini  sig.  Livio 
 Rainieri 
Marranzini  sig.  Frank Rafael 

 Riva  sig.ra  Liana 
 Sasanelli  sig.  Nicola 
 Vallova  sig.ra  Miroslava 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 17 maggio 2023 

 MATTARELLA 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale   

  23A03125

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 maggio 2023 .

      Conferimento dell’onorificenza di Ufficiale dell’Ordine 
della «Stella d’Italia».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA» 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13, recante modifi-

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante il regolamento di esecuzio-
ne della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine della «Stella d’Italia»; 
 Su proposta del Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     È conferita l’onorificenza Ufficiale dell’Ordine della 

«Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle insegne 
dell’Ordine, alle seguenti persone:  

 Bariatti sig.ra  Rita; 
 Billè  sig. Luigi; 
 Bruckner Vergara  sig.ra  Susana Isabel; 
 Carignano  sig.ra  Maria Florencia;  
 Casalini  sig.ra  Regina;  
 Clementi  sig.ra  Cecilia;  
 Cornero  sig.  Pietro;  
 Corradi  sig.  Romano Luigi Maria;  
 D’Alessandri  sig.  Bernard;  
 Dotta suor  Enrica;  
 Falcão sig. Paulo Roberto; 
 Ferrari sig. Luca Giuseppe Maria; 
 Guido sig.ra Luciana; 
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 Kileci Sayan sig.ra Mehpare; 
 Landulfo sig. Gerardo; 
 Nguyen sig. Van Trao; 
 Nulli sig. Manfredi; 
 Paina sig. Corrado; 
 Picco sig. Pierluigi; 
 Sangalli sig. Gianfranco Bruno; 
 Tagliaretti sig. Luca; 
 Tören sig. Veli; 
 Trionfetti sig.ra Rosanna. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 Dato a Roma, addì 17 maggio 2023 

 MATTARELLA 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale   

  23A03126

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 maggio 2023 .

      Conferimento dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine 
della «Stella d’Italia».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA» 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13, recante modifi-

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante il regolamento di esecuzio-
ne della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine della «Stella d’Italia»; 
 Su proposta del Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
      È conferita l’onorificenza Cavaliere dell’Ordine del-

la «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle insegne 
dell’Ordine, alle seguenti persone:  

 Alves Gato De Moura Guedes sig.ra Augusta Regina 
 Ametrano sig.ra Ermelinda 
 Andreatta sig. Tomaso 

 Ardoino sig. D  ie  go 
 Aversa sig. Paolo 
 Avila Arzuza sig. Hadrian 
 Balbi sig. Zacharias 
 Barba sig. Rosa 
 Biagini sig.ra Francesca 
 Bietti sig.ra Mayra Griselda 
 Casteleyn sig.ra Isabel 
 Castro Dominguez sig.ra Lorena 
 Celis sig.ra Carolina 
 Chesta Lopez sig.ra Marcela Ines 
 Chiarottino sig. Leandro Augusto 
 Ciniglio sig. Rafael Julio 
 Coqué sig. Michel 
 D’Apolito sig.ra Anna 
 De Dominicis sig.ra Regina 
 De Wagt sig. Erik 
 D’Ecclesia Farace sig.ra Alessia 
 Del Pup sig. Claudio 
 D’Ercole sig. Michele 
 Eroldu sig. Cengiz 
 Faulend sig. Michael 
 Franco sig. Mario Giosuè 
 Fuertes Berti sig.ra Pamela 
 Galiani Tiezzi sig. Benito Augusto 
 Gatti Comini sig. Gian Paolo 
 Gedikli sig.ra Bahar 
 Giamboi sig. Pasquale 
 Giovannini sig.ra Ivana 
 Glazema De Roos sig.ra Ijmkje 
 Godoy Mesquita sig.ra Jaqueline 
 Grazioso Bonetto sig. Aldo Fabrizio Enrique 
 Guastalla sig. Roberto 
 Hajek sig. John 
 Harambašic sig.ra Svjetlana 
 Heyer-Cáput sig.ra Margherita 
 Issaq sig. Elias 
 Jeneson sig.ra Catharina Françoise 
 Jerbic sig. Bojan 
 Jiang sig.ra Qiong Er 
 Jones sig.ra Lindsey 
 Laszlo sig. Alexandru 
 Laurindo De Souza Netto sig. José 
 Leo sig. Andrea 
 Lieuwen sig. Arthur Philip 
 Lodigiani sig. Pierpaolo 
 Luci sig. Gaetano 
 Luciano sig.ra Bernadette Mary 
 Lusardi sig. Franco Luigi Giuseppe 
 Macrì sig. Vincenzo 
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 Maiurino sig. Paulo 
 Marini sig.ra Elida 
 Martegani sig.ra Fiammetta 
 Mazzanti Sierra sig. Gian Carlo 
 Mazzella sig. Fabrizio 
 Mehmedović sig. Adnan 
 Milano sig.ra Maria 
 Miscali sig.ra Monica 
 Mitoli sig.ra Alessia 
 Mizzi sig.ra Helga 
 Mlynarska sig.ra Olga Teresa 
 Modici sig. Renato 
 Monterroso Juarez sig. Raul Estuardo 
 Nielsen sig. Sebastian Lysholm 
 Occelli sig.ra Ana Ines 
 Pacchin padre Carlo 
 Pacifico sig. Gino 
 Pandeva sig.ra Dafina 
 Parisi sig. Filippo 
 Pensato sig. Francesco 
 Protti Quesada sig. Marino 
 Pucciarelli sig. Piero 
 Rebolo López sig. Rafael 
 Repetto sig. Mauricio 
 Riolo sig.ra Amy 
 Ristov sig. Vaso 
 Rizzotti sig. Mario 
 Rodolpho sig. Zannin Feijó 
 Saba Ganima sig.ra Mary 
 Salvatore sig. Antonio Alfredo 
 Santorelli sig. Roberto 
 Selle sig. Linn 
 Serra sig.ra Ilaria 
 Siegrist sig.ra Sophie 
 Spinetti sig. Roberto 
 Spinoso monsignor Pasquale 
 Stagnaro Graell sig. Aldo Giovanni 
 Stillavato sig. Alex Alfi 
 Teramo sig. William 
 Tommaseo sig. Ellis 
 Toscano sig.ra Barbara 
 Tosi suor Giovanna 
 Totisco sig. Stefano 
 Trigiani sig.ra Adriana 
 Tüfekçioglu sig.ra Yeliz 
 Üçdan sig. Ramazan 
 Ustuk sig. Aydin 
 Van Cauwenberghe sig. Patrick 
 Veronesi sig. Bruno 
 Zago sig. Marcelo 

 Zambaldo sig. Augusto 
 Zijno sig.ra Maria Gabriella 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 Dato a Roma, addì 17 maggio 2023 

 MATTARELLA 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale   

  23A03127

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 maggio 2023 .

      Estensione degli effetti dello stato di emergenza, dichia-
rato con delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 
2023, al territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Mo-
dena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena 
e di Rimini in conseguenza delle ulteriori ed eccezionali 
avverse condizioni meteorologiche verificatesi a partire dal 
16 maggio 2023.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 23 MAGGIO 2023 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Visto il decreto del 3 maggio 2023 del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare recante la dichia-
razione dello stato di mobilitazione del Servizio nazio-
nale della protezione civile in conseguenza delle avverse 
condizioni meteorologiche che hanno colpito il territorio 
della Provincia di Bologna, di Forlì-Cesena, di Modena, 
di Ravenna e di Ferrara e altre zone del territorio regiona-
le eventualmente interessate da esondazioni, rotture argi-
nali o movimenti franosi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza delle avverse condi-
zioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 
2023, hanno colpito il territorio delle Province di Reggio-
Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e 
di Forlì-Cesena e con la quale è stato disposto un primo 
stanziamento di euro 10.000.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018 per fare fronte alle prime 
e maggiormente urgenti necessità; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile dell’8 maggio 2023, n. 992, recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza del-
le avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal 
giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle 
Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 
Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena»; 

 Considerato che a partire dal 16 maggio 2023 il territo-
rio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bolo-
gna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini, 
è stato interessato da ulteriori fenomeni meteorologici di 
eccezionale intensità che hanno determinato una grave 
situazione di pericolo per l’incolumità delle persone, la 
perdita di vite umane, nonché l’evacuazione di numerose 
famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato, altresì, che i predetti eventi hanno determi-
nato tracimazioni di corsi d’acqua con conseguente com-
promissione dell’integrità degli argini nei tratti interessati, 
allagamenti diffusi e fenomeni franosi con conseguenti 
gravi danni ad edifici pubblici e privati, alle attività agrico-
le, economico-produttive ed alle infrastrutture viarie, alle 
opere di difesa idraulica ed alla rete dei servizi essenziali 
aggravando, in numerosi casi, il quadro di danneggiamen-
to originato dai precedenti eventi dell’inizio del mese di 
maggio, nonostante gli interventi in somma urgenza già 
realizzati abbiano consentito, comunque, di mitigare gli 
effetti delle ulteriori eccezionali precipitazioni rilevate; 

 Considerato che sulla base delle prime informazioni 
sugli interventi già attivati e dei dati e delle informazioni 
disponibili è possibile effettuare la valutazione speditiva 
di cui all’art. 24, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 
2018, al fine di individuare le prime risorse finanziarie da 
destinare all’avvio delle attività di soccorso e di assisten-
za alla popolazione e per la realizzazione degli interventi 
più urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   del 
medesimo decreto legislativo; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto legi-
slativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le dispo-
nibilità necessarie per far fronte all’avvio degli interventi 
più urgenti nell’ambito delle tipologie di cui alle lettere   a)   
e   b)   dell’art. 25, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 
2018, nella misura determinata all’esito della valutazione 
speditiva svolta dal Dipartimento della protezione civile 
sulla base dei dati e delle informazioni disponibili ed in 
raccordo con la Regione Emilia-Romagna; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e dall’art. 24 
del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, per la dichiara-

zione dello stato di emergenza, potendosi, pertanto, pro-
cedere all’estensione dello stato di emergenza al territorio 
delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, 
di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini, nuova-
mente interessato dai fenomeni meteorologici di eccezio-
nale intensità verificatisi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Regione Emi-
lia-Romagna nella riunione operativa svoltasi il gior-
no 17 maggio 2023; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 17 maggio 2023; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, gli 
effetti dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del 
Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, sono estesi al ter-
ritorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bo-
logna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in 
conseguenza delle ulteriori ed eccezionali avverse condizio-
ni meteorologiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023. 

 2. Per la realizzazione degli interventi da effettuare 
nella vigenza dello stato di emergenza, il Commissario 
delegato di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile dell’8 maggio 2023, n. 992, assi-
cura il necessario raccordo con il dispositivo già in essere 
per fronteggiare gli eventi di cui alla sopra citata delibera. 

 3. In considerazione della gravità dell’evento e dell’esi-
genza di tempestiva rimodulazione e potenziamento del 
dispositivo di soccorso e assistenza alla popolazione, per 
le ulteriori ordinanze del Capo Dipartimento della prote-
zione civile, i termini di cui al comma 4 dell’art. 25 del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, decorrono a par-
tire dalla data di adozione della presente delibera. 

 4. Per l’avvio dell’attuazione dei primi interventi di cui 
all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, nelle more della valutazione 
dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, si provvede 
nel limite di euro 20.000.000,00 a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
   Il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare

       MUSUMECI      

  23A03166  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  30 marzo 2023 .

      Modifica del decreto 23 dicembre 2022, recante: «Di-
sposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 di-
cembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti» e del 
decreto 9 marzo 2023, recante: «Disciplina del regime di 
condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di pro-
dotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai 
sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del 
termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto 
per lo sviluppo rurale».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (Piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamen-
to, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Vista la decisione di esecuzione CCI: 2023IT06
AFSP001 C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022 della Com-
missione di approvazione del Piano strategico della PAC 
italiano (PSP), di cui al titolo V, capo II, del regolamento 
(UE) 2021/2115, redatto in conformità dell’allegato I del 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 a norma del 
medesimo regolamento, e inviato alla Commissione euro-
pea mediante il sistema elettronico per lo scambio sicuro 
di informazioni denominato «SFC2021»; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comu-
nità europee. (Legge comunitaria per il 1990)», con il quale 
si dispone che il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 

di Trento e Bolzano, nell’ambito di propria competenza, 
provvede con decreto all’applicazione nel territorio nazio-
nale dei regolamenti emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»; 

 Visto l’art. 13, comma 5 del decreto legislativo 11 mag-
gio 2018, n. 52, recante «Disciplina della riproduzione 
animale in attuazione dell’art. 15 della legge 28 luglio 
2016, n. 154»; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, re-
cante «Disposizioni in materia di sistema di identificazio-
ne e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e de-
gli animali per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , della 
legge 22 aprile 2021, n. 53»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 1 della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180: «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023 recante «Di-
sposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 28 maggio 2021, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 167 
del 14 luglio 2021 recante «Disposizioni urgenti concernenti 
il sostegno accoppiato per l’olio d’oliva sulle superfici olivi-
cole nelle zone delimitate dalle autorità competenti divenute 
improduttive a causa della diffusione del batterio    Xylella fa-
stidiosa   : deroga al decreto 7 giugno 2018»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023, proto-
collo 0147385, in corso di registrazione, recante «Disci-
plina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi 
relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al 
benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo 
per la presentazione delle domande di aiuto per lo svi-
luppo rurale» e, in particolare, la definizione di «terreno 
a riposo» di cui all’art. 2, comma 1, lettera   r)   e all’alle-
gato 1 - BCAA8; 
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 Considerato che le disposizioni attuative dettate a livel-
lo di provvedimento nazionale devono essere coerenti e 
conformi alle disposizioni comunicate alla Commissione 
europea nel Piano strategico PAC e approvate con deci-
sione di esecuzione CCI: 2023IT06AFSP001 C(2022) 
8645 del 2 dicembre 2022 della Commissione; 

 Considerato che, rispetto a quanto stabilito per la con-
dizionalità ambientale nel Piano strategico PAC, devono 
essere adeguati alcuni limiti dimensionali degli elementi 
non produttivi ammissibili e i limiti temporali per il ter-
reno a riposo; 

 Considerato che è opportuno chiarire che il requisito 
minimo di un ettaro di superficie per l’accesso alla riser-
va nazionale è da considerarsi per ciascuna fattispecie di 
accesso; 

 Considerata, ai fini del pagamento per la riduzione 
dell’antimicrobico resistenza e per il benessere animale, 
la necessità di precisare che gli agricoltori che detengono 
allevamenti di tipologie produttive diverse possono ade-
rire alternativamente al livello 1 o al livello 2, per specie 
e tipologia di allevamento, di sostituire la denominazione 
dell’orientamento produttivo degli allevamenti da «mi-
sto» a «duplice attitudine», di prevedere norme transitorie 
per l’anno di domanda 2023, relativamente all’adesione 
al sistema di qualità (SQNBA), nonché di precisare talu-
ne disposizioni in caso di più detentori; 

 Considerato che l’introduzione di un vincolo triennale 
per il trasferimento dei diritti all’aiuto o dell’incremento 
del loro valore ottenuti dalla riserva nazionale, implica 
ulteriori vincoli amministrativi, in particolare per i diritti 
in cessione temporanea, che devono essere regolamentati; 

 Considerato che, a causa di un refuso, si rende neces-
sario rettificare la numerazione della partizione del Capo 
relativo al «Pagamento accoppiato: sostegno accoppiato 
al reddito»; 

 Considerato che, tra le condizioni di ammissibilità per 
il sostegno accoppiato delle bufale da latte, rispetto a 
quanto stabilito nel Piano strategico PAC, è stato omesso 
il requisito di adesione dell’allevamento a ClassyFarm; 

 Considerato che l’art. 13, comma 5 del decreto legisla-
tivo 11 maggio 2018, n. 52, dispone che i registri anagra-
fici già approvati sono considerati libri genealogici rico-
nosciuti con finalità di conservazione della biodiversità 
riferita alla razza o specie; 

 Considerato che è opportuno precisare che i contratti di 
fornitura per i semi oleosi possono essere stipulati anche 
con le imprese di prima trasformazione; 

 Considerato che tra le condizioni di ammissibilità pre-
viste per il sostegno accoppiato dell’olio di oliva, rispetto 
a quanto stabilito nel Piano strategico PAC, è stato omes-
so il requisito in base al quale l’agricoltore che richiede 
tale sostegno deve essere in regola con la tenuta dei re-
gistri di cui all’art. 5, comma 1 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 23 dicembre 
2013, dai quali sia possibile desumere informazioni circa 
la produzione di olio di oliva ottenuta dalle superfici sot-
toposte ad un piano di controllo IIGG; 

 Ravvisata la necessità di uniformare i contenuti del 
sopra citato decreto 23 dicembre 2022 ai contenuti del 
Piano strategico PAC e alla normativa nazionale vigente; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 22 marzo 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica dell’art. 3 e dell’allegato IV del decreto 
ministeriale 23 dicembre 2022 e modifica dell’art. 2 e 
dell’allegato 1 del decreto ministeriale 9 marzo 2023    

     1. All’art. 3, comma 1, lettera   f)    del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
23 dicembre 2022, il punto 2), è sostituito dal seguente:  

 «2) le superfici di cui all’art. 4, paragrafo 4, lettera 
  b)  , trattini   i)  ,   ii)   e   iii)  , del regolamento (UE) 2021/2115 
soggette alla BCAA8 che rispettano i limiti dimensionali 
di cui all’allegato IV facente parte integrante del presente 
decreto, o agli impegni previsti in un regime per il clima 
e l’ambiente;». 

 2. La definizione di terreno a riposo di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera   g)  , del decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicem-
bre 2022, nonché all’art. 2, comma 1, lettera   r)    e all’alle-
gato 1 - BCAA8 del decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023, è 
sostituita dalla seguente:  

 «“terreno a riposo”: si intende un seminativo in-
cluso nel sistema di rotazione aziendale, ritirato dalla 
produzione agricola per un periodo minimo continuati-
vo di sei mesi, dal 1° gennaio al 30 giugno dell’anno di 
domanda.». 

  3. L’allegato IV del decreto del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 
2022, è sostituito dal seguente:  

 «   ALLEGATO    IV 

  (art. 3, comma 1, lettera f)  

 Limiti dimensionali e fattori di ponderazione 

 SUPERFICI/
ELEMENTI 

NON 
PRODUTTIVI 

 Limiti dimensionali 
 Fattore

di ponde-
razione 

 Fasce tampone  Larghezza minima 5 m  1,5 
 Fossati  Larghezza massima 10 m  2 
 Margini di 
campi, appez-
zamenti o fasce 
tampone di 
parcelle 

 Larghezza compresa tra 2 
e 20 m  1,5 
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 Siepi indivi-
duali o gruppo 
di alberi/filari 

 Siepi: larghezza com-
presa tra 2 e 20 m; 
lunghezza minima 25 m; 
copertura >20% 

 2 

 Terreni lasciati 
a riposo 

 Dal 1° gennaio al 
30 giugno  1 

 Alberi iso-
lati/alberi 
monumentali 

 Diametro min. chioma 
4 m  1,5 

 Fascia inerbita  Larghezza min. 5 m  1,5 
 Sistemazioni 
idraulico-
agrarie 
caratteristiche 

 Larghezza massima tot. 
10 m  2 

 Boschetti nel 
campo 

 Superficie massima 0,3 
ha  1,5 

 Piccoli stagni  Superficie ≤ 3.000 m   2   1,5 

 Muretti 

 Altezza compresa tra 0,3 
e 5 m
Larghezza compresa tra 
0,5 e 5 m
Lunghezza minima 25 m 

 1 

 Terrazze  Altezza minima 0,5 m  1 
     

  Art. 2.

      Modifica dell’art. 12 del decreto ministeriale 
23 dicembre 2022    

     1. All’art. 12 del decreto del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicem-
bre 2022, alla fine del comma 6, sono aggiunte le parole 
«per ciascuna tipologia di accesso alla riserva».   

  Art. 3.

      Modifica dell’art. 13 del decreto ministeriale 
23 dicembre 2022    

      1. All’art. 13 del decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste 23 di-
cembre 2022, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente 
comma 7:  

 «7. L’incremento del valore dei diritti all’aiuto ottenu-
to dalla riserva nazionale dal soggetto cessionario di una 
qualsiasi cessione temporanea è sempre riversato alla ri-
serva nazionale nell’anno in cui scade il contratto di ces-
sione, salvo che il contratto si rinnovi entro trenta giorni 
dalla scadenza del precedente. I diritti all’aiuto tornano in 
capo al proprietario con il valore che gli stessi avevano 
al momento della cessione, adeguato con il processo di 
convergenza.».   

  Art. 4.

      Modifica dell’art. 17 del decreto ministeriale 
23 dicembre 2022    

      1. All’art. 17, comma 2 del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
23 dicembre 2022, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Il pagamento è concesso, ai sensi dell’art. 31, para-
grafo 7, lettera   b)    del regolamento (UE) 2021/2115, come 
pagamento annuale compensativo per tutte le UBA ogget-
to d’impegno e l’importo unitario è indicato nella sezione 
5.1. Eco-schema (31) del PSP per ciascuna tipologia alle-
vata e si articola su due livelli ai quali, alternativamente, 
l’agricoltore può aderire per ciascun allevamento, specie 
animale, orientamento produttivo o gruppi di animali del 
medesimo orientamento produttivo:  

   a)   livello 1: riduzione dell’antimicrobico resisten-
za; l’allevatore si impegna alla riduzione dell’uso degli 
antimicrobici veterinari, quantificata attraverso lo stru-
mento ClassyFarm, suddividendo le aziende zootecniche 
in classi rispetto ai quattro quartili della distribuzione ri-
spetto alla mediana regionale del valore della dose defi-
nita giornaliera (DDD). Il periodo di osservazione è dal 
1° gennaio al 31 dicembre di ciascun anno di domanda e 
sono ammissibili: allevamenti di bovini con orientamento 
produttivo da latte, da carne, a duplice attitudine, vitelli a 
carne bianca (di età inferiore a sei mesi in allevamenti in-
dividuati in BDN con tipologia produttiva vitelli a carne 
bianca), allevamenti di ovini con orientamento produttivo 
da latte e da carne, allevamenti di caprini, allevamenti di 
bufalini con orientamento produttivo da latte e da carne 
e allevamenti di suini per ciascuna categoria prevista in 
ambito ClassyFarm; 

   b)   livello 2: adesione al Sistema di qualità naziona-
le per il benessere animale (SQNBA) con pascolamento; 
l’allevatore aderisce al SQNBA nel rispetto degli impegni 
previsti dal relativo disciplinare con ricorso al pascolo, 
controllati e attestati dai rispettivi organismi di control-
lo. Sono ammissibili al premio: allevamenti bovini con 
orientamento produttivo da latte, da carne o a duplice at-
titudine e allevamenti di suini per ciascuna categoria pre-
vista in ambito ClassyFarm. Con riferimento all’annualità 
2023, l’impegno si considera soddisfatto con la richiesta 
di adesione al sistema di qualità (SQNBA) da perfezio-
nare entro la data ultima di presentazione della domanda 
unica e con il controllo dell’attività di pascolamento. Al 
riguardo, l’obbligo di pascolamento si ritiene soddisfatto 
nei termini indicati all’art. 3, lettera   h)   del decreto mini-
steriale 23 dicembre 2022, nel rispetto del comma 10 del 
presente articolo.». 

 2. All’art. 17, comma 3, lettera   a)  , dopo la parola «man-
tenuti», sono aggiunte le parole «o rientrano». 

 3. All’art. 17, al termine del comma 10, è aggiunto il 
seguente periodo: «Nel caso di affidamento del bestiame 
ad un detentore temporaneo per il pascolo, il pagamento è 
eseguito con priorità al detentore principale.».   
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  Art. 5.

      Modifica dell’art. 20 e dell’allegato VIII
del decreto ministeriale 23 dicembre 2022    

     1. All’art. 20, comma 1, lettera   a)   del decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste 23 dicembre 2022, le parole «1° giugno» sono so-
stituite dalle parole «15 maggio». 

 2. All’elenco delle colture da rinnovo di cui all’allegato 
VIII del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, sono ag-
giunte le seguenti specie: Pisello (   Pisum sativum    L.), Fa-
giolo (   Phaseolus vulgaris    L.) e Cece (   Cicer arietinum    L.).   

  Art. 6.

      Rettifica partizione del decreto ministeriale
23 dicembre 2022    

     1. La partizione «Capo II - Pagamenti diretti accop-
piati: sostegno accoppiato al reddito» del decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste 23 dicembre 2022, che comprende gli articoli da 
22 a 34, è rettificata in «Capo III - Pagamenti diretti ac-
coppiati: sostegno accoppiato al reddito».   

  Art. 7.

      Modifica dell’art. 23 del decreto ministeriale 
23 dicembre 2022    

      1. All’art. 23 del decreto del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 
2022, il comma 6 è sostituito dal seguente:  

 «6. Il premio spetta al detentore della bufala al momen-
to del parto, correttamente identificata e registrata nella 
banca dati delle anagrafi zootecniche (BDN), associata ad 
un codice di allevamento che, nell’anno di presentazione 
della domanda, aderisce a ClassyFarm.».   

  Art. 8.

      Modifica dell’art. 24 del decreto ministeriale 
23 dicembre 2022    

     1. All’art. 24, comma 1, lettera   a)   del decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste 23 dicembre 2022, sono espunte le seguenti parole 
«o nel registro anagrafico».   

  Art. 9.

      Modifica dell’art. 27 del decreto ministeriale 
23 dicembre 2022    

     1. All’art. 27 del decreto del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 
2022, alla fine del comma 2 sono aggiunte le parole: «, 
comprese le imprese di prima trasformazione».   

  Art. 10.

      Modifica dell’art. 31 del decreto ministeriale 
23 dicembre 2022    

      1. All’art. 31 del decreto del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 
2022, il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. La quota pari al 2,60 per cento dell’importo an-
nuo destinato al finanziamento del sostegno accoppia-
to ai sensi dell’art. 22, comma 2, lettera   a)  , è assegnata 
per premi agli ettari ammissibili coltivati ad oliveto che, 
nell’anno di domanda, sono inseriti nel sistema dei con-
trolli per la produzione degli oli di oliva certificati a de-
nominazione di origine protetta o indicazione geografi-
ca protetta ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
condotti da agricoltori in regola con la tenuta dei registri 
di cui all’art. 5, comma 1, del decreto del Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali 23 dicembre 
2013. L’agricoltore può documentare la produzione di 
olio di oliva ottenuta dalle superfici sottoposte al piano di 
controllo stesso, qualora tale informazione non sia desu-
mibile dai suddetti registri.». 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 682

  

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

 Tenuto conto che le disposizioni attuative recate dal decreto del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
23 dicembre 2022 devono essere coerenti e conformi alle disposizioni 
comunicate alla Commissione europea nel Piano strategico PAC, ap-
provato con decisione di esecuzione CCI: 2023IT06AFSP001 C(2022) 
8645 del 2 dicembre 2022 della Commissione, con il presente provve-
dimento sono eliminate alcune incongruenze tra il decreto ministeriale 
che si modifica e il citato piano strategico. 

 ONERI ELIMINATI 

 Il presente decreto non elimina oneri. 

 ONERI INTRODOTTI 

  Denominazione dell’onere  

  1. Riferimento normativo interno: art. 7, comma 1:  
 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 
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  Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa  

 Il premio spetta al detentore della bufala al momento del parto, 
correttamente identificata e registrata nella banca dati delle anagrafi 
zootecniche (BDN), associata ad un codice di allevamento che, oltre a 
rispondere a tutti i requisiti di ammissibilità, nell’anno di presentazione 
della domanda aderisce a «ClassyFarm.».   

  23A03117

    PROVVEDIMENTO  22 maggio 2023 .

      Iscrizione del nome «Cedro di Santa Maria del Cedro» 
(DOP) nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette ai sensi del regolamen-
to (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli artt. 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 132/45 IT del 17 maggio 2023 è stato pubbli-
cato il regolamento di esecuzione (UE) 2023/971 della 
Commissione del 10 maggio 2023 recante iscrizione di 
un nome nel registro delle denominazioni di origine pro-
tette e delle indicazioni geografiche protette «Cedro di 
Santa Maria del Cedro» (DOP); 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione del «Cedro di Santa Maria del Cedro» (DOP) nel-
la stesura risultante a seguito della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 132/45 IT del 
17 masggio 2023 del regolamento di esecuzione (UE) 
2023/971 della Commissione del 10 maggio 2023. 

 I produttori che intendono porre in commercio il «Ce-
dro di Santa Maria del Cedro» (DOP)sono tenuti al ri-
spetto dell’allegato disciplinare di produzione e di tutte 
le condizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 22 maggio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA 
D.O.P. «CEDRO DI SANTA MARIA DEL CEDRO» 

 Art. 1.
   Denominazione  

 La denominazione di origine protetta (DOP) «Cedro di Santa Ma-
ria del Cedro» è riservata esclusivamente al prodotto che risponde alle 
condizioni e ed ai requisiti stabiliti dal Reg. (UE) n. 1151/2012 e indicati 
nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Caratteristiche del prodotto  

 La D.O.P. «Cedro di Santa Maria del Cedro» designa il frutto, o 
esperidio, tipico dell’agrume denominato cedro, specie botanica    Citrus 
medica   , L. (tribù delle Auriantaceae, famiglia delle Rutaceae, ordine 
delle Terebintae), var. liscia-diamante, italiana o calabrese, coltivati 
all’interno della zona delimitata al successivo art. 3 del presente disci-
plinare di produzione. 

  Al momento dell’immissione al consumo i cedri della D.O.P. «Ce-
dro di Santa Maria del Cedro», devono rispondere alle caratteristiche di 
seguito indicate:  

 buccia spessa, carnosa, consistente, liscia, a volte lobata e costo-
luta senza difformità sull’epicarpo; 

 buccia esterna (flavedo) con colore verde intenso, tendente al 
giallo limone a maturazione; 

 buccia interna (albedo) bianca molto consistente (min. 51%, 
max. 85% nella sezione trasversale mediana del frutto); 

 struttura solida; 
 forma ovale ellissoide allungato, con apice picciolato; 
 cavità basale rugosa, circondata da un colletto basso; 
 privi di corpi estranei visibili; 
 privi di difformità, bollosità o screpolature sull’epicarpo; 
 peso superiore ai 600 g (I categoria); compreso fra i 250 e i 600 

g (II categoria); 
 odore: intenso, aromatico, senza alcuna inflessione di muffa o 

odori estranei; 
 sapore: intenso e acidulo; 
 colore polpa: giallo-verde chiaro. 

 Art. 3.
   Zona di produzione  

 La zona di produzione della D.O.P. «Cedro di Santa Maria del Ce-
dro» comprende il territorio amministrativo dei Comuni di: Aieta, Bel-
vedere Marittimo, Bonifati, Buonvicino, Cetraro, Diamante, Grisolia, 
Maierà, Orsomarso, Papasidero, Praia a Mare, Sangineto, San Nicola 
Arcella, Santa Domenica Talao, Santa Maria del Cedro, Scalea, Tortora, 
Verbicaro, in provincia di Cosenza. 

 Art. 4.
   Prova dell’origine  

 Al fine di garantire l’origine del prodotto è necessario monitorare 
ogni fase del processo produttivo documentando, per ognuna, gli input 
e gli output. La tracciabilità del prodotto avviene attraverso l’iscrizione, 
in appositi elenchi gestiti dalla struttura di controllo, dei produttori, dei 
confezionatori, e di eventuali intermediari, nonché attraverso la denun-
cia annuale alla struttura di controllo dei quantitativi prodotti da parte 
dei singoli produttori. Tutte le persone fisiche o giuridiche, iscritte nei 
relativi elenchi, saranno assoggettate alle verifiche da parte della strut-
tura di controllo secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione 
e dal relativo piano di controllo. 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12530-5-2023

 Art. 5.
   Metodo di ottenimento  

 Il «Cedro di Santa Maria del Cedro» viene allevato a vaso basso 
ed aperto e i suoi rami vengono appoggiati ad un telaio (pergolato) con 
il fine aiutare la pianta a sostenere i notevoli carichi della grossa frutta. 
Le piante necessitano, inoltre, di essere coperte con reti ombreggianti o 
altri sistemi di copertura che hanno il compito di proteggerle dai rigori 
invernali e dai forti venti i quali provocherebbero, da unlato, la rottura 
dei rami, e dall’altro, il contatto tra un frutto e l’altro, con il conseguen-
te manifestarsi digraffi, screpolature o difetti estetici sulla buccia, che 
influirebbero negativamente sulla qualità del prodotto. Per ottenere una 
buccia perfetta, liscia e priva di graffi o screpolature, si frappongono tra 
uncedro e l’altro, ove si rende necessario, un pezzetto di stoffa, di carta, 
di canna o una foglia. 

  La tecnica di coltivazione, tradizionalmente attuata nel comprenso-
rio, prevede le seguenti fasi:  

  Preparazione del materiale vegetale da impiantare:  
 la propagazione delle piante di «Cedro di Santa Maria del Ce-

dro», deve avvenire con la metodologia caratteristica dell’areale rivie-
rasco: per talea e per innesto. Al fine di tutelare il patrimonio genetico 
che nei secoli si è affrancato sul territorio, le talee devono provenire da 
piante-madri identificate che abbiano manifestato nella fase vegetativa 
e produttiva tutto il potenziale genetico caratteristico del territorio. Per 
la pratica dell’innesto i portinnesti sono l’arancio amaro e il volkame-
riano, utilizzati da sempre per la loro forte affinità con le piante-madri 
e per il mantenimento di quelle caratteristiche uniche che differenziano 
il «Cedro di Santa Maria del Cedro» da altri prodotti ottenuti fuori dalla 
zona di produzione. 

  Preparazione del terreno:  
 il terreno deve essere sistemato livellandone dapprima la su-

perficie. Poi si procede allo scasso reale, la cui profondità è spinta fino 
a 1 m e si prosegue predisponendo delle buchette destinate ad accoglie-
re le piantine, mescolando una porzione di terreno con letame ben de-
composto, concimi organici o a base di oligoelementi, azoto, potassio, 
fosforo e zolfo. 

  Realizzazione del pergolato:  
 sugli assi centrali vengono stabiliti degli allineamenti sui qua-

li, ad ugual distanza adottata per i sesti delle piante, sono posizionati dei 
montanti. Questi vengono collegati tra loro a mezzo di traverse di due-
tre canne, listelli, tubolari in ferro (o altro materiale resistente), legati tra 
di loro e posti ad un’altezza iniziale di m 1,00 fino a 1,50 m dal suolo, 
assicurati, poi, ai montanti con robusti legacci di vimini, ginestre, rafia 
o anche filo di ferro. Tutto ciò funge da enorme telaio, sopra il cedreto, 
così che alla fine ogni pianta viene a trovarsi al centro di un quadrato 
o di un rettangolo. Si procede con la realizzazione di un’impalcatura a 
vaso, preparata con la potatura di allevamento. I rami vengono, infine, 
piegati verso l’esterno del tronco e legati con materiale vegetale, al di 
sotto delle traverse del pergolato, così che la pianta assumerà una forma 
sostenuta, aperta e svasata ad ombrello. 

  Concimazione:  
 la concimazione si effettua durante il periodo primaverile/

estivo con concimi organici o a base di oligoelementi, azoto, potassio, 
fosforo e zolfo. 

  Potatura:  
 la potatura si effettua dopo la messa a dimora e continua fino 

a quando non sia stata raggiunta la forma desiderata. Nel corso degli 
interventi si provvede a cimare gradualmente, fino alla eliminazione, i 
germogli in eccesso, ovvero quelli non utili all’ottenimento della tipica 
ramificazione ad ombrello. I tagli devono essere decisi e risultare a una 
distanza tale da non impedire lo sviluppo della gemma prossima. 

  Irrigazione:  
 la pratica dell’irrigazione entra in esercizio nel mese di mag-

gio, prolungandosi anche fino al mese di settembre. 
  La raccolta:  

 la raccolta del «Cedro di Santa Maria del Cedro» avviene in 
modo scalare e va effettuata a mano a partire dal giorno 15 del mese 
di ottobre fino al 15 dicembre (raccolta principale); tuttavia vi è una 
seconda raccolta che si verifica tra il 15 di febbraio fino al 30 di aprile 
(tardiva), dovuta al rinnovarsi della fioritura. La raccolta si effettua in 
pieno giorno. Il distacco dei frutti dalla pianta deve essere eseguito a 
mano. I cedri vengono deposti con cura in cassette di plastica (o altro 
materiale conforme alla raccolta). Una volta raccolti, vengono avviati ai 
magazzini, ove vengono sottoposti ad una prima cernita e calibratura. 

  Post-raccolta:  
 tutti i trattamenti post-raccolta, ivi compresi il condiziona-

mento ed il confezionamento, devono essere effettuati esclusivamente 
presso strutture ubicate nell’area di cui all’articolo 3 perché la movi-
mentazione e gli urti conseguenti rischierebbero di danneggiare il pro-
dotto. Per i frutti non commercializzati immediatamente dopo la raccol-
ta, è permessa laconservazione in locali a temperatura controllata. 

 Art. 6.
   Legame con la zona geografica  

 Colorazione, forma e consistenza della buccia costituiscono un 
unicum e sono profondamente legate sia ai fattori pedoclimatici tipici 
della fascia costiera tirrenica della Provincia di Cosenza, che al fattore 
umano. 

 La zona di produzione è caratterizzata da un clima mite con tempe-
rature non particolarmente rigide, eridotta ventosità dai quadranti freddi 
di Nord-Est; condizioni che hanno storicamente favorito la coltivazione 
e la selezione del «Cedro di Santa Maria del Cedro» fin dal III secolo. 
Inoltre, le cedriere insistono su suoli con caratteristiche pedologiche 
uniche, non riscontrabili in altre aree, costituti da terreni misti di natura 
alluvionale, poveri di calcare e di scheletro (ghiaia e ghiaina) e buon ap-
porto di sabbia ehumus. I terreni, in conseguenza della loro genesi, sono 
dotati di elementi in forma minerale, nello specifico potassio e azoto, 
rendendoli particolarmente fertili e adatti alla coltivazione del cedro. 

 Per quanto riguarda le esigenze pedoclimatiche, il ciclo biologico 
della pianta si svolge solo al di sopra dei 14°C e non tollera tempera-
ture superiori ai 35-40°C; è pertanto molto sensibile ai repentini sbalzi 
di temperatura e alle fredde correnti atmosferiche invernali che si ri-
scontrano anche alle latitudini dell’Italia Meridionale. Teme gli inverni 
rigidi e le gelate, a 0°C si rischia di compromettere l’intera produzione 
e bastano temperature prossime ai - 4°C per comportare la morte della 
pianta. Tali condizioni sono riscontrabili nell’areale della Riviera dei 
Cedri, dove questa specifica varietà di cedro trova il suo habitat ideale 
di crescita e sviluppo. 

 Queste condizioni climatiche sono favorevolmente garantite dalla 
posizione oro-geografica, unica nel suo genere, del territorio, racchiusa 
tra il massiccio dell’Orsomarso e la costa tirrenica, quindi soggetta an-
che all’influenza del mare che svolge un’importante azione mitigatrice 
e determina due importanti fenomeni: la riduzione generale delle escur-
sioni termiche e l’aumento del grado di umidità atmosferica. 

 Un quadro così complesso e unico sia per quanto riguarda la genesi 
e le caratteristiche dei suoli, che perla particolarità del clima costituisce 
un mix di fattori irripetibili in altre zone, influenzando e definendo in 
modo naturale le caratteristiche del prodotto. 

 A questo bisogna aggiungere il fattore umano quale fattore che ha 
influenzato la specificità del prodotto; l’isolamento geografico ha con-
dizionato nei secoli la cultura e la tradizione agricola locale che si è 
declinata in perfetta autonomia dalle tradizioni e dalle pratiche colturali 
comunemente diffuse. 

 Una tecnica tipica della zona di produzione del «Cedro di Santa Ma-
ria del Cedro», che incide sull’aspetto finale del prodotto (aspetto della 
buccia: priva di difformità o screpolature), riguarda la realizzazione di un 
pergolato. Senza di esso l’azione dei venti risulterebbe assai dannosa per 
i frutti, causando lesioni traumatiche da sfregamento contro i rami e le 
spine, con conseguente dermatosi della loro scorza, ad opera dell’azione 
causticante e necrotizzante degli oli essenziali che fuoriescono, per la rot-
tura delle ghiandole lisigene. Tali avversità si fronteggiano con un’accura-
ta difesa del Cedro di «Santa Maria del Cedro» contro l’azione dei venti, 
vale a dire con la messa in opera del pergolato. Ciò costituisce anche una 
protezione dai rigori invernali e, allo stesso tempo, mitiga l’esposizione 
ai raggi del sole, riducendo il rischio di scottature e incidendo, di fatto, 
sulla peculiare colorazione e lucentezza della buccia esterna del «Cedro di 
Santa Maria del Cedro», rendendolo facilmente distinguibile da altri cedri 
prodotti all’estero (Grecia, Israele, Portorico) allevati «in piena aria». 

 La continua selezione delle piante, e la riproduzione delle stesse 
per talea, ha permesso di fissare i caratteri genetici qualitativi e quanti-
tativi che oggi riscontriamo come peculiarità del «Cedro di Santa Maria 
del Cedro», come la particolare colorazione, la buccia liscia, carnosa, 
priva di graffi, screpolature o bollosità e un notevole quantitativo di 
albedo (min. 51% della sezione trasversale mediana del frutto) ren-
dendolo particolarmente adatto alla canditura. Esso costituisce la parte 
preponderante del frutto ed è costituito prevalentemente da pectina (30-
35%). L’espressione di queste caratteristiche è condizionata da fattori 
esogeni, specialmente quelli pedo-climatici. 
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 La maggiore richiesta di minerali da parte dell’albedo si ha durante 
le fasi dell’allegagione dell’agrume, ovvero dalla fine dell’antesi e fino 
alla maturazione dei frutti: è in questa epoca fenologica che si verifica 
l’ingrossamento prima dell’ovario con il conseguente aumento di pez-
zatura del frutto e la formazione sotto l’epicarpo di una intricata rete di 
cellule parenchimatiche e ampi spazi riempiti tardivamente dalla pro-
duzione di pectina. È proprio l’idoneo apporto di zuccheri dalle foglie 
e nutrienti dal suolo a garantire la formazione della pectina e quindi la 
qualità e consistenza dell’albedo. 

 Molti minerali come zinco (Zn), magnesio (Mg), boro (B), calcio 
(Ca) e zolfo (S) e molibdeno (Mo) sono coinvolti nel metabolismo del-
la pectina (Verreynne, 2006). In particolare, il potassio e il magnesio 
sono direttamente coinvolti nei processi di fotosintesi necessari per la 
produzione fogliare degli zuccheri e loro traslocazione negli agrumi; 
questi elementi durante l’allegagione promuovono un aumento della 
pezzatura e dello spessore e consistenza della buccia. Un altro elemento 
fondamentale per la struttura e consistenza dell’albedo negli agrumi, 
specialmente di quello del cedro, è il calcio che, in quantità limitata (< 
30   mg)  ,è necessario per reticolare le catene di pectina, aumentando così 
la durezza dell’albedo. 

 Le condizioni podologiche dei terreni in cui insistono gli impianti 
di «Cedro di Santa Maria del Cedro» sono in linea con le esigenze nu-
trizionali di questa varietà come dimostrato dal lavoro di Loizzo e coll. 
(2011) e Calabretta e coll. (2010). Secondo questi autori, infatti, il suolo 
delle cedriere del «Cedro di Santa Maria del Cedro», nel periodo di 
riposo, è caratterizzato da una prevalenza di macronutrienti come azoto, 
potassio, fosfati, potassio e magnesio e ridotte quantità di carbonati di 
calcio. Queste caratteristiche non sono riscontrabili in altri suoli limitro-
fi. Gli stessi autori hanno inoltre riportato una forte e significativa cor-
relazione tra lo stato nutrizionale degli alberi di cedro e le caratteristiche 
carpometriche dei frutti, soprattutto in termini di pezzatura, aumento e 
durezza dell’albedo. 

 Dal punto di vista storico le prime testimonianze sull’utilizzo del 
nome «Cedro di Santa Maria del Cedro» risalgono ai tempi antichi e 
sono custodite nei documenti storici e bibliografici e nella corrispon-
denza commerciale. L’uso consolidato del nome «Cedro di Santa Maria 
del Cedro» è riscontrabile nei documenti commerciali e nel linguaggio 
comune. Nei menù dei ristoranti presenti sulla Riviera dei Cedrie in tutti 
i luoghi dove il «Cedro di Santa Maria del Cedro» è apprezzato come in-
grediente nelle diverse preparazioni. Il nome «Cedro di Santa Maria del 
Cedro» è associato sia dai semplici consumatori che dagli Chef e dai fo-
odblogger, alle sue particolari qualità. Numerose sono anche le citazioni 
presenti nelle pubblicazioni, anche a carattere scientifico e amatoriale, 
che hanno come tema l’economia e la storia della Riviera dei Cedri. 

 I moderni mezzi di comunicazione via Web, di ricerca, social net-
work, siti istituzionali e amatoriali e portali del Food utilizzano comu-
nemente il nome «Cedro di Santa Maria del Cedro», così come i siti 
chesi occupano di cucina, i social network, i FoodBlog, all’interno dei 
loro contenuti. 

 Art. 7.
   Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto 
da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli 
artt. 36 e 37 del regolamento (UE) n.1151/2012. Tale struttura è l’Orga-
nismo di controllo ICEA (Istituto per la certificazione etica e ambien-
tale) - Via G. Brugnoli 15, 2 - 40121 Bologna (BO), - Tel. 051-272986; 
Fax 051-232011; e-mail: icea@icea.bio -   www.icea.bio 

 Art. 8.
   Confezionamento ed etichettatura  

 Tutti i trattamenti post-raccolta, ivi compresi il condizionamento 
ed il confezionamento, devono essere effettuati esclusivamente presso 
strutture ubicate nell’area di cui all’articolo 3 perché la movimentazione 
e gli urti conseguenti rischierebbero di danneggiare il prodotto. 

 È ammessa, inoltre, la bollinatura del singolo prodotto fresco. Il 
bollino dovrà contenente il logo della D.O.P. «Cedro di Santa Maria 
del Cedro». 

  Sulle confezioni, oltre alle informazioni obbligatorie previste dalle 
vigenti leggi, dovranno essere appostele seguenti indicazioni:  

 Logo della D.O.P. «Cedro di Santa Maria del Cedro»; 
 Simbolo europeo «Denominazione di origine protetta»; 
 Sede dello stabilimento di confezionamento. 
 Il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produttrice 

e/o confezionatrice; 
 La categoria commerciale di appartenenza «I» e «II». 

 La sede dello stabilimento di lavorazione e confezionamento deve 
essere ubicata obbligatoriamenteall’interno della zona delimitata. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente 
prevista. È tuttavia ammesso l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a marchi privati (purché questi non abbiano significato laudativo 
o siano tali da trarre in inganno il consumatore); dell’indicazione del 
nome dell’azienda dai quali appezzamenti il prodotto deriva, nonché 
di altri riferimenti veritieri e documentabili che siano consentiti dalla 
normativa vigente e non siano in contrasto con le finalità e i contenuti 
del presente disciplinare. 

 Il Logo «Cedro di Santa Maria del Cedro» è costituito dal Pitto-
gramma e dal    lettering   . Il Pittogramma rappresenta il cedro incastonato 
tra le foglie, le spine ed il ramo, il lettering contribuisce a bilanciare 
lacomposizione del logo nelle proporzioni e nel costruito grafico. 

  

   Il carattere utilizzato per il Logotipo «Cedro» è il    Century Old St-
yle   , mentre quello utilizzato per il logotipo «Cedro di Santa Maria del 
Cedro» è in Helvetica Neue. Il colore predomina nel Logo «Cedro di 
Santa Maria del Cedro». Combinando i colori del frutto prende forma 
un logo molto caratterizzante. In CMYK, nelle tinte pantone ed RGB si 
esprimere tutta la qualità e il valore del Logo, come evidenziatonell’im-
magine sotto riportata. 

  

   Il Logo è applicabile anche su sfondo scuro, come nell’esempio 
sotto riportato. 
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   La dimensione del Logo cambierà s\ulla base del suo utilizzo e del 
supporto su cui viene riprodotto. Per una facile lettura la dimensione del 
Logo deve essere adeguata e deve tenere conto dell’area di isolamento 
(almeno un decimo della larghezza), ecco perché bisogna rispettare una 
dimensione minima di utilizzo. Per una corretta leggibilità, nelle appli-
cazioni con poco spazio si dovrebbe comunque utilizzare il Logo con la 
larghezza di almeno 30 mm (per stampe ad almeno 300   dpi)   o 100 pixel.   

  23A03089

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 maggio 2023 .

      Emissione di una prima     tranche     dei buoni del Tesoro po-
liennali 2,40%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), 
con godimento 15 maggio 2023 e scadenza 15 maggio 2039, 
tramite sindacato di collocamento.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-

cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicembre 
2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore gene-
rale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della Direzio-
ne seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla    Euronext Securities Milan    (già Monte Titoli S.p.a.) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, recante l’introduzione delle clausole di azione col-
lettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e suc-
cessive modifiche, recante il «Codice dei contratti pub-
blici», ed in particolare l’art. 17, comma 1, lettera   e)  , ove 
si stabilisce che le disposizioni del codice stesso non si 
applicano ai contratti concernenti servizi finanziari rela-
tivi all’emissione, all’acquisto, alla vendita ed al trasferi-
mento di titoli o di altri strumenti finanziari; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici», ed in particolare 
l’art. 226 «Abrogazioni e disposizioni finali» ove si sta-
bilisce che il decreto legislativo n. 50/2016, con i relativi 
allegati, è abrogato a decorrere dal 1° aprile 2023 e, fatto 
salvo quanto disposto al comma 2, continua a produrre 
effetti fino alla data del 1° luglio 2023; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 
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 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, con 
la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il direttore 
della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro a firmare 
i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette, confermata 
dalla determinazione n. 4583336 del 25 gennaio 2023; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 maggio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 55.790 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima    tranche    di buoni 
del Tesoro poliennali 2,40% con godimento 15 maggio 
2023 e scadenza 15 maggio 2039, indicizzati, nel capitale e 
negli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei 
prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco, ai fini del presente 
decreto d’ora innanzi indicato come «Indice Eurostat»; 

 Considerata l’opportunità di affidare la gestione 
dell’emissione dei citati buoni ad un sindacato di collo-
camento coordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in 
qualità di    lead manager   , Barclays Bank Ireland PLC, Ci-
tibank Europe Plc, Deutsche Bank A.G., J.P. Morgan SE 
e Société Générale Inv. Banking e dai restanti specialisti 
in titoli di Stato italiani in qualità di    co-lead manager   , 
al fine di ottenere la più ampia distribuzione del presti-
to presso gli investitori e di contenere i costi derivanti 
dall’accensione del medesimo; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità alla «   Offering Circular   » del 23 maggio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche     di buoni del Tesoro poliennali indiciz-
zati all’«Indice Eurostat» («BTP €i»), di cui alle premes-
se, con le seguenti caratteristiche:  

 importo:   4.000 milioni di euro  
 decorrenza:   15 maggio 2023  
 scadenza:  15 maggio 2039  
 tasso cedolare base:   2,40% annuo  

 tasso di interesse:  
 semestrale, pagabile il 
15 maggio ed il 15 novembre 
di ogni anno di durata del 
prestito 

 data di regolamento:   30 maggio 2023  
 dietimi d’interesse:   15 giorni  

 rimborso del capitale 
e pagamento degli 
interessi:  

 indicizzati all’andamento dell’ 
«Indice Eurostat» secondo le 
disposizioni di cui agli articoli 
3, 4 e 5 del presente decreto  

 prezzo di emissione:   99,674  
 commissione di 
collocamento:  

 0,225% dell’importo nomi-
nale dell’emissione  

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
2,40%, pagabile posticipatamente in due semestralità, il 
15 maggio ed il 15 novembre di ogni anno di durata del 
prestito. La prima semestralità è pagabile il 15 novembre 
2023 e l’ultima il 15 maggio 2039.   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro 

poliennali di cui al presente decreto è di mille euro nomi-
nali e, pertanto, le sottoscrizioni potranno quindi avvenire 
per tale importo o importi multipli di tale cifra. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche negli anni successivi a quello in corso; in tal caso 
l’importo relativo concorrerà al raggiungimento del limi-
te massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 8 no-
vembre 2016 tra il Ministero dell’economia e delle finanze, 
Banca d’Italia e la    Euronext Securities Milan    (già Monte 
Titoli S.p.a.) - in forza dell’art. 26 del «Testo unico», citato 
nelle premesse - il capitale nominale collocato verrà ricono-
sciuto mediante accreditamento nei conti di deposito titoli 
in essere presso la predetta società a nome degli operatori.   

  Art. 3.
     Gli interessi da corrispondere alle scadenze semestrali 

ed il capitale da pagare alla data di scadenza sono deter-
minati utilizzando il «coefficiente di indicizzazione» cal-
colato, come di seguito riportato, sulla base dell’«Indice 
Eurostat» elaborato e pubblicato mensilmente da Eurostat. 

 Per il calcolo del «coefficiente di indicizzazione» si de-
termina il valore dell’«inflazione di riferimento». 

  Il valore dell’«inflazione di riferimento», al giorno «d» 
del mese «m», è determinato interpolando linearmente gli 
«Indici Eurostat» relativi ai due mesi che precedono di uno 
il mese «m», tenendo conto dei giorni di quest’ultimo de-
corsi fino al giorno «d», sulla base della seguente formula:  

 IR   d,m    = IE   m-3    + [(“gg. dal 1°m” -1) / (“gg. nel mese 
m”)] * (IE   m-2    - IE   m-3   ) 

  dove:  
 IR   d,m    è l’inflazione di riferimento del giorno «d» del 

mese «m», ovvero del giorno e del mese nel quale viene 
effettuato il calcolo; 

 IE   m-3    (=Indice Eurostatm-3) è l’indice dei prezzi 
pubblicato per il mese che precede di tre mesi quello nel 
quale viene effettuato il calcolo; 

 IE   m-2    (=Indice Eurostatm-2) è l’indice dei prezzi 
pubblicato per il mese che precede di due mesi quello nel 
quale viene effettuato il calcolo; 

 “gg. dal 1°m” è il numero dei giorni (d) dall’inizio del 
mese “m”, ovvero il mese nel quale viene effettuato il calcolo; 

 “gg. nel mese m” è il numero dei giorni effettivi del 
mese “m”, ovvero il mese nel quale viene effettuato il calcolo. 

 Il valore dell’«inflazione di riferimento», così ottenu-
to, è troncato alla sesta cifra decimale e arrotondato alla 
quinta cifra decimale. 

 Determinata l’«inflazione di riferimento», il «coeffi-
ciente di indicizzazione» è ottenuto dal rapporto tra l’«in-
flazione di riferimento» alla data cui si riferisce il calcolo 
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e l’«inflazione di riferimento» alla data di godimento del 
titolo. Il valore così ottenuto è troncato alla sesta cifra 
decimale e arrotondato alla quinta cifra decimale. 

 Qualora l’«Indice Eurostat» subisca revisioni succes-
sivamente alla sua iniziale pubblicazione, ai fini dei pre-
detti calcoli si continuerà ad applicare l’indice pubblicato 
prima della revisione. 

  Qualora l’«Indice Eurostat» non venga pubblicato in 
tempo utile, per il calcolo degli importi dovuti sarà utiliz-
zato l’indice sostitutivo dato dalla seguente formula:  

 IS   n    = IE   n-1    * (IE   n-1    / IE   n-13   )   
1/12  

  dove:  
 n è il mese per il quale non è stato pubblicato l’ «In-

dice Eurostat»; 
 IS è l’indice di inflazione sostitutivo dell’«inflazio-

ne di riferimento». 
 L’indice così ottenuto è identificato come «indice so-

stitutivo» e sarà applicato ai fini della determinazione dei 
pagamenti per interessi o rimborso del capitale effettuati 
precedentemente alla pubblicazione dell’indice definitivo. 

 L’indice definitivo sarà applicato ai pagamenti effet-
tuati successivamente alla sua pubblicazione. Eventuali 
pagamenti già effettuati sulla base dell’indice sostitutivo 
non saranno rettificati. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze provvederà a 
rendere noti, tramite i mezzi di informazione in uso sui mer-
cati finanziari, gli elementi necessari per il calcolo degli im-
porti dovuti.   

  Art. 4.
     L’importo del capitale da rimborsare alla scadenza è 

determinato moltiplicando il valore nominale dei buoni 
per il «coefficiente di indicizzazione», calcolato relativa-
mente al giorno di scadenza. 

 Qualora il valore del «coefficiente di indicizzazione» rela-
tivo al giorno di scadenza sia minore dell’unità, l’importo del 
capitale da rimborsare sarà pari al valore nominale dei buoni.   

  Art. 5.
     Gli interessi semestrali lordi sono determinati molti-

plicando il «tasso cedolare», di cui all’art. 1, diviso due, 
relativo all’importo minimo sottoscrivibile del prestito 
(mille euro), per il «coefficiente di indicizzazione» relati-
vo al giorno del pagamento della cedola. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto del pagamento. 

 Il valore dell’ultima cedola viene determinato con lo 
stesso procedimento seguito per le cedole precedenti, an-
che nel caso in cui, alla data di scadenza del titolo, il «co-
efficiente di indicizzazione» sia inferiore all’unità. 

 La Banca d’Italia provvederà a comunicare ai mercati gli 
interessi dei titoli, con riferimento al taglio minimo di mille 
euro, determinati con le modalità di cui al presente articolo. 

 Il rateo di interesse in corso di maturazione relativo 
al tasso cedolare indicato all’art. 1, calcolato secondo le 
convenzioni utilizzate per i buoni del Tesoro poliennali, 
verrà determinato con riferimento ad una base di calcolo 
di 100 euro, con arrotondamento alla quinta cifra decima-
le. L’importo da corrispondere si ottiene moltiplicando il 

rateo di interesse così ottenuto per il «coefficiente di in-
dicizzazione», relativo al giorno cui il calcolo si riferisce, 
per l’ammontare sottoscritto diviso 100.   

  Art. 6.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 15 maggio 2039, ai 
buoni emessi con il presente decreto si applicano le di-
sposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché quelle del 
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461 e successi-
ve modifiche. 

 Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del richiamato decreto 
legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura delle 
sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente decreto, 
ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di cui 
all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo alla 
differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rimbor-
sare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimen-
to rimane quello della prima    tranche    del prestito. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione uf-
ficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 
delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca centrale 
europea.   

  Art. 7.
     Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 

all’offerta dei BTP€i in conformità all’«   Offering Circu-
lar   » del 23 maggio 2023. 

 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, per 
l’intero importo, tramite un sindacato di collocamento co-
ordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in qualità di    lead 
manager   , Barclays Bank Ireland PLC, Citibank Europe Plc, 
Deutsche Bank A.G., J.P. Morgan SE e Société Générale 
Inv. Banking e dai restanti specialisti in titoli di Stato ita-
liani in qualità di    co-lead manager   , secondo i termini e le 
condizioni previste dal relativo accordo di sottoscrizione. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’art. 1 
del presente decreto; gli intermediari medesimi potranno 
retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, agli ope-
ratori partecipanti al sindacato di collocamento.   

  Art. 8.
     Il giorno 30 maggio 2023 la Banca d’Italia riceverà 

dai coordinatori del sindacato di collocamento l’importo 
risultante dalla moltiplicazione del «coefficiente di indi-
cizzazione», riferito alla data di regolamento, per la som-
ma del prezzo di emissione e del rateo reale di interesse 
maturato, per l’importo nominale emesso diviso 100, il 
tutto al netto della commissione di collocamento di cui 
all’art. 1. Ai fini del regolamento dell’operazione, la Ban-
ca d’Italia provvederà ad inserire, in via automatica, le 
relative partite nel servizio di compensazione e liquida-
zione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizio-
ni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
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europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto 
ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle 
premesse. 

 Il medesimo giorno 30 maggio 2023 la Banca d’Italia 
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’im-
porto corrispondente alla commissione di collocamento 
di cui al medesimo art. 1, presso la Sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato, con valuta stesso giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scritturato 
dalla Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato fra i 
«pagamenti da regolare». 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma del-
la Tesoreria dello Stato rilascerà quietanze di entrata al 
bilancio dello Stato, con imputazione al Capo X, capito-
lo 5100, art. 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171), per 
l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al ca-
pitolo 3240, art. 3 (unità di voto parlamentare 2.1.93) per 
quello relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti. 

 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2023.   

  Art. 9.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2039 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2023 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  23A03149

    DECRETO  26 maggio 2023 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 183 giorni, pri-
ma e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «Regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «Specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del Testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del Testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
a Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext securities milan   ) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del Testo unico, relativo all’ammissibili-
tà del servizio di riproduzione in fac-simile nella parteci-
pazione alle aste dei titoli di Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive nn. 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 maggio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 55.790 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del re-
golamento, è disposta per il 31 maggio 2023 l’emissione 
dei buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati BOT ) 
a centottantatre giorni con scadenza 30 novembre 2023, 
fino al limite massimo in valore nominale di 6.000 milio-
ni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   
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  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 26 mag-
gio 2023. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, in deroga a 
quanto previsto dal comma precedente, ciascuno per le 
rispettive competenze, possono scegliere di svolgere le 
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operazioni d’asta, relative al titolo oggetto della presen-
te emissione, da remoto mediante l’ausilio di strumenti 
informatici, sulla base di modalità concordate dalle due 
istituzioni.   

  Art. 12.
     Le Sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2023. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente Sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli semestrali, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 maggio 2023. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    

ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in 
base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    per-
formance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
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ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2023 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  23A03196  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35      (in   Gazzetta Uffi-

ciale   - Serie generale - n. 77 del 31 marzo 2023),      coordinato 
con la legge di conversione 26 maggio 2023, n. 58       (in questa 
stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1),       recante: «Disposizioni 
urgenti per la realizzazione del collegamento stabile tra la 
Sicilia e la Calabria.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Art. 1.
      Assetto societario e     governance     della Stretto

di Messina S.p.a.    

      1. Alla legge 17 dicembre 1971, n. 1158 sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1, primo comma:  
 1) al primo periodo, le parole «partecipano, in 

misura non inferiore al 51 per cento, la società ANAS 
Spa, le regioni Sicilia e Calabria, nonché altre socie-
tà controllate, anche indirettamente, dallo Stato» sono 
sostituite dalle seguenti: «partecipano    le società R.F.I. 
S.p.a. e    ANAS S.p.a.,    la Regione siciliana e la Regio-
ne Calabria   , nonché, in misura non inferiore al 51 per 

cento, il Ministero dell’economia e delle finanze, che 
esercita i diritti dell’azionista d’intesa con il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, al quale ultimo sono 
attribuite funzioni di indirizzo, controllo, vigilanza tec-
nica e operativa sulla società in ordine alle attività og-
getto di concessione, coerentemente con quanto previ-
sto all’articolo 3  -bis  .»; 

 2) il secondo periodo è abrogato; 
   a  -bis  ) all’articolo 1, terzo comma, le parole: «delle 

Ferrovie dello Stato e dell’ANAS» sono sostituite dalle 
seguenti: «delle società R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a.»;   

   b)    all’articolo 2:  
  1) il secondo comma è sostituito dal seguente:  

 «Il Consiglio di amministrazione è composto 
da cinque membri, di cui due designati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze d’intesa con il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, che ricoprono rispet-
tivamente la carica di presidente e di amministratore de-
legato, un membro designato dalla Regione Calabria, un 
membro designato dalla    Regione siciliana    e un membro 
designato congiuntamente    dalle società R.F.I. S.p.a.    e 
ANAS S.p.a. Il Collegio sindacale è composto da cin-
que membri, di cui tre membri effettivi e due supplenti. 
Un membro effettivo, in qualità di presidente del colle-
gio sindacale, e un membro supplente sono designati dal 
Ministero dell’economia e delle finanze d’intesa con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; un membro 
effettivo è designato dalla Regione Calabria congiunta-
mente alla    Regione siciliana   ; un membro effettivo e un 
membro supplente sono designati congiuntamente    dalle 
società R.F.I. S.p.a.    e ANAS S.p.a.»; 

  2) il terzo comma è sostituito dal seguente:  
 «La remunerazione dei componenti del Consi-

glio di amministrazione è determinata ai sensi dell’artico-
lo 2389 del codice civile. La remunerazione dei membri 
del Collegio sindacale è determinata ai sensi dell’artico-
lo 2402 del codice civile.»; 
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   c)    all’articolo 3:  
 1) al primo comma, le parole «all’Azienda auto-

noma delle ferrovie dello Stato» sono sostituite dalle se-
guenti: «   alla società R.F.I.    S.p.a.»; 

 2) al secondo comma, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «   , ad eccezione    delle spese relative agli 
impianti ferroviari   ,    che sono a carico    della società R.F.I.    
S.p.a., secondo quanto disciplinato dal quadro legislativo 
e regolatorio vigente»; 

   d)   l’articolo 3  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 3  -bis  . – 1. La Stretto di Messina S.p.A. co-

stituisce società in house ai sensi dell’articolo 16 del    testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica, di 
cui al    decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

 2. Lo statuto della società prevede che oltre l’ot-
tanta per cento del fatturato sia effettuato nello svolgi-
mento dei compiti a essa affidata dagli enti pubblici soci. 

 3. Ai fini dell’esercizio del controllo analogo, lo 
statuto definisce particolari prerogative e diritti spettanti 
agli amministratori designati dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, d’intesa con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. 

 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvede alla vigilanza sull’attività della società e defi-
nisce indirizzi idonei a garantire che, coerentemente con 
quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera   c)  , del 
   testo unico di cui al    decreto legislativo n. 175 del 2016, 
sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative del-
la medesima sia esercitata una influenza determinante da 
parte del medesimo Ministero. Per le predette funzioni, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si avvale 
della Struttura tecnica di missione per l’indirizzo strate-
gico, lo sviluppo delle infrastrutture e l’alta sorveglianza 
di cui all’articolo 214, comma 3   , del codice dei contrat-
ti pubblici, di cui al decreto legislativo    18 aprile 2016, 
n. 50. Con decreto del Ministero delle infrastrutture    e dei 
trasporti    sono attribuite le funzioni di responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza ai sensi 
   dell’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190   . All’attuazione del presente comma si provvede 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico    della finanza pubblica.  

 5. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
propone al Presidente del Consiglio dei Ministri la nomi-
na di un commissario straordinario qualora ne ravvisi la 
necessità, tenuto conto dell’attività di vigilanza svolta ai 
sensi del comma 4. Il commissario è nominato con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il 
Ministro dell’economia e delle finanze.    Il commissario 
opera    secondo le disposizioni di cui all’articolo 12, com-
ma 1, secondo periodo, comma 5, primo e quinto perio-
do, comma 6, terzo e quarto periodo   ,    del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Il commissario si avva-
le, per l’espletamento delle proprie funzioni, delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie della società concessio-
naria, nonché di quelle della Struttura tecnica di missione 
per l’indirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture 

e l’alta sorveglianza del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.»; 

   e)    all’articolo 4, il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti si provvede alla costituzione, con oneri a 
carico della società concessionaria,    nel limite massimo 
di 500.000 euro annui,    di un Comitato scientifico, con 
compiti di consulenza tecnica, anche ai fini della super-
visione e dell’indirizzo delle attività tecniche progettuali. 
Il Comitato scientifico opera secondo principi di auto-
nomia e indipendenza ed esprime, in particolare, parere 
al Consiglio di amministrazione della società in ordine 
al progetto definitivo ed esecutivo dell’opera e delle va-
rianti. Il Comitato scientifico è composto da 9 membri, 
scelti,    d’intesa con la Regione siciliana e la Regione Ca-
labria,    tra soggetti dotati di adeguata specializzazione ed 
esperienza.    La Regione Calabria e la Regione siciliana si 
esprimono entro quindici giorni dalla richiesta dell’inte-
sa di cui al terzo periodo; decorso tale termine, l’intesa 
si intende acquisita»;  

   f)   all’articolo 5, il comma 2 è abrogato.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 1, 2, 3, 3  -bis  , 4 e 5 della legge 
17 dicembre 1971, n. 1158 (Collegamento viario e ferroviario fra la Si-
cilia ed il continente), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    11 novembre 
1972, n. 8, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. 
 1. Alla realizzazione di un collegamento stabile viario e ferroviario 

e di altri servizi pubblici fra la Sicilia e il continente – opera di pre-
minente interesse nazionale – si provvede mediante affidamento dello 
studio, della progettazione e della costruzione, nonché dell’esercizio del 
solo collegamento viario, ad una società per azioni al cui capitale sociale 
partecipano    le società R.F.I. S.p.a. e    ANAS S.p.a.,    la Regione siciliana e 
la Regione Calabria   , nonché, in misura non inferiore al 51 per cento, il 
Ministero dell’economia e delle finanze, che esercita i diritti dell’azio-
nista d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al quale 
ultimo sono attribuite funzioni di indirizzo, controllo, vigilanza tecnica 
e operativa sulla società in ordine alle attività oggetto di concessione, 
coerentemente con quanto previsto all’articolo 3  -bis  . 

 La concessione è assentita con decreto dei Ministri per i lavori pub-
blici e per i trasporti e l’aviazione civile, di concerto con i Ministri per il 
bilancio e la programmazione economica, per il tesoro, per le partecipa-
zioni statali e per la marina mercantile, sentito il CIPE. 

 Con lo stesso decreto viene approvata, sentiti i consigli di ammi-
nistrazione    delle società R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a    e previo parere del 
Consiglio di Stato, la convenzione che disciplina la concessione.». 

 «Art. 2. 
  La società concessionaria dovrà avere come scopo sociale:  

 lo studio, la progettazione e la costruzione di una opera per il 
collegamento stabile ferroviario e viario e dei pubblici servizi tra la Si-
cilia e il continente; 

 l’esercizio del collegamento e la manutenzione dell’opera di cui 
al punto precedente, salvo quanto previsto dall’articolo 3 per quanto 
attiene all’esercizio ferroviario, nonché lo svolgimento di ogni connessa 
attività anche attraverso società partecipate; a fronte di eventuali contri-
buti per lo svolgimento di attività connesse si procederà alla separazione 
dei relativi flussi contabili. 

  Il Consiglio di amministrazione è composto da cinque membri, di 
cui due designati dal Ministero dell’economia e delle finanze d’intesa 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che ricoprono ri-
spettivamente la carica di presidente e di amministratore delegato, un 
membro designato dalla Regione Calabria, un membro designato dalla 
Regione siciliana e un membro designato congiuntamente dalle società 
R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a. Il Collegio sindacale è composto da cinque 
membri, di cui tre membri effettivi e due supplenti. Un membro effettivo, 
in qualità di presidente del collegio sindacale, e un membro supplente 
sono designati dal Ministero dell’economia e delle finanze d’intesa con 
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il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; un membro effettivo è 
designato dalla Regione Calabria congiuntamente alla Regione sicilia-
na; un membro effettivo e un membro supplente sono designati congiun-
tamente dalle società R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a.  

  La remunerazione dei componenti del Consiglio di amministrazio-
ne è determinata ai sensi dell’articolo 2389 del codice civile. La re-
munerazione dei membri del Collegio sindacale è determinata ai sensi 
dell’articolo 2402 del codice civile.  

 La società concessionaria è autorizzata, in deroga alle limitazioni 
di cui all’articolo 2410 del codice civile, ad emettere obbligazioni per 
un importo superiore al capitale versato.». 

 «Art. 3. 
 Alla società concessionaria è affidato lo esercizio, la gestione e la 

manutenzione del collegamento sullo stretto di Messina, ad eccezione 
di quanto riguarda gli impianti ferroviari che, ad ultimazione e collaudo 
definitivo dell’opera, passeranno in esercizio, gestione e manutenzione 
   alla società R.F.I. S.p.a.   , secondo il vigente ordinamento. 

 Le spese generali di gestione dell’opera e della relativa manuten-
zione, ordinaria e straordinaria, sono a carico della società concessiona-
ria   , ad eccezione delle spese relative agli impianti ferroviari che sono a 
carico della societàR.F.I. S.p.a., secondo quanto disciplinato dal qua-
dro legislativo e regolatorio vigente.».  

 «Art. 3  -bis  . 
  1. La Stretto di Messina S.p.A. costituisce società in house ai sensi 

dell’articolo 16 del testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica, di cui aldecreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.  

  2.Lo statuto della società prevede che oltre l’ottanta per cento del 
fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a essa affidata da-
gli enti pubblici soci.  

  3. Ai fini dell’esercizio del controllo analogo, lo statuto definisce 
particolari prerogative e diritti spettanti agli amministratori designati 
dal Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.  

  4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede alla 
vigilanza sull’attività della società e definisce indirizzi idonei a garan-
tire che, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, 
lettera   c)  , del testo unico di cui al decreto legislativo n. 175 del 2016, 
sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative della medesima 
sia esercitata una influenza determinante da parte del medesimo Mi-
nistero. Per le predette funzioni, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti si avvale della Struttura tecnica di missione per l’indirizzo 
strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l’alta sorveglianza di cui 
all’articolo 214, comma 3, del codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti sono attribuite le funzioni di responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190. All’attuazione 
del presente comma si provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

  5. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti propone al Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri la nomina di un commissario stra-
ordinario qualora ne ravvisi la necessità, tenuto conto dell’attività di 
vigilanza svolta ai sensi del comma 4. Il commissario è nominato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Il commissario opera secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 12, comma 1, secondo periodo, comma 5, primo e quinto 
periodo, comma 6, terzo e quarto periodo,deldecreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dallalegge 29 luglio 2021, 
n. 108. Il commissario si avvale, per l’espletamento delle proprie fun-
zioni, delle risorse umane, strumentali e finanziarie della società con-
cessionaria, nonché di quelle della Struttura tecnica di missione per 
l’indirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l’alta sorve-
glianza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».  

 «Art. 4. 
 1. Il collegamento stabile viario e ferroviario e di altri servizi pub-

blici pertinenti il collegamento tra la Sicilia e il continente è opera di 
preminente interesse nazionale. Al finanziamento dei relativi interventi 
e alla loro realizzazione si provvede secondo le previsioni della leg-
ge 21 dicembre 2001, n. 443, e del decreto legislativo 20 agosto 2002, 
n. 190, e successive modificazioni. 

 2. All’approvazione del progetto preliminare e del progetto defi-
nitivo dell’opera si provvede ai sensi della legge 21 dicembre 2001, 
n. 443, e successive modificazioni. 

 3. All’approvazione del progetto esecutivo provvede il consiglio di 
amministrazione della società concessionaria, sentito il comitato scien-
tifico di cui al comma 6. 

 4. In caso di mancata approvazione del progetto preliminare reste-
ranno a carico della società concessionaria le relative spese ivi comprese 
quelle per gli studi e lavori preparatori. 

 5. Le varianti esecutive di carattere non sostanziale che risultino 
necessarie in corso d’opera sono autorizzate dal consiglio di ammini-
strazione della società concessionaria, sentito il comitato scientifico di 
cui al comma 6. 

 6.    Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti si provvede alla costituzione, con oneri a carico della società 
concessionaria,nel limite massimo di 500.000 euro annui, di un Comi-
tato scientifico, con compiti di consulenza tecnica, anche ai fini della 
supervisione e dell’indirizzo delle attività tecniche progettuali. Il Co-
mitato scientifico opera secondo principi di autonomia e indipenden-
za ed esprime, in particolare, parere al Consiglio di amministrazione 
della società in ordine al progetto definitivo ed esecutivo dell’opera e 
delle varianti. Il Comitato scientifico è composto da 9 membri, scelti, 
d’intesa con la Regione siciliana e la Regione Calabria, tra soggetti 
dotati di adeguata specializzazione ed esperienza. La Regione Calabria 
e la Regione siciliana si esprimono entro quindici giorni dalla richie-
sta dell’intesa di cui al terzo periodo; decorso tale termine, l’intesa si 
intende acquisita.  

 7. In considerazione del carattere eccezionale dell’opera e della en-
tità dei mezzi finanziari occorrenti per la sua realizzazione da reperire 
sul mercato, il carico di interessi passivi e di ogni altro onere finanziario 
facente capo alla società concessionaria, nei primi 7 anni di gestione, 
potrà essere capitalizzato in bilancio fra le immobilizzazioni immateria-
li ed essere ammortizzato, per un periodo superiore a quello massimo 
previsto dall’articolo 2426 del codice civile, per tutta la durata della 
concessione e con determinazione del consiglio di amministrazione del-
la società, con il consenso del collegio sindacale.». 

 «Art. 5. 
 1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti assume la funzio-

ne di concedente della società Stretto di Messina S.p.A. e per l’effetto 
subentra, dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, 
ad ANAS e a RFI - Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. nei rapporti con la so-
cietà concessionaria di cui alla convenzione in data 27 dicembre 1985. 

 2. (   abrogato   ) 
 3. La società concessionaria provvede direttamente, ovvero me-

diante contraenti generali o concessionario di costruzione e gestione 
alle operazioni di esproprio delle aree necessarie, alla costruzione degli 
interventi affidatigli. 

 4. Gli interventi relativi al collegamento stabile viario e ferroviario 
e di altri servizi pubblici pertinenti il collegamento tra la Sicilia ed il 
continente sono dichiarati di particolare urgenza ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327. 

 5. Per quanto non previsto dalla presente legge agli interventi re-
lativi alla realizzazione del collegamento stabile viario e ferroviario 
e di altri servizi pubblici pertinenti il collegamento tra la Sicilia e il 
continente si applicano le disposizioni della legge 21 dicembre 2001, 
n. 443, e del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190 e successive 
modificazioni.».   

  Art. 2.
      Rapporto di concessione    

     1. Dalla data di revoca dello stato di liquidazione della 
Stretto di Messina S.p.a.,    di seguito denominata: «società 
concessionaria»   , di cui all’articolo 1, comma 491, del-
la legge 29 dicembre 2022, n. 197,    riacquista efficacia    
la concessione affidata alla medesima, avente ad oggetto 
la realizzazione e gestione del collegamento stabile tra 
la Sicilia e la Calabria,    di seguito denominato: «opera»   , 
comprensivo dell’opera di attraversamento e delle relati-
ve opere a terra. 
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 2. Entro il termine di nomina degli organi sociali del-
la società concessionaria ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 492, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adotta una o 
più direttive con le quali sono definiti i tempi e le modali-
tà di esercizio dei diritti dell’azionista ai fini della nomina 
degli organi sociali. All’esito della revoca dello stato di 
liquidazione della società concessionaria, con le diretti-
ve di cui al primo periodo sono determinati i criteri per 
l’individuazione dell’ammontare del capitale sociale in 
relazione ai compiti alla medesima affidati ai sensi della 
presente legge. 

 3.    La società ANAS S.p.a.    è autorizzata a trasferire al 
Ministero dell’economia e delle finanze una quota del-
la propria partecipazione al capitale sociale della società 
concessionaria, libera da oneri, sequestri, pignoramenti 
o altri vincoli. Il valore di trasferimento della parteci-
pazione, comunque non superiore al valore contabile, è 
determinato sulla base di una relazione giurata di stima 
prodotta da uno o più soggetti di adeguata esperienza 
e qualificazione professionale nominati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze. Il Ministero dell’economia 
e delle finanze – Dipartimento del Tesoro    provvede    a sot-
toscrivere e stipulare gli atti occorrenti al fine di realiz-
zare il trasferimento della partecipazione di cui al primo 
periodo. Tutti gli atti connessi alle operazioni di cui al 
presente comma sono esenti da imposizione fiscale, diret-
ta e indiretta, e da tasse. 

 4. Al fine di sostenere i programmi di sviluppo e il raf-
forzamento patrimoniale della società concessionaria, il 
Ministero dell’economia e delle finanze    è autorizzato a 
sottoscrivere, d’intesa con il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti,    aumenti di capitale o strumenti diversi, 
comunque idonei al rafforzamento patrimoniale, anche 
nella forma di finanziamento dei soci in conto aumento di 
capitale. Per l’anno 2023, gli aumenti di capitale di cui al 
primo periodo sono autorizzati fino all’importo stabilito 
ai sensi dell’articolo 1, comma 493, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197. Per i successivi esercizi finanziari, gli 
aumenti di capitali possono essere sottoscritti nei limiti 
delle autorizzazioni di spesa previste per legge. 

 5. All’articolo 1, comma 493, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, le parole «   le società    Rete ferroviaria ita-
liana Spa e ANAS Spa sono autorizzate, proporzional-
mente alla quota di    partecipazione,   » sono sostituite dalle 
seguenti: «il Ministero dell’economia e delle finanze è 
autorizzato» 

 6. Entro trenta giorni dalla nomina degli organi socia-
li, ai sensi dell’articolo 1, comma 492, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, la società concessionaria adegua 
il proprio statuto alle disposizioni di cui al presente de-
creto. Entro il medesimo termine, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti provvede alla costituzione del 
Comitato scientifico di cui all’articolo 4, comma 6, della 
legge n. 1158 del 1971   , come sostituito dall’articolo 1 del 
presente decreto.  

 7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3  -bis   
della legge 17 dicembre n. 1158   , come sostituito dall’arti-
colo 1 del presente decreto,    il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti e il Ministro dell’economia e delle finanze 

sono autorizzati a stipulare con la società concessionaria 
e con i soci    di cui all’articolo 1, primo comma, della me-
desima legge n. 1158 del 1971, come modificato dall’arti-
colo 1 del presente decreto   , un accordo di programma per 
la definizione dei rispettivi impegni di natura amministra-
tiva e finanziaria connessi al riavvio dell’attività della so-
cietà concessionaria e al completamento delle procedure 
di progettazione e di realizzazione dell’opera. 

  8. Per le finalità di cui al comma 7, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a sottoscrivere 
con la società concessionaria uno o più atti aggiuntivi alla 
convenzione stipulata ai sensi dell’articolo 7 della citata 
legge n. 1158 del 1971. I predetti atti aggiuntivi, assentiti 
con le modalità di cui all’articolo 1, terzo comma, della 
legge n. 1158 del 1971, disciplinano, tra l’altro:  

   a)   la durata residua della concessione, secondo quan-
to stabilito nella convenzione di concessione e nei relativi 
atti aggiuntivi, fermo restando che la concessione per la 
gestione ha una durata di trent’anni decorrenti dall’en-
trata in esercizio dell’opera e che eventuali proroghe dei 
termini per la realizzazione dell’opera comportano corri-
spondenti proroghe della durata della concessione; 

   b)   il cronoprogramma relativo alla realizzazione 
dell’opera, con la previsione che il progetto esecutivo è 
approvato entro il 31 luglio 2024; 

   c)   il nuovo    piano economico-finanziario     della con-
cessione, nel quale sono, in particolare, individuati:  

 1) la copertura finanziaria dell’investimento, an-
che attraverso finanziamenti all’uopo contratti sul merca-
to nazionale e internazionale, nonché gli introiti e contri-
buti a favore della concessionaria; 

 2) i ricavi complessivi previsti e le tariffe di    pe-
daggio    per l’attraversamento del collegamento stabile, 
stradale e ferroviario, determinate sulla base di uno studio 
di traffico aggiornato, secondo criteri idonei a promuo-
vere la continuità territoriale tra la Sicilia e la Calabria, e 
in misura tale da perseguire la sostenibilità economica e 
finanziaria dell’opera; 

 3) il canone di utilizzo dell’infrastruttura ferrovia-
ria riferito alla linea e agli impianti realizzati dalla so-
cietà concessionaria,    riscosso dalla società R.F.I. S.p.a.,    
determinato in misura tale da perseguire la sostenibilità 
economica e finanziaria dell’opera e trasferito alla società 
concessionaria al netto della quota del medesimo canone 
destinata alla copertura dei costi operativi    sostenuti dalla 
società R.F.I. S.p.a.   ; 

 4) i costi sostenuti dalla società sino alla data di 
entrata in vigore del presente decreto per le prestazioni 
rese in funzione della realizzazione dell’opera, limitata-
mente a quelle funzionali al riavvio della medesima ai 
sensi dell’articolo 4, comma 6; 

 5) il costo complessivo    dell’opera e le    singo-
le voci di spesa che lo compongono, comprensivi degli 
eventuali oneri finanziari che si prevede di sostenere per 
la realizzazione e gestione dell’opera, nel limite del quale 
devono essere ricompresi i costi di adeguamento proget-
tuale di cui all’articolo 3, comma 2. 

  8  -bis  . Il costo complessivo dell’opera di cui al com-
ma 8, lettera   c)  , numero 5), nel limite massimo dell’im-
porto indicato nell’Allegato infrastrutture al Docu-



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12530-5-2023

mento di economia e finanza ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, è rideterminato, escludendo gli oneri finan-
ziari funzionali alla remunerazione dei capitali ap-
portati dall’investitore privato, in quanto non previsti 
nell’impianto finanziario di cui al presente decreto, e 
gli oneri funzionali all’adeguamento del progetto ese-
cutivo alle prescrizioni di cui all’articolo 3, comma 2, 
che sono previsti nell’aggiornamento complessivo del 
costo del progetto, e comprendendo l’aggiornamento 
dei prezzi dei contratti caducati ai sensi dell’artico-
lo 34  -decies  , comma 3, secondo periodo, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, ai sensi 
del presente comma nonché dei commi 8  -ter  , 8  -quater   e 
8  -quinquies  . A tal fine, fino al 31 dicembre 2021 sono 
applicati ai prezzi del contratto con il contraente gene-
rale, in conformità all’articolo 72, paragrafo 1, lettera 
  a)  , della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, gli indici di ri-
valutazione monetaria previsti dagli stessi contratti ca-
ducati. A decorrere dal 1° gennaio 2022 e nei limiti di 
cui ai commi 8  -ter  , 8  -quater   e 8  -quinquies   del presen-
te articolo, è riconosciuto l’adeguamento dei prezzi ai 
corrispettivi del contraente generale per le attività di-
verse dall’acquisizione a qualsiasi titolo degli immobili 
necessari all’esecuzione dell’opera, la cui spettanza è 
subordinata alla stipulazione degli atti aggiuntivi di cui 
all’articolo 4, comma 3, per far fronte all’eccezionale 
aumento dei prezzi dell’energia e dei materiali da co-
struzione registrato a partire dall’anno 2022, in confor-
mità all’articolo 72, paragrafo 1, lettera   c)  , della citata 
direttiva 2014/24/UE.  

  8  -ter  . A decorrere dal 1° gennaio 2022 fino alla data 
della deliberazione di approvazione del progetto defini-
tivo ai sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8, l’adeguamento 
dei prezzi spettante al contraente generale in caso di sti-
pulazione degli atti aggiuntivi di cui all’articolo 4, com-
ma 3, è pari all’indice di conservazione dell’equilibrio 
contrattuale di cui ai commi 8  -quater   e 8  -quinquies   del 
presente articolo.  

  8  -quater  . Ai fini di cui al comma 8  -ter   , l’indice di con-
servazione dell’equilibrio contrattuale è calcolato come 
media delle variazioni percentuali del valore dei primi 
quattro progetti infrastrutturali banditi dalle società 
R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a. nell’anno 2022, secondo l’or-
dine di priorità determinato dall’importo a base di gara. 
Ai fini della determinazione della variazione percentuale 
del valore di ciascuno dei progetti di cui al primo periodo 
si procede calcolando il rapporto tra:   

     a)   il valore ottenuto applicando alle quantità previ-
ste nel progetto a base di gara i prezzi delle tariffe vigenti 
nell’anno 2023;   

     b)   il valore ottenuto applicando alle quantità previ-
ste nel progetto a base di gara i prezzi delle tariffe vigenti 
al 31 dicembre 2021.   

  8  -quinquies  . All’indice di conservazione dell’equili-
brio contrattuale di cui al comma 8  -quater   si applica una 
decurtazione pari alla media delle percentuali di ribasso 
registrate in esito all’aggiudicazione delle gare relative 
ai quattro progetti di cui al predetto comma 8  -quater  .    

  Riferimenti normativi:
      — Si riportano i commi 491 e 492 dell’art. 1 della legge 29 dicem-

bre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025):  

 «491. Alla scadenza del termine di cui al comma 490, indipen-
dentemente dall’esito delle procedure di cui al medesimo comma 490, 
è revocato lo stato di liquidazione della società di cui al comma 489 
con effetto dalla medesima data in deroga all’articolo 2487  -ter  , secondo 
comma, del codice civile. Il commissario liquidatore resta in carica in 
qualità di Commissario straordinario del Governo per la gestione ordi-
naria della società nelle more della nomina degli organi sociali ai sensi 
del primo periodo del comma 492. A tal fine, il Commissario straordina-
rio si avvale della dotazione di mezzi e di personale della società. 

 492. Entro trenta giorni dalla revoca di cui al comma 491, è 
convocata l’assemblea dei soci della società di cui al comma 489 per 
procedere, ai sensi dell’articolo 2364 del codice civile, alla nomina degli 
organi sociali. Dalla nomina degli organi sociali decade il Commissario 
straordinario di cui al comma 491.» 

  — Si riporta il comma 493 dell’art. 1 della citata legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, come modificato dalla presente legge:  

 «493. Al fine di sostenere i programmi di sviluppo e il raffor-
zamento patrimoniale della società di cui al comma 489,    il Ministero 
dell’economia e delle finanze è autorizzato    a sottoscrivere aumenti di 
capitale o strumenti diversi, comunque idonei al rafforzamento patrimo-
niale, anche nella forma di finanziamento dei soci in conto aumento di ca-
pitale, fino a un importo complessivo non superiore a 50 milioni di euro. 
A tal fine è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2023.» 

 — Per gli articoli 1, 3  -bis   e 4 della legge 17 dicembre 1971, 
n. 1158, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1. 

  — Si riporta l’articolo 7 della citata legge 17 dicembre 1971, 
n. 1158:  

 «Art. 7. 
 1. Alla disciplina dei rapporti tra il Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti e la società concessionaria relativi alla costruzione del 
collegamento viario e ferroviario ed all’esercizio del collegamento stra-
dale tra la Sicilia ed il continente si provvede, con apposita conven-
zione, da stipularsi entro sessanta giorni dall’approvazione del progetto 
preliminare. 

 2. La convenzione di cui al comma 1 è approvata con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentite le Regioni Sicilia e Calabria; 

  3. In particolare la convenzione, nel quadro delle previsioni del 
progetto preliminare approvato, disciplina, tra l’altro:  

   a)   il programma di costruzione di tutte le opere, fissando i relati-
vi termini di ultimazione e quelli di avvio della gestione; 

   b)   le caratteristiche funzionali, impiantistiche, tecniche ed archi-
tettoniche delle opere da eseguire e lo standard dei servizi; 

   c)   le modalità di realizzazione delle prestazioni da parte della 
società Stretto di Messina S.p.A., secondo le disposizioni e le proce-
dure previste, per la realizzazione delle infrastrutture strategiche e di 
preminente interesse nazionale, dal decreto legislativo 20 agosto 2002, 
n. 190, e successive modificazioni, mediante affidamento ad uno o più 
contraenti generali o mediante concessione di costruzione e gestione; 

   d)   le modalità ed i termini per il collaudo delle opere secondo le 
previsioni di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 20 agosto 2002, 
n. 190, nonché per l’entrata in esercizio del collegamento sia stradale 
che ferroviario; 

   e)   le modalità di esercizio dei poteri di vigilanza da parte del 
concedente, ferma restando la responsabilità a carico della concessiona-
ria sia della progettazione che dell’esecuzione dei lavori; 

   f)   le modalità per la riconsegna all’Amministrazione statale 
dell’opera e relative pertinenze al termine della concessione; 

   g)   le penali e le ipotesi di decadenza dalla concessione, con le 
relative procedure, nonché i criteri e le modalità per l’acquisizione allo 
Stato delle opere e degli impianti; 

   h)   casi in cui lo Stato può esercitare il riscatto anticipato 
dell’opera pubblica   o  ggetto della presente legge, nonché i termini e le 
modalità per l’esercizio del riscatto stesso; 

   i)   l’assunzione da parte della concessionaria di tutti i costi di 
progettazione, costruzione e di manutenzione, anche straordinaria, 
dell’opera, nonché delle spese di esercizio del collegamento stradale per 
l’intera durata della concessione; 
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   l)   il piano economico-finanziario, la durata della concessione e 
l’eventuale contributo da accordare in stretta osservanza alle previsioni 
contenute nel piano economico-finanziario stesso, nonché le modalità 
di corresponsione del contributo stesso secondo la disciplina prevista 
dall’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190; 
la previsione che alla approvazione del progetto definitivo dell’opera, 
nonché all’entrata in esercizio del collegamento sullo stretto, sarà accer-
tato il costo aggiornato dei lavori e stabilito, per differenza, l’eventuale 
contributo integrativo da corrispondere alla società concessionaria per 
gli aumenti di costo derivanti da forza maggiore, sorpresa geologica, 
sopravvenute prescrizioni di legge o di enti terzi o comunque derivan-
ti da richieste del concedente; l’eventuale contributo integrativo sarà 
determinato in stretta osservanza del piano economico-finanziario ed 
ai relativi oneri si farà fronte con le risorse stanziate annualmente per 
le infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443; 

   m)   la specificazione della quota annuale di ammortamento de-
gli investimenti in stretta osservanza alle previsioni contenute nel piano 
economico finanziario, con la indicazione del valore residuo dell’inve-
stimento non ammortizzato al termine della concessione; le modalità 
finanziarie di devoluzione allo Stato dell’opera e relative pertinenze al 
termine della concessione e le modalità di revisione periodica del piano 
economico finanziario; 

   n)   le modalità di reperimento, da parte della società concessiona-
ria, dei mezzi finanziari occorrenti per la realizzazione delle prestazioni 
affidate, tenendo conto della possibilità di cedere in proprietà o diritto 
di godimento beni immobili allo scopo espropriati, la cui utilizzazio-
ne sia strumentale o connessa all’opera affidata, secondo le previsioni 
dell’articolo 19, comma 2, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come 
modificato dalla legge 1° agosto 2002, n. 166; 

   o)   la eventuale partecipazione al capitale della società Stretto di 
Messina S.p.A. di altri soggetti pubblici e privati; in tale caso saranno 
apportate le conseguenti modifiche allo statuto della società stessa; 

   p)   le modalità e i termini per la manutenzione e gestione delle 
opere, nonché i poteri di controllo del concedente sulla gestione stessa; 

   q)   la devoluzione in favore della concessionaria degli introiti de-
rivanti dalla gestione del collegamento stradale; 

   r)   l’entità e le modalità di versamento del canone da corrispon-
dersi alla concessionaria da RFI - Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. per 
l’esercizio degli impianti ferroviari, per il primo anno di esercizio, non-
ché i criteri e le modalità da seguire per la determinazione del canone 
stesso per gli ulteriori anni di esercizio e relative modalità di versamen-
to. Sono devolute alla concessionaria, a decorrere dall’avvio dell’eser-
cizio ferroviario, le somme riconosciute ad RFI Spa per gli oneri di col-
legamento ferroviario tra la penisola e la Sicilia, nella misura prevista 
dall’Accordo di programma vigente alla stipula della convenzione, con 
gli eventuali aggiornamenti; 

   s)   i criteri per la determinazione e l’adeguamento delle tariffe 
di pedaggio determinate in misura tale da favorire una giusta politica di 
valorizzazione economica del Mezzogiorno; 

   t)   la possibilità di deferire al giudizio di un collegio arbitra-
le, secondo le previsioni di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, le eventuali controversie tra il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, da una parte, e la società concessionaria, 
dall’altra, relative alla esecuzione, interpretazione e risoluzione della 
convenzione; 

   u)   l’inserimento, negli atti contrattuali di affidamento dell’opera 
a terzi, della facoltà della società Stretto di Messina S.p.A. di recede-
re dal contratto ove il progetto redatto dall’affidatario dopo l’aggiudi-
cazione comporti sostanziali modifiche alle opere ovvero aumenti di 
prezzo.». 

 — Si riporta l’articolo 34  -decies    del citato decreto-legge 16 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221:  

 «Art. 34  -decies      (Disposizioni in materia di collegamento stabile 
viario e ferroviario tra Sicilia e continente).    — 1. In considerazione 
dell’attuale condizione di tensione dei mercati finanziari internaziona-
li che impone, a tutela della finanza pubblica, particolari esigenze di 
cautela nella verifica della sostenibilità del piano economico-finanziario 
del collegamento stabile viario e ferroviario tra Sicilia e continente (di 
seguito Ponte), anche in relazione alle modalità di finanziamento previ-
ste, la società Stretto di Messina S.p.A. ed il contraente generale stipu-
lano apposito atto aggiuntivo al contratto vigente per l’attuazione delle 
disposizioni contenute nel presente articolo. Ai fini di cui al presente 
comma, l’atto aggiuntivo è trasmesso entro trenta giorni dalla stipula 
alle competenti Commissioni parlamentari. 

 2. Entro sessanta giorni dalla stipula dell’atto aggiuntivo la società 
Stretto di Messina S.p.A. presenta al CIPE, ai fini di un primo esame in 
linea tecnica del progetto definitivo dell’opera, unitamente agli elabora-
ti tecnici nonché ai necessari pareri e autorizzazioni, i piani economico-
finanziari accompagnati da una completa e dettagliata analisi dell’in-
tervento che attesti la sostenibilità dell’investimento, con riguardo sia 
alle condizioni praticate nel mercato dei capitali sia alle varie ipotesi 
di finanziamento pubblico. Il CIPE in sede di esame tecnico può valu-
tare parti progettuali dotate di autonoma funzionalità alla cui effettiva 
realizzazione si potrà procedere sentite le regioni interessate. I piani 
economici e finanziari e le relative analisi che attestano la sostenibilità 
dell’investimento sono, altresì, trasmessi alle competenti Commissioni 
parlamentari. 

 3. In esito all’esame in linea tecnica del progetto definitivo dell’in-
tervento, la società Stretto di Messina S.p.A. avvia le necessarie iniziati-
ve per la selezione della migliore offerta di finanziamento dell’infrastrut-
tura con capitali privati, senza che ciò dia luogo ad impegni contrattuali 
vincolanti per la concessionaria. In caso di mancata individuazione del 
soggetto finanziatore entro il termine per l’esame del progetto definitivo 
di cui al comma 4, sono caducati tutti gli atti che regolano i rapporti di 
concessione, nonché le convenzioni ed ogni altro rapporto contrattuale 
stipulato dalla società concessionaria. In tale circostanza, a definitiva e 
completa tacitazione di ogni diritto e pretesa, gli effetti della caducazio-
ne dei vincoli contrattuali comportano esclusivamente il riconoscimento 
di un indennizzo costituito dal pagamento delle prestazioni progettuali 
contrattualmente previste e direttamente eseguite e dal pagamento di 
una ulteriore somma pari al 10 per cento dell’importo predetto. 

 4. Dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 2 novembre 
2012, n. 187, fino all’approvazione del progetto definitivo da parte del 
CIPE delle opere come individuate dal comma 2, entro e non oltre i 540 
giorni successivi al completamento dell’esame del progetto in linea tec-
nica, tutti gli effetti dei contratti stipulati dalla società Stretto di Messina 
S.p.A. con il contraente generale e gli altri soggetti affidatari dei servizi 
connessi alla realizzazione dell’opera sono sospesi e per il periodo di 
sospensione non potranno essere avanzate dai contraenti pretese risar-
citorie o di altra natura a nessun titolo. Sono altresì sospesi gli adegua-
menti economici a qualsiasi titolo previsti. Per le parti progettuali non 
esaminate dal CIPE la sospensione degli effetti contrattuali permane, 
con le modalità sopra indicate, fino al reperimento della integrale co-
pertura finanziaria. Le parti dovranno improntare il loro comportamento 
secondo i princìpi della buona fede. 

 5. La mancata approvazione del progetto definitivo dell’opera da 
parte del CIPE, ai sensi del comma 4, comporta la caducazione di tutti 
gli atti che regolano i rapporti di concessione, nonché le convenzioni ed 
ogni altro rapporto contrattuale stipulato dalla società concessionaria, 
secondo le modalità e per gli effetti di cui al comma 3. 

 6. La società Stretto di Messina S.p.A. può essere autorizzata, pre-
via approvazione dei progetti definitivi da parte del CIPE e di intesa 
con le regioni interessate, ad eseguire lavori infrastrutturali funzionali 
all’esigenza dell’attuale domanda di trasporto anche in caso di mancata 
realizzazione del Ponte, ricompresi nel progetto definitivo generale, a 
carico del bilancio dello Stato nei limiti delle risorse che saranno indivi-
duate con successivi provvedimenti. 

 7. Con atto di indirizzo del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono 
impartite direttive finalizzate all’immediato contenimento dei costi di 
gestione e di personale della società Stretto di Messina S.p.A. 

 8. Nel caso in cui l’atto aggiuntivo di cui al comma 1 non venga 
stipulato entro il termine perentorio del 1° marzo 2013 sono caducati, 
con effetto dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 2 novembre 
2012, n. 187, tutti gli atti che regolano i rapporti di concessione, nonché 
le convenzioni ed ogni altro rapporto contrattuale stipulato dalla società 
concessionaria secondo le modalità e per gli effetti di cui al comma 3. 

 9. Nei casi di caducazione di cui ai commi 3, 5 e 8, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, la società Stretto di Messina S.p.A. è posta in 
liquidazione e, per lo svolgimento delle attività liquidatorie, è nominato 
un commissario liquidatore che dovrà concludere le operazioni entro e 
non oltre un anno dalla nomina. 

 10. Agli oneri derivanti dagli eventuali indennizzi conseguen-
ti all’attuazione del presente articolo si provvede mediante utilizzo 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e successivi rifinanziamenti, relativa al Fondo per lo 
sviluppo e la coesione. A tale fine le risorse del Fondo sono coerente-
mente riprogrammate dal CIPE a valere sulle assegnazioni destinate al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
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 11. Gli eventuali indennizzi conseguenti all’attuazione del presente 
articolo sono preventivamente comunicati alle competenti Commissioni 
parlamentari con elencazione dei destinatari e delle relative somme loro 
riconosciute e con l’indicazione puntuale delle prestazioni progettuali 
previste ed eseguite che hanno dato luogo all’indennizzo per ciascuno 
dei predetti soggetti.». 

 — La direttiva n. 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la diretti-
va 2004/18/CE, è pubblicata nella GUUE del 28.3.2014 n. L 94.   

  Art. 3.
      Riavvio delle attività di programmazione

e progettazione dell’opera    

     1. In coerenza con la qualificazione di cui all’articolo 1, 
comma 487, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, l’ope-
ra è inserita nell’Allegato infrastrutture del Documento di 
economia e finanza, con l’indicazione del costo stimato, 
delle coperture finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, ovvero accordate dai soggetti e dalle amministra-
zioni pubbliche coinvolte, e del fabbisogno residuo. 

  2. Il progetto definitivo dell’opera, redatto ai sensi 
del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, ed ap-
provato dal Consiglio di amministrazione della società 
concessionaria il 29 luglio 2011, è integrato da una re-
lazione del progettista, attestante la rispondenza al pro-
getto preliminare e alle eventuali prescrizioni dettate in 
sede di approvazione dello stesso, con particolare riferi-
mento alla compatibilità ambientale e alla localizzazione 
dell’opera. Nella relazione sono altresì indicate le ulte-
riori prescrizioni da sviluppare nel progetto esecutivo al 
fine di adeguarlo:  

   a)   alle    norme tecniche per le costruzioni NTC2018, 
di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 17 gennaio 2018, pubblicato nel supplemento 
ordinario n. 8 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 20 febbra-
io 2018,    e alle conseguenti modifiche    alla modellazione 
geologica e    alla caratterizzazione geotecnica; 

   b)   alla normativa vigente in materia di sicurezza; 
   c)   alle regole di progettazione specifiche di cui ai ma-

nuali di progettazione attualmente in uso,    salve    deroghe; 
   d)   alla compatibilità ambientale; 
   e)   agli eventuali ulteriori adeguamenti progettuali 

ritenuti indispensabili anche in relazione all’evoluzione 
tecnologica e all’utilizzo dei materiali di costruzione; 

   f)   alle prove sperimentali richieste dal parere espres-
so dal Comitato scientifico di cui all’articolo 4, comma 6, 
della legge    17 dicembre 1971, n. 1158,    sul progetto defi-
nitivo approvato dal Consiglio di amministrazione della 
società il 29 luglio 2011. 

 3. La relazione di cui al comma 2,    corredata degli    even-
tuali elaborati grafici necessari per il perfezionamento del 
procedimento di approvazione del progetto in relazione 
alle prescrizioni contenute nella medesima, è trasmessa 
per l’approvazione al Consiglio di amministrazione del-
la società concessionaria che, previo parere del Comita-
to scientifico di cui all’articolo 4, comma 6, della legge 
n. 1158 del 1971, si esprime entro i successivi trenta giorni. 

 4. All’esito del procedimento di cui al comma 3, la so-
cietà concessionaria trasmette tempestivamente il proget-
to definitivo e la relazione di cui al comma 2 al Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti che indice e presiede 
una conferenza di servizi alla quale partecipano le am-
ministrazioni statali e gli enti territoriali interessati dalla 
realizzazione dell’opera. La predetta documentazione è 
contestualmente trasmessa, unitamente alla documenta-
zione di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, ad eccezione di quella prevista 
dalla lettera   g)      del medesimo comma   , all’autorità compe-
tente, ai fini della valutazione di impatto ambientale, che 
si svolge nei tempi e con le modalità di cui al comma 6 
   del presente articolo   . 

 5. La conferenza di cui al comma 4, primo periodo, ha 
finalità istruttorie e a essa non si applicano le disposizioni 
di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. Con la convocazione sono altresì trasmessi gli atti 
e i documenti già acquisiti dalla conferenza indetta ai sensi 
degli articoli 4 e seguenti del decreto legislativo 20 agosto 
2002, n. 190. La conferenza di cui al comma 4, primo pe-
riodo, acquisisce le osservazioni dei soggetti interessati, 
nonché motivate proposte di adeguamento o richieste di 
prescrizioni per il progetto o di varianti migliorative che 
non modificano la localizzazione e le caratteristiche es-
senziali delle opere, nel rispetto dei limiti di spesa e delle 
caratteristiche prestazionali e delle specifiche funzionali 
individuati in sede di progetto preliminare e di progetto 
definitivo. Le valutazioni istruttorie di cui al terzo periodo 
sono limitate ai contenuti progettuali interessati dalle pre-
scrizioni di cui al comma 2, secondo periodo. Sui contenuti 
progettuali non interessati dalle prescrizioni di cui al com-
ma 2, secondo periodo, sono fatte salve le osservazioni, 
le proposte    di adeguamento e le    richieste di prescrizioni o 
varianti migliorative acquisite nella conferenza indetta ai 
sensi del citato decreto legislativo n. 190 del 2002, ferma 
restando la possibilità per le amministrazioni o enti par-
tecipanti, che non si siano    già espressi   , di sottoporre alla 
conferenza di cui al comma 4, primo periodo, le proprie 
valutazioni o pareri su tali contenuti. Per la tutela dei beni 
archeologici, sono acquisiti nella conferenza solo gli ele-
menti relativi alla valutazione di assoggettabilità alla veri-
fica preventiva dell’interesse archeologico di cui all’arti-
colo 48, comma 5  -ter  , del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108. La conferenza si conclude nel termine di cui 
al comma 6, quinto periodo, decorso il quale il Ministero 
delle infrastrutture    e dei trasporti    è in ogni caso autorizza-
to a procedere ai sensi del comma 7. 

 6. Ai fini della valutazione di impatto ambientale l’au-
torità competente provvede con le modalità previste per 
i progetti di cui all’articolo 8, comma 2  -bis  , del decreto 
legislativo n. 152 del 2006. La valutazione è limitata ai 
contenuti progettuali interessati dalle prescrizioni di cui 
al comma 2, secondo periodo. La valutazione sugli ulte-
riori contenuti progettuali è limitata agli aspetti che non 
siano stati valutati o siano stati oggetto di valutazioni ne-
gative nel procedimento attivato sul progetto definitivo 
redatto ai sensi del decreto legislativo 20 agosto 2002, 
n. 190, i cui effetti sono fatti salvi. Nel corso del pro-
cedimento, l’autorità competente può richiedere una sola 
volta integrazioni documentali o istruttorie entro il termi-
ne di trenta giorni dalla ricezione della documentazione. 
Il procedimento ha rilevanza prioritaria rispetto ad ogni 
altro procedimento di competenza dell’autorità di cui al 
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primo periodo ed è in ogni caso concluso nel termine di 
novanta giorni dalla ricezione della documentazione. Gli 
esiti della valutazione sono trasmessi al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 7. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti veri-
fica la compatibilità delle valutazioni istruttorie acquisite 
dalla conferenza di servizi    ai sensi del    comma 5 anche 
alla luce delle risultanze della valutazione di impatto am-
bientale. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
trasmette al    Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)     
per l’approvazione i seguenti atti e documenti:  

   a)   le osservazioni, richieste e prescrizioni acquisite 
nella conferenza di servizi e    ritenute    assentibili dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   b)   le eventuali prescrizioni formulate all’esito del 
procedimento di valutazione di impatto ambientale; 

   c)   il progetto definitivo e la relazione di cui al 
comma 2; 

   d)   il    piano economico-finanziario    di cui all’artico-
lo 2, comma 8; 

   e)   la relazione istruttoria del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti che indichi l’integrale copertura 
finanziaria dei costi di realizzazione dell’intervento. 

 8. L’approvazione richiesta ai sensi del comma 7, adot-
tata con il voto favorevole della maggioranza dei compo-
nenti il CIPESS, sostituisce ogni altra autorizzazione, ap-
provazione e parere comunque denominato e consente la 
realizzazione e, per gli insediamenti produttivi strategici, 
l’esercizio di tutte le opere, prestazioni e attività previste 
nel progetto approvato. 

 9. Alla determinazione conclusiva del CIPESS di cui ai 
commi 7 e 8 si applicano le disposizioni di cui all’artico-
lo 48, comma 5  -quater  , quinto, sesto e settimo periodo, 
del citato decreto-legge n. 77 del 2021. Alle procedure di 
espropriazione si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 14, commi 6 e 7, del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13   , convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41.  

 10. All’esito dell’adozione della determinazione di cui 
ai commi 7 e 8 sono autorizzate le prestazioni anticipate 
rispetto alla cantierizzazione dell’opera definite nel pro-
gramma anticipato di opere e servizi predisposto ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, lettera   d)  . 

 11. All’approvazione del progetto esecutivo    e delle re-
lative varianti    si provvede ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 3, della legge n. 1158 del 1971.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il comma 487 dell’art. 1 della citata legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197:  

 «487. Al fine di rilanciare l’economia del Paese attraverso il 
completamento della rete infrastrutturale primaria e di contribuire agli 
obiettivi dell’Unione europea in materia di rete transeuropea dei tra-
sporti di cui al regolamento (CE) n. 1315/2013, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, il collegamento stabile 
viario e ferroviario tra Sicilia e continente ed opere connesse è opera 
prioritaria e di preminente interesse nazionale ai sensi dell’articolo 4 
della legge 17 dicembre 1971, n. 1158. Ai fini della dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera sono reiterati, ad ogni effetto di legge, i vin-
coli imposti con l’approvazione del progetto preliminare dell’opera e 
successivamente prorogati. 

 488. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 
termine di cui al comma 490 sono sospesi i giudizi civili pendenti con il 
contraente generale e gli altri soggetti affidatari dei servizi connessi alla 
realizzazione dell’opera.» 

 — Il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190 (Attuazione della 
legge 21 dicembre 2001, n. 443, per la realizzazione delle infrastruttu-
re e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale), è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   26 agosto 2002, n. 174. 

 — Per l’articolo 4 della legge 17 dicembre 1971, n. 1158, si veda 
nei riferimenti normativi all’articolo 1. 

  - Si riporta l’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 3 agosto 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale):  

 «Art. 23    (Presentazione dell’istanza, avvio del procedimento di 
VIA e pubblicazione degli atti).     — 1. Il proponente presenta l’istanza di 
VIA trasmettendo all’autorità competente in formato elettronico:  

   a)   il progetto di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   g)  ; 
   b)   lo studio di impatto ambientale; 
   c)   la sintesi non tecnica; 
   d)   le informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del 

progetto ai sensi dell’articolo 32; 
   e)   l’avviso al pubblico, con i contenuti indicati all’articolo 24, 

comma 2; 
   f)   copia della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo 

di cui all’articolo 33; 
   g)   i risultati della procedura di dibattito pubblico eventual-

mente svolta ai sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50; 

 g  -bis  ) la relazione paesaggistica prevista dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 25 del 31 gennaio 2006, o la relazione paesaggisti-
ca semplificata prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31; 

 g  -ter  )». 
 — Si riportano gli articoli da 14 a 14  -quinquies   , della legge 7 ago-

sto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministra-
tivo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 14    (Conferenze di servizi).    — 1. La conferenza di servizi 
istruttoria può essere indetta dall’amministrazione procedente, anche 
su richiesta di altra amministrazione coinvolta nel procedimento o del 
privato interessato, quando lo ritenga opportuno per effettuare un esa-
me contestuale degli interessi pubblici coinvolti in un procedimento 
amministrativo, ovvero in più procedimenti amministrativi connessi, 
riguardanti medesime attività o risultati. Tale conferenza si svolge con 
le modalità previste dall’articolo 14  -bis   o con modalità diverse, definite 
dall’amministrazione procedente. 

 2. La conferenza di servizi decisoria è sempre indetta dall’ammini-
strazione procedente quando la conclusione positiva del procedimento 
è subordinata all’acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o 
altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministra-
zioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici. Quando l’attività del 
privato sia subordinata a più atti di assenso, comunque denominati, da 
adottare a conclusione di distinti procedimenti, di competenza di diverse 
amministrazioni pubbliche, la conferenza di servizi è convocata, anche 
su richiesta dell’interessato, da una delle amministrazioni procedenti. 

 3. Per progetti di particolare complessità e di insediamenti produt-
tivi di beni e servizi l’amministrazione procedente, su motivata richie-
sta dell’interessato, corredata da uno studio di fattibilità, può indire una 
conferenza preliminare finalizzata a indicare al richiedente, prima della 
presentazione di una istanza o di un progetto definitivo, le condizioni 
per ottenere, alla loro presentazione, i necessari pareri, intese, concerti, 
nulla osta, autorizzazioni, concessioni o altri atti di assenso, comunque 
denominati. L’amministrazione procedente, se ritiene di accogliere la 
richiesta motivata di indizione della conferenza, la indice entro cinque 
giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta stessa. La conferenza 
preliminare si svolge secondo le disposizioni dell’articolo 14  -bis  , con 
abbreviazione dei termini fino alla metà. Le amministrazioni coinvolte 
esprimono le proprie determinazioni sulla base della documentazione 
prodotta dall’interessato. Scaduto il termine entro il quale le ammini-
strazioni devono rendere le proprie determinazioni, l’amministrazione 
procedente le trasmette, entro cinque giorni, al richiedente. Ove si sia 
svolta la conferenza preliminare, l’amministrazione procedente, ricevu-
ta l’istanza o il progetto definitivo, indice la conferenza simultanea nei 
termini e con le modalità di cui agli articoli 14  -bis  , comma 7, e 14  -ter   
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e, in sede di conferenza simultanea, le determinazioni espresse in sede 
di conferenza preliminare possono essere motivatamente modificate o 
integrate solo in presenza di significativi elementi emersi nel successi-
vo procedimento anche a seguito delle osservazioni degli interessati sul 
progetto definitivo. Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche 
o di interesse pubblico, la conferenza di servizi si esprime sul progetto 
di fattibilità tecnica ed economica, al fine di indicare le condizioni per 
ottenere, sul progetto definitivo, le intese, i pareri, le concessioni, le au-
torizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli assensi, comunque denominati, 
richiesti dalla normativa vigente. 

 4. Qualora un progetto sia sottoposto a valutazione di impatto am-
bientale di competenza regionale, tutte le autorizzazioni, intese, conces-
sioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denomi-
nati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto, 
vengono acquisiti nell’ambito di apposita conferenza di servizi, convo-
cata in modalità sincrona ai sensi dell’articolo 14  -ter  , secondo quanto 
previsto dall’articolo 27  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 5. L’indizione della conferenza è comunicata ai soggetti di cui 
all’articolo 7, i quali possono intervenire nel procedimento ai sensi 
dell’articolo 9.». 

 «Art. 14  -bis      (Conferenza semplificata).    — 1. La conferenza de-
cisoria di cui all’articolo 14, comma 2, si svolge in forma semplificata 
e in modalità asincrona, salvo i casi di cui ai commi 6 e 7. Le comu-
nicazioni avvengono secondo le modalità previste dall’articolo 47 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

  2. La conferenza è indetta dall’amministrazione procedente entro 
cinque giorni lavorativi dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal rice-
vimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. A tal 
fine l’amministrazione procedente comunica alle altre amministrazioni 
interessate:  

   a)   l’oggetto della determinazione da assumere, l’istanza e la 
relativa documentazione ovvero le credenziali per l’accesso telema-
tico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento 
dell’istruttoria; 

   b)   il termine perentorio, non superiore a quindici giorni, entro il 
quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 7, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, 
stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’ammini-
strazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 
amministrazioni; 

   c)   il termine perentorio, comunque non superiore a quarantacin-
que giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le 
proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, 
fermo restando l’obbligo di rispettare il termine finale di conclusione 
del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi sono ammini-
strazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei 
beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, ove disposizioni di 
legge o i provvedimenti di cui all’articolo 2 non prevedano un termine 
diverso, il suddetto termine è fissato in novanta giorni; 

   d)   la data della eventuale riunione in modalità sincrona di cui 
all’articolo 14  -ter  , da tenersi entro dieci giorni dalla scadenza del termi-
ne di cui alla lettera   c)  , fermo restando l’obbligo di rispettare il termine 
finale di conclusione del procedimento. 

 3. Entro il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , le amministrazio-
ni coinvolte rendono le proprie determinazioni, relative alla decisione 
oggetto della conferenza. Tali determinazioni, congruamente motivate, 
sono formulate in termini di assenso o dissenso e indicano, ove pos-
sibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. Le 
prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell’assenso o 
del superamento del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una disposizione 
normativa o da un atto amministrativo generale ovvero discrezional-
mente apposte per la migliore tutela dell’interesse pubblico. 

 4. Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione eu-
ropea richiedono l’adozione di provvedimenti espressi, la mancata co-
municazione della determinazione entro il termine di cui al comma 2, 
lettera   c)  , ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei re-
quisiti previsti dal comma 3, equivalgono ad assenso senza condizioni. 
Restano ferme le responsabilità dell’amministrazione, nonché quelle 
dei singoli dipendenti nei confronti dell’amministrazione, per l’assenso 
reso, ancorché implicito. 

 5. Scaduto il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , l’amministra-
zione procedente adotta, entro cinque giorni lavorativi, la determinazio-
ne motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di 
cui all’articolo 14  -quater  , qualora abbia acquisito esclusivamente atti 

di assenso non condizionato, anche implicito, ovvero qualora ritenga, 
sentiti i privati e le altre amministrazioni interessate, che le condizio-
ni e prescrizioni eventualmente indicate dalle amministrazioni ai fini 
dell’assenso o del superamento del dissenso possano essere accolte 
senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione ogget-
to della conferenza. Qualora abbia acquisito uno o più atti di dissenso 
che non ritenga superabili, l’amministrazione procedente adotta, entro 
il medesimo termine, la determinazione di conclusione negativa della 
conferenza che produce l’effetto del rigetto della domanda. Nei pro-
cedimenti a istanza di parte la suddetta determinazione produce gli ef-
fetti della comunicazione di cui all’articolo 10  -bis  . L’amministrazione 
procedente trasmette alle altre amministrazioni coinvolte le eventuali 
osservazioni presentate nel termine di cui al suddetto articolo e procede 
ai sensi del comma 2. Dell’eventuale mancato accoglimento di tali os-
servazioni è data ragione nell’ulteriore determinazione di conclusione 
della conferenza. 

 6. Fuori dei casi di cui al comma 5, l’amministrazione procedente, 
ai fini dell’esame contestuale degli interessi coinvolti, svolge, nella data 
fissata ai sensi del comma 2, lettera   d)  , la riunione della conferenza in 
modalità sincrona, ai sensi dell’articolo 14  -ter  . 

 7. Ove necessario, in relazione alla particolare complessità della 
determinazione da assumere, l’amministrazione procedente può comun-
que procedere direttamente in forma simultanea e in modalità sincrona, 
ai sensi dell’articolo 14  -ter  . In tal caso indice la conferenza comunican-
do alle altre amministrazioni le informazioni di cui alle lettere   a)   e   b)   
del comma 2 e convocando la riunione entro i successivi quarantacinque 
giorni. L’amministrazione procedente può altresì procedere in forma si-
multanea e in modalità sincrona su richiesta motivata delle altre ammi-
nistrazioni o del privato interessato avanzata entro il termine perentorio 
di cui al comma 2, lettera   b)  . In tal caso la riunione è convocata nei 
successivi quarantacinque giorni 2.». 

 «Art. 14  -ter      (Conferenza simultanea).    — 1. La prima riunione 
della conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona si 
svolge nella data previamente comunicata ai sensi dell’articolo 14  -bis  , 
comma 2, lettera   d)  , ovvero nella data fissata ai sensi dell’articolo 14  -
bis  , comma 7, con la partecipazione contestuale, ove possibile anche 
in via telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni competenti. 

 2. I lavori della conferenza si concludono non oltre quarantacinque 
giorni decorrenti dalla data della riunione di cui al comma 1. Nei casi 
di cui all’articolo 14  -bis  , comma 7, qualora siano coinvolte amministra-
zioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni 
culturali e della salute dei cittadini, il termine è fissato in novanta giorni. 
Resta fermo l’obbligo di rispettare il termine finale di conclusione del 
procedimento. 

 3. Ciascun ente o amministrazione convocato alla riunione è rap-
presentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e 
in modo univoco e vincolante la posizione dell’amministrazione stessa 
su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando 
le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. 

 4. Ove alla conferenza partecipino anche amministrazioni non sta-
tali, le amministrazioni statali sono rappresentate da un unico soggetto 
abilitato ad esprimere definitivamente in modo univoco e vincolante la 
posizione di tutte le predette amministrazioni, nominato, anche preven-
tivamente per determinate materie o determinati periodi di tempo, dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero, ove si tratti soltanto di 
amministrazioni periferiche, dal Prefetto. Ferma restando l’attribuzione 
del potere di rappresentanza al suddetto soggetto, le singole amministra-
zioni statali possono comunque intervenire ai lavori della conferenza 
in funzione di supporto. Le amministrazioni di cui all’articolo 14  -quin-
quies  , comma 1, prima della conclusione dei lavori della conferenza, 
possono esprimere al suddetto rappresentante il proprio dissenso ai fini 
di cui allo stesso comma. 

 5. Ciascuna regione e ciascun ente locale definisce autonomamente 
le modalità di designazione del rappresentante unico di tutte le ammini-
strazioni riconducibili alla stessa regione o allo stesso ente locale non-
ché l’eventuale partecipazione delle suddette amministrazioni ai lavori 
della conferenza. 

 6. Alle riunioni della conferenza possono essere invitati gli inte-
ressati, inclusi i soggetti proponenti il progetto eventualmente dedotto 
in conferenza. 

 7. All’esito dell’ultima riunione, e comunque non oltre il termine 
di cui al comma 2, l’amministrazione procedente adotta la determina-
zione motivata di conclusione della conferenza, con gli effetti di cui 
all’articolo 14  -quater  , sulla base delle posizioni prevalenti espresse 
dalle amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite i rispettivi 
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rappresentanti. Si considera acquisito l’assenso senza condizioni delle 
amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni 
ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 
la propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato 
o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza.». 

 «Art. 14  -quater      (Decisione della conferenza di servizi).    — 1. La 
determinazione motivata di conclusione della conferenza, adottata 
dall’amministrazione procedente all’esito della stessa, sostituisce a ogni 
effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza 
delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati. 

 2. Le amministrazioni i cui atti sono sostituiti dalla determinazione 
motivata di conclusione della conferenza possono sollecitare con con-
grua motivazione l’amministrazione procedente ad assumere, previa 
indizione di una nuova conferenza, determinazioni in via di autotute-
la ai sensi dell’articolo 21  -nonies  . Possono altresì sollecitarla, purché 
abbiano partecipato, anche per il tramite del rappresentante di cui ai 
commi 4 e 5 dell’articolo 14  -ter  , alla conferenza di servizi o si siano 
espresse nei termini, ad assumere determinazioni in via di autotutela ai 
sensi dell’articolo 21  -quinquies  . 

 3. In caso di approvazione unanime, la determinazione di cui al 
comma 1 è immediatamente efficace. In caso di approvazione sulla base 
delle posizioni prevalenti, l’efficacia della determinazione è sospesa ove 
siano stati espressi dissensi qualificati ai sensi dell’articolo 14  -quin-
quies   e per il periodo utile all’esperimento dei rimedi ivi previsti. 

 4. I termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, 
nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito 
della conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione 
della determinazione motivata di conclusione della conferenza.». 

 «Art. 14  -quinquies      (Rimedi per le amministrazioni dissenzienti).    
— 1. Avverso la determinazione motivata di conclusione della conferen-
za, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le amministrazioni prepo-
ste alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o 
alla tutela della salute e della pubblica incolumità dei cittadini possono 
proporre opposizione al Presidente del Consiglio dei ministri a con-
dizione che abbiano espresso in modo inequivoco il proprio motivato 
dissenso prima della conclusione dei lavori della conferenza. Per le am-
ministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente. 

 2. Possono altresì proporre opposizione le amministrazioni delle 
regioni o delle province autonome di Trento e di Bolzano, il cui rappre-
sentante, intervenendo in una materia spettante alla rispettiva compe-
tenza, abbia manifestato un dissenso motivato in seno alla conferenza. 

 3. La proposizione dell’opposizione sospende l’efficacia della de-
terminazione motivata di conclusione della conferenza. 

 4. La Presidenza del Consiglio dei ministri indice, per una data non 
posteriore al quindicesimo giorno successivo alla ricezione dell’oppo-
sizione, una riunione con la partecipazione delle amministrazioni che 
hanno espresso il dissenso e delle altre amministrazioni che hanno par-
tecipato alla conferenza. In tale riunione i partecipanti formulano pro-
poste, in attuazione del principio di leale collaborazione, per l’indivi-
duazione di una soluzione condivisa, che sostituisca la determinazione 
motivata di conclusione della conferenza con i medesimi effetti. 

 5. Qualora alla conferenza di servizi abbiano partecipato ammini-
strazioni delle regioni o delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
e l’intesa non venga raggiunta nella riunione di cui al comma 4, può 
essere indetta, entro i successivi quindici giorni, una seconda riunione, 
che si svolge con le medesime modalità e allo stesso fine. 

 6. Qualora all’esito delle riunioni di cui ai commi 4 e 5 sia raggiun-
ta un’intesa tra le amministrazioni partecipanti, l’amministrazione pro-
cedente adotta una nuova determinazione motivata di conclusione della 
conferenza. Qualora all’esito delle suddette riunioni, e comunque non 
oltre quindici giorni dallo svolgimento della riunione, l’intesa non sia 
raggiunta, la questione è rimessa al Consiglio dei ministri. La questione 
è posta, di norma, all’ordine del giorno della prima riunione del Con-
siglio dei ministri successiva alla scadenza del termine per raggiungere 
l’intesa. Alla riunione del Consiglio dei ministri possono partecipare i 
Presidenti delle regioni o delle province autonome interessate. Qualora 
il Consiglio dei ministri non accolga l’opposizione, la determinazione 
motivata di conclusione della conferenza acquisisce definitivamente ef-
ficacia. Il Consiglio dei ministri può accogliere parzialmente l’opposi-
zione, modificando di conseguenza il contenuto della determinazione di 
conclusione della conferenza, anche in considerazione degli esiti delle 
riunioni di cui ai commi 4 e 5. 

 7. Restano ferme le attribuzioni e le prerogative riconosciute alle 
regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano 
dagli statuti speciali di autonomia e dalle relative norme di attuazione.». 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — Il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190 (Attuazione della 
legge 21 dicembre 2001, n. 443, per la realizzazione delle infrastruttu-
re e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale) è 
stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   26 agosto 2002, n. 199, S.O e 
successivamente abrogato dall’art. 256 del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, 
pubblicato nella Gazzetta Uffficiale 2 maggio 2006, n. 100, S.O. 

 — Si riporta l’articolo 48, comma 5  -ter  , del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77 (   Governance     del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di acce-
lerazione e snellimento delle procedure), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108:  

 «Art. 48    (Semplificazioni in materia di affidamento dei contratti 
pubblici PNRR e   PNC)  .    — (  Omissis  ) 

 5  -ter  . Le risultanze della valutazione di assoggettabilità alla veri-
fica preventiva dell’interesse archeologico di cui all’articolo 25, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016, sono acquisite nel corso 
della conferenza di servizi di cui al comma 5 del presente articolo. Qua-
lora non emerga la sussistenza di un interesse archeologico, le risultanze 
della valutazione di assoggettabilità alla verifica preventiva dell’inte-
resse archeologico di cui all’articolo 25, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016 sono corredate delle eventuali prescrizioni relative 
alle attività di assistenza archeologica in corso d’opera da svolgere ai 
sensi del medesimo articolo 25. Nei casi in cui dalla valutazione di as-
soggettabilità alla verifica preventiva dell’interesse archeologico di cui 
all’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016 emerga 
l’esistenza di un interesse archeologico, il soprintendente fissa il termi-
ne di cui al comma 9 del medesimo articolo 25 tenuto conto del crono-
programma dell’intervento e, comunque, non oltre la data prevista per 
l’avvio dei lavori. Le modalità di svolgimento del procedimento di cui 
all’articolo 25, commi 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del citato decreto legislativo 
n. 50 del 2016 sono disciplinate con apposito decreto del Presidente del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, fermo restando il procedimen-
to disciplinato con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
adottato ai sensi del citato articolo 25, comma 13. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’articolo 8, comma 2  -bis   , del decreto legislativo 

3 agosto 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale):  
 «Art. 8    (Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambienta-

le - VIA e   VAS)  .    — (  Omissis  ) 
 2  -bis  . Per lo svolgimento delle procedure di valutazione ambien-

tale di competenza statale dei progetti compresi nel Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR), di quelli finanziati a valere sul fondo 
complementare nonché dei progetti attuativi del Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima, individuati nell’allegato I  -bis   al presente 
decreto, è istituita la Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, posta alle 
dipendenze funzionali del Ministero della transizione ecologica, e for-
mata da un numero massimo di quaranta unità, inclusi il presidente e 
il segretario, in possesso di diploma di laurea o laurea magistrale, con 
almeno cinque anni di esperienza professionale e con competenze ade-
guate alla valutazione tecnica, ambientale e paesaggistica dei predetti 
progetti, individuate tra il personale di ruolo delle amministrazioni sta-
tali e regionali, delle istituzioni universitarie, del Consiglio nazionale 
delle ricerche (CNR), del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell’ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, dell’Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile (ENEA) e dell’Istituto superiore di sanità (ISS), secondo le 
modalità di cui al comma 2, secondo periodo, ad esclusione del perso-
nale docente, fatta eccezione per quanto previsto dal quinto periodo, 
nonché di quello, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario del-
le istituzioni scolastiche. Il personale delle pubbliche amministrazioni 
è collocato d’ufficio in posizione di fuori ruolo, comando, distacco, 
aspettativa o altra analoga posizione, secondo i rispettivi ordinamenti, 
alla data di adozione del decreto di nomina di cui all’ottavo periodo del 
presente comma. Nel caso in cui al presidente della Commissione di 
cui al comma 1 sia attribuita anche la presidenza della Commissione 
di cui al comma 2  -bis  , si applica l’articolo 9, comma 5  -bis  , del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, anche per evitare qualsiasi effetto 
decadenziale. I componenti nominati nella Commissione Tecnica PN-
RR-PNIEC svolgono tale attività a tempo pieno ad eccezione dei com-
ponenti nominati ai sensi del quinto periodo, salvo che il tempo pieno 
non sia previsto nei singoli decreti di cui al medesimo quinto periodo. 
Con decreto del Ministro della transizione ecologica, su proposta del 
presidente della Commissione di cui al comma 1, i componenti della 
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predetta Commissione, fino a un massimo di sei, possono essere nomi-
nati anche componenti della Commissione di cui al presente comma, 
ivi incluso il personale dipendente di società in house dello Stato. Nelle 
more del perfezionamento del decreto di nomina, il commissario in esso 
individuato è autorizzato a partecipare, con diritto di voto, alle riunioni 
della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC. Nella nomina dei membri è 
garantito il rispetto dell’equilibrio di genere. I componenti della Com-
missione Tecnica PNRR-PNIEC sono nominati con decreto del Mini-
stro della transizione ecologica entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, anche attingendo dall’elenco 
utilizzato per la nomina dei componenti della Commissione tecnica di 
verifica di cui comma 1 del presente articolo in possesso dei medesimi 
requisiti di cui al presente comma. I componenti della Commissione 
Tecnica PNRR-PNIEC restano in carica cinque anni e sono rinnovabili 
per una sola volta. Con le medesime modalità previste per le unità di cui 
al primo periodo, possono essere nominati componenti aggregati della 
Commissione di cui al presente comma, nel numero massimo di trenta 
unità, che restano in carica tre anni e il cui trattamento giuridico ed eco-
nomico è equiparato a ogni effetto a quello previsto per le unità di cui al 
primo periodo. Alle riunioni della commissione partecipa, senza diritto 
di voto, anche un rappresentante del Ministero della cultura. Per lo svol-
gimento delle istruttorie tecniche la Commissione si avvale, tramite ap-
positi protocolli d’intesa, del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell’ambiente a norma della legge 28 giugno 2016, n. 132, e degli altri 
enti pubblici di ricerca. Per i procedimenti per i quali sia riconosciuto 
da specifiche disposizioni o intese un concorrente interesse regionale, 
all’attività istruttoria partecipa con diritto di voto un esperto designato 
dalle Regioni e dalle Province autonome interessate, individuato tra i 
soggetti in possesso di adeguata professionalità ed esperienza nel setto-
re della valutazione dell’impatto ambientale e del diritto ambientale; ai 
fini della designazione e della conseguente partecipazione alle riunioni 
della Commissione tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso sufficiente la 
comunicazione o la conferma da parte della regione o della provincia 
autonoma del nominativo dell’interessato. La Commissione opera con 
le modalità previste dagli articoli 20, 21, 23, 24, 25, 27 e 28 del presente 
decreto. I commissari, laddove collocati in quiescenza nel corso dello 
svolgimento dell’incarico, restano in carica fino al termine dello stesso 
e non possono essere rinnovati; in tal caso, i suddetti commissari perce-
piscono soltanto, oltre al trattamento di quiescenza, il compenso di cui 
al comma 5. Quanto previsto dall’articolo 73, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, si applica anche ai compiti istruttori svolti dai 
Commissari nell’ambito delle Sottocommissioni e dei Gruppi istruttori, 
sino al 30 giugno 2024. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’articolo 48, comma 5  -quater    del citato decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108:  

 «5  -quater  . Gli esiti della valutazione di impatto ambientale sono 
trasmessi e comunicati dall’autorità competente alle altre amministra-
zioni che partecipano alla conferenza di servizi di cui al comma 5 e 
la determinazione conclusiva della conferenza comprende il provvedi-
mento di valutazione di impatto ambientale. Tenuto conto delle premi-
nenti esigenze di appaltabilità dell’opera e della sua realizzazione entro i 
termini previsti dal PNRR ovvero, in relazione agli interventi finanziati 
con le risorse del PNC, dal decreto di cui al comma 7 dell’articolo 1 del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101, resta ferma l’applicazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 14  -quinquies   della legge n. 241 del 1990. Le 
determinazioni di dissenso, ivi incluse quelle espresse dalle ammini-
strazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei 
beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, non possono limi-
tarsi a esprimere contrarietà alla realizzazione delle opere, ma devono, 
tenuto conto delle circostanze del caso concreto, indicare le prescrizioni 
e le misure mitigatrici che rendono compatibile l’opera, quantificando-
ne altresì i relativi costi. Tali prescrizioni sono determinate conforme-
mente ai principi di proporzionalità, efficacia e sostenibilità finanziaria 
dell’intervento risultante dal progetto presentato. La determinazione 
conclusiva della conferenza perfeziona, altresì, ad ogni fine urbanistico 
ed edilizio, l’intesa tra Stato e regione o provincia autonoma, in ordi-
ne alla localizzazione dell’opera, ha effetto di variante degli strumenti 
urbanistici vigenti e comprende i titoli abilitativi rilasciati per la realiz-
zazione e l’esercizio del progetto, recandone l’indicazione esplicita. La 
variante urbanistica, conseguente alla determinazione conclusiva della 
conferenza, comporta l’assoggettamento dell’area a vincolo preordinato 
all’esproprio ai sensi dell’articolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 327 del 2001, e le comunicazioni agli interessati di cui 

all’articolo 14, comma 5, della legge n. 241 del 1990 tengono luogo 
della fase partecipativa di cui all’articolo 11 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 327 del 2001. Gli enti locali provvedo-
no alle necessarie misure di salvaguardia delle aree interessate e delle 
relative fasce di rispetto e non possono autorizzare interventi edilizi 
incompatibili con la localizzazione dell’opera. Le disposizioni del pre-
sente comma si applicano anche ai procedimenti di localizzazione delle 
opere in relazione ai quali, alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, non sia stata ancora indetta la conferenza di servizi di cui 
all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 383 del 1994». 

  — Si riporta l’articolo 14, commi 6 e 7, del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli inve-
stimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle 
politiche di coesione e della politica agricola comune), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41:  

 «Art. 14    (Ulteriori misure di semplificazione in materia di af-
fidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC e in materia di procedi-
menti amministrativi).    — (  Omissis  ) 

 6. Al fine di assicurare il rispetto del cronoprogramma degli inter-
venti finanziati, in tutto o in parte con le risorse del PNRR o del PNC, 
i termini previsti dal testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, sono ridotti alla metà, ad eccezione 
del termine di cinque anni del vincolo preordinato all’esproprio, di cui 
all’articolo 9 del citato testo unico, e dei termini previsti dall’artico-
lo 11, comma 2, dall’articolo 13, comma 5, dall’articolo 14, comma 3, 
lettera   a)  , dall’articolo 20, commi 1, 8, 10 e 14, dall’articolo 22, commi 
3 e 5, dall’articolo 22  -bis  , comma 4, dall’articolo 23, comma 5, dall’arti-
colo 24, dall’articolo 25, comma 4, dall’articolo 26, comma 10, dall’ar-
ticolo 27, comma 2, dall’articolo 42  -bis  , commi 4 e 7, dall’articolo 46 e 
dall’articolo 48, comma 3, del medesimo testo unico. 

 7. Per le medesime finalità di cui al comma 6, in caso di emissione 
di decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione del-
le aree occorrenti per l’esecuzione degli interventi di cui al comma 1, 
alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso si procede, omesso ogni altro adempimento e in deroga all’ar-
ticolo 24, comma 3, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 327 del 2001, anche con la sola presenza di due rappre-
sentanti della regione o degli altri enti territoriali interessati. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per l’articolo 4, comma 3, della legge 17 dicembre 1971, 

n. 1158, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 3-bis.
      Procedure espropriative relative all’opera    

      1. Con riguardo alle procedure espropriative previste 
dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, relative alle opere di realizzazione del col-
legamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, l’autorità 
espropriante costituisce uno spazio internet ad accesso 
riservato, denominato «cassetto virtuale», finalizzato a 
dematerializzare lo scambio diretto di comunicazioni e 
documenti con i destinatari delle procedure, favorendo 
l’accesso agli atti, nonché uno spazio internet a libero 
accesso, denominato «fascicolo virtuale», finalizzato a 
incrementare la pubblicità e la trasparenza delle proce-
dure e ad ospitare le comunicazioni indirette.  

  2. Le modalità operative di attivazione del cassetto 
virtuale e le modalità di deposito degli atti di cui all’ar-
ticolo 12 del testo unico di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e del decreto 
di esproprio, nonché il flusso informativo fra l’autori-
tà espropriante e i soggetti destinatari della procedura 
espropriativa, anche ai fini della notificazione degli atti 
ai sensi degli articoli 137 e seguenti del codice di proce-
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dura civile, sono stabilite con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro il termine 
di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto.  

   3. Nel fascicolo virtuale sono pubblicati:   
     a)   l’identificazione dei soggetti attivi dell’espro-

priazione ai sensi dell’articolo 3 del citato testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, con allegazione degli eventuali atti di de-
lega dei poteri espropriativi e dei provvedimenti di desi-
gnazione del dirigente dell’ufficio per le espropriazioni 
e del responsabile del procedimento espropriativo di cui 
all’articolo 6 del medesimo testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327;   

     b)   i provvedimenti di apposizione del vincolo pre-
ordinato all’esproprio e di dichiarazione della pubblica 
utilità;   

     c)   il piano particellare di esproprio, completo di 
parte grafica e descrittiva;   

     d)   i documenti di cui all’articolo 16, commi 1 e 2, 
del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 327 del 2001;   

     e)   una relazione con i criteri di quantificazione degli 
oneri, diretti e indiretti, di esproprio e occupazione;   

     f)   le comunicazioni di avvio del procedimento;   
     g)   i decreti di accesso, occupazione ed esproprio;   
     h)   le ordinanze di pagamento e di deposito, ai sensi 

dell’articolo 26 del citato testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 327 del 2001.     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità (Testo   A)  , 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    16 agosto 2001, n. 189, S.O n. 211:  

 «Art. 12 (L)    (Gli atti che comportano la dichiarazione di pubbli-
ca utilità).     — 1. La dichiarazione di pubblica utilità si intende disposta:  

   a)   quando l’autorità espropriante approva a tale fine il pro-
getto definitivo dell’opera pubblica o di pubblica utilità, ovvero quando 
sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il pia-
no di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare 
a insediamenti produttivi, ovvero quando è approvato il piano di zona; 

   b)   in ogni caso, quando in base alla normativa vigente equi-
vale a dichiarazione di pubblica utilità l’approvazione di uno strumento 
urbanistico, anche di settore o attuativo, la definizione di una conferenza 
di servizi o il perfezionamento di un accordo di programma, ovvero il 
rilascio di una concessione, di una autorizzazione o di un atto avente 
effetti equivalenti. (L) 

 2. Le varianti derivanti dalle prescrizioni della conferenza di ser-
vizi, dell’accordo di programma o di altro atto di cui all’articolo 10, 
nonché le successive varianti in corso d’opera, qualora queste ultime 
non comportino variazioni di tracciato al di fuori delle zone di rispetto 
previste ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 753, nonché ai sensi del decreto ministeriale 1° aprile 1968, 
sono approvate dall’autorità espropriante ai fini della dichiarazione di 
pubblica utilità e non richiedono nuova apposizione del vincolo preor-
dinato all’esproprio. (L) 

 3. Qualora non sia stato apposto il vincolo preordinato all’espro-
prio la dichiarazione di pubblica utilità diventa efficace al momento di 
tale apposizione a norma degli articoli 9 e 10. (L).». 

 — Gli articoli da 136 a 151 sono compresi nella Sezione IV (Delle 
comunicazioni e delle notificazioni), Capo I (Delle forme degli atti e dei 
provvedimenti), Titolo VI (Degli atti processuali), Libro I (Disposizioni 
generali) del Codice di Procedura Civile. 

  — Si riportano gli articoli 3 e 6 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327:  

 «Art. 3 (L)    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente testo unico:  
   a)   per “espropriato”, si intende il soggetto, pubblico o privato, 

titolare del diritto espropriato; 
   b)   per “autorità espropriante”, si intende, l’autorità ammini-

strativa titolare del potere di espropriare e che cura il relativo procedi-
mento, ovvero il soggetto privato, al quale sia stato attribuito tale potere, 
in base ad una norma; 

   c)   per “beneficiario dell’espropriazione”, si intende il sogget-
to, pubblico o privato, in cui favore è emesso il decreto di esproprio; 

   d)   per “promotore dell’espropriazione”, si intende il soggetto, 
pubblico o privato, che chiede l’espropriazione. (L) 

 2. Tutti gli atti della procedura espropriativa, ivi incluse le comu-
nicazioni ed il decreto di esproprio, sono disposti nei confronti del sog-
getto che risulti proprietario secondo i registri catastali, salvo che l’au-
torità espropriante non abbia tempestiva notizia dell’eventuale diverso 
proprietario effettivo. Nel caso in cui abbia avuto notizia della pendenza 
della procedura espropriativa dopo la comunicazione dell’indennità 
provvisoria al soggetto che risulti proprietario secondo i registri catasta-
li, il proprietario effettivo può, nei trenta giorni successivi, concordare 
l’indennità ai sensi dell’articolo 45, comma 2. (L) 

 3. Colui che risulta proprietario secondo i registri catastali e riceva 
la notificazione o comunicazione di atti del procedimento espropriativo, 
ove non sia più proprietario è tenuto di comunicarlo all’amministrazio-
ne procedente entro trenta giorni dalla prima notificazione, indicando 
altresì, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario, o comunque 
fornendo copia degli atti in suo possesso utili a ricostruire le vicende 
dell’immobile. (L).». 

 «Art. 6 (L)    (Regole generali sulla competenza).    — 1. L’autorità 
competente alla realizzazione di un’opera pubblica o di pubblica utilità 
è anche competente all’emanazione degli atti del procedimento espro-
priativo che si renda necessario. (L) 

 2. Le amministrazioni statali, le Regioni, le Province, i Comuni e 
gli altri enti pubblici individuano ed organizzano l’ufficio per le espro-
priazioni, ovvero attribuiscono i relativi poteri ad un ufficio già esisten-
te. (L) 

 3. Le Regioni a statuto speciale o a statuto ordinario e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano emanano tutti gli atti dei procedimenti 
espropriativi strumentali alla cura degli interessi da esse gestiti, anche 
nel caso di delega di funzioni statali. (L) 

 4. Gli enti locali possono istituire un ufficio comune per le espro-
priazioni e possono costituirsi in consorzio o in un’altra forma associa-
tiva prevista dalla legge. (L) 

 5. All’ufficio per le espropriazioni è preposto un dirigente o, in sua 
mancanza, il dipendente con la qualifica più elevata. (L) 

 6. Per ciascun procedimento, è designato un responsabile che diri-
ge, coordina e cura tutte le operazioni e gli atti del procedimento, anche 
avvalendosi dell’ausilio di tecnici. (L) 

 7. Il dirigente dell’ufficio per le espropriazioni emana ogni provve-
dimento conclusivo del procedimento o di singole fasi di esso, anche se 
non predisposto dal responsabile del procedimento. (L) 

 8. Se l’opera pubblica o di pubblica utilità va realizzata da un con-
cessionario o contraente generale, l’amministrazione titolare del potere 
espropriativo può delegare, in tutto o in parte, l’esercizio dei propri po-
teri espropriativi, determinando chiaramente l’ambito della delega nella 
concessione o nell’atto di affidamento, i cui estremi vanno specificati 
in ogni atto del procedimento espropriativo. A questo scopo i soggetti 
privati cui sono attribuiti per legge o per delega poteri espropriativi, 
possono avvalersi di società controllata. I soggetti privati possono al-
tresì avvalersi di società di servizi ai fini delle attività preparatorie. (L) 

 9. Per le espropriazioni finalizzate alla realizzazione di opere pri-
vate, l’autorità espropriante è l’Ente che emana il provvedimento dal 
quale deriva la dichiarazione di pubblica utilità. (L) 

 9  -bis  . L’autorità espropriante, nel caso di opere di minore entità, 
può delegare, in tutto o in parte, al soggetto proponente l’esercizio dei 
propri poteri espropriativi, determinando chiaramente l’ambito della 
delega nell’atto di affidamento, i cui estremi vanno specificati in ogni 
atto del procedimento espropriativo. A questo scopo i soggetti cui sono 
delegati i poteri espropriativi possono avvalersi di società controllate 
nonché di società di servizi ai fini delle attività preparatorie. (L).». 
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  — Si riporta l’articolo 16, commi 1 e 2, del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327:  

 «Art. 16 (L)    (Le modalità che precedono l’approvazione del 
progetto definitivo).    — 1. Il soggetto, anche privato, diverso da quello 
titolare del potere di approvazione del progetto di un’opera pubblica o 
di pubblica utilità, può promuovere l’adozione dell’atto che dichiara la 
pubblica utilità dell’opera. A tale fine, egli deposita pressa l’ufficio per 
le espropriazioni il progetto dell’opera, unitamente ai documenti ritenuti 
rilevanti e ad una relazione sommaria, la quale indichi la natura e lo sco-
po delle opere da eseguire, nonché agli eventuali nulla osta, alle autoriz-
zazioni o agli altri atti di assenso, previsti dalla normativa vigente. (L) 

 2. In ogni caso, lo schema dell’atto di approvazione del progetto 
deve richiamare gli elaborati contenenti la descrizione dei terreni e degli 
edifici di cui è prevista l’espropriazione, con l’indicazione dell’esten-
sione e dei confini, nonché, possibilmente, dei dati identificativi ca-
tastali e con il nome ed il cognome dei proprietari iscritti nei registri 
catastali. (L) 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 26 del citato decreto del Presidente della 

Repubblica 8 giugno 2001, n. 327:  
 «Art. 26 (R)    (Pagamento o deposito dell’indennità provvisoria).    

— 1. Trascorso il termine di trenta giorni dalla notificazione dell’atto 
determinativo dell’indennità provvisoria, l’autorità espropriante ordina 
che il promotore dell’espropriazione effettui il pagamento delle inden-
nità che siano state accettate, ovvero il deposito delle altre indennità 
presso la Cassa depositi e prestiti. (R) 

 1  -bis  . L’autorità espropriante ordina il pagamento diretto dell’in-
dennità al proprietario nei casi di cui all’articolo 20, comma 8. (R) 

 2. L’autorità espropriante può ordinare altresì il pagamento diretto 
dell’indennità al proprietario, qualora questi abbia assunto ogni respon-
sabilità in ordine ad eventuali diritti dei terzi, e può disporre che sia 
prestata una idonea garanzia entro un termine all’uopo stabilito. (R) 

 3. Se il bene è gravato di ipoteca, al proprietario è corrisposta 
l’indennità previa esibizione di una dichiarazione del titolare del dirit-
to di ipoteca, con firma autenticata, che autorizza la riscossione della 
somma. (R) 

 4. Se il bene è gravato da altri diritti reali, ovvero se sono pre-
sentate opposizioni al pagamento della indennità, in assenza di accordo 
sulle modalità della sua riscossione, il beneficiario dell’espropriazione 
deposita la somma presso la Cassa depositi e prestiti. In tal caso, l’ef-
fettivo pagamento ha luogo in conformità alla pronuncia dell’autorità 
giudiziaria, adita su domanda di chi vi abbia interesse. (R) 

 5. Qualora manchino diritti dei terzi sul bene, il proprietario può 
in qualunque momento percepire la somma depositata, con riserva di 
chiedere in sede giurisdizionale l’importo effettivamente spettante. (R) 

 6. La Cassa depositi e prestiti provvede al pagamento delle somme 
ricevute a titolo di indennità di espropriazione e in relazione alle quali 
non vi sono opposizioni di terzi, quando il proprietario produca una di-
chiarazione in cui assume ogni responsabilità in relazione ad eventuali 
diritti dei terzi. (R) 

 7. Dei provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è data immediata noti-
zia al terzo che risulti titolare di un diritto ed è curata la pubblicazione, 
per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica o nel Bollettino 
Ufficiale della Regione nel cui territorio si trova il bene. (R) 

 8. Il provvedimento dell’autorità espropriante diventa esecutivo 
col decorso di trenta giorni dal compimento delle relative formalità, se 
non è proposta dai terzi l’opposizione per l’ammontare dell’indennità o 
per la garanzia. (R) 

 9. Se è proposta una tempestiva opposizione, l’autorità esproprian-
te dispone il deposito delle indennità accettate o convenute presso la 
Cassa depositi e prestiti. (R) 

 10. Il promotore dell’espropriazione esegue il pagamento dell’in-
dennità accettata o determinata dai tecnici, entro il termine di sessanta 
giorni, decorrente dalla comunicazione del decreto che ha ordinato il pa-
gamento, salvo il caso in cui egli abbia proposto, entro lo stesso termine, 
l’opposizione alla stima definitiva della indennità. (R) 

 11. In seguito alla presentazione, da parte del promotore dell’espro-
priazione, degli atti comprovanti l’eseguito deposito o pagamento 
dell’indennità di espropriazione, l’autorità espropriante emette senz’al-
tro il decreto di esproprio. (R).».   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. L’articolo 9 della legge    17 dicembre 1971, n. 1158,    
è abrogato. 

 2. All’articolo 10 della legge n. 1158 del 1971 le pa-
role: «In sede di prima applicazione del disposto di cui 
all’articolo 2, secondo comma, della presente legge» sono 
soppresse. 

 3. La società concessionaria e il contraente    generale 
nonché    gli altri soggetti affidatari dei servizi connessi alla 
realizzazione dell’opera possono, mediante la stipula di 
atti aggiuntivi ai contratti caducati ai sensi dell’artico-
lo 34  -decies  , comma 3, secondo periodo, del decreto-leg-
ge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, manifestare la vo-
lontà che ciascun contratto riprenda a produrre i propri 
effetti subordinatamente alla delibera di approvazione del 
progetto definitivo ai sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8   ,    
e previa definizione, per il relativo contratto, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, delle se-
guenti rinunzie    e condizioni   : 

   a)   la rinuncia, da parte del contraente generale e de-
gli altri soggetti affidatari dei servizi connessi alla realiz-
zazione dell’opera e di tutte le parti in causa nei giudizi 
pendenti   ,    alle azioni, alle domande e ai giudizi, a qualun-
que titolo dedotti o deducibili, nei confronti della Società 
concessionaria nonché della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
di ogni altra pubblica amministrazione coinvolta nella re-
alizzazione dell’opera, a definitiva e completa tacitazione 
di ogni diritto e pretesa    maturati   ; 

   b)   la rinuncia, da parte dei soggetti di cui alla lettera 
  a)  , a tutte le ulteriori pretese in futuro azionabili a qual-
siasi titolo in relazione ai rapporti contrattuali di cui al 
presente comma, per il periodo antecedente alla stipula 
degli atti aggiuntivi di cui al presente comma, e ad ogni 
attività o atto negoziale prodromico alla sottoscrizione 
dei predetti atti aggiuntivi; 

   b  -bis  ) l’accettazione espressa e incondizionata, da 
parte del contraente generale, dei criteri di aggiorna-
mento dei prezzi di cui all’articolo 2, commi 8  -bis  , 8  -ter  , 
8  -quater   e 8  -quinquies  ;   

   b  -ter  ) l’accettazione espressa e incondizionata, da 
parte del contraente generale e degli altri soggetti affi-
datari dei servizi connessi alla realizzazione dell’opera, 
delle anticipazioni e delle clausole di revisione dei prezzi, 
da inserire negli atti aggiuntivi come unica modalità di 
aggiornamento e adeguamento dei corrispettivi in corso 
di esecuzione, in conformità alle vigenti disposizioni di 
legge.   

  4. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
la società concessionaria è autorizzata a sottoscrivere con 
il contraente generale atti negoziali non onerosi, prodro-
mici alla determinazione del contenuto degli atti aggiun-
tivi di cui al comma 3, aventi ad oggetto:  

   a)   la predisposizione della relazione di adeguamento 
del progetto definitivo alle prescrizioni di cui all’artico-
lo 3, comma 2,    corredata degli    eventuali elaborati grafici 
di cui all’articolo 3, comma 3; 
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   b)   l’aggiornamento del piano delle espropriazioni; 
   c)   l’aggiornamento degli studi di impatto ambientale; 
   d)   la predisposizione del programma anticipato di 

opere e servizi di cui all’articolo 3, comma 10. 
 5. Agli atti di cui ai commi 3 e 4 si applicano le disposi-

zioni di cui all’articolo 72 della Direttiva 2014/24/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e le relative norme 
interne di attuazione e i medesimi sono adottati in coeren-
za con le disposizioni normative dell’Unione europea in 
materia di contratti pubblici. 

 6. I costi sostenuti dalla società sino alla data di en-
trata in vigore del presente decreto per le prestazioni 
rese in funzione della realizzazione dell’opera, qualora 
funzionali al riavvio della medesima, sono considerati 
nell’aggiornamento del    piano economico-finanziario    del-
la concessione. 

 7. In sede di aggiornamento annuale del contratto di 
programma    con la società R.F.I. S.p.a.    e in sede di sotto-
scrizione del nuovo contratto di programma    con la società 
ANAS S.p.a.    sono individuate le opere complementari e di 
adduzione funzionali alla completa operatività dell’ope-
ra, che costituiscono interventi di carattere prioritario. 

  7  -bis  . Coerentemente con quanto previsto dal com-
ma 7, al fine di consentire il celere completamento del 
piano di adeguamento e riqualificazione dell’autostrada 
A19 Palermo-Catania quale intervento funzionale alla 
completa operatività dell’opera, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, è nominato un 
Commissario straordinario per il coordinamento degli 
interventi indicati nel piano di adeguamento e riquali-
ficazione dell’autostrada A19 Palermo-Catania, con i 
poteri e le funzioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Per il 
coordinamento e la realizzazione degli interventi e delle 
opere di cui al primo periodo, il Commissario straordi-
nario può nominare fino a due subcommissari, respon-
sabili di uno o più interventi. Al Commissario straor-
dinario e agli eventuali subcommissari nominati non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 
o altri emolumenti comunque denominati. Per l’eserci-
zio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario e 
gli eventuali subcommissari nominati possono avvalersi 
delle strutture della società ANAS S.p.a. senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  

  7  -ter  . Entro sessanta giorni dall’approvazione del pro-
getto definitivo di cui all’articolo 3, comma 7, la Regione 
siciliana e la regione Calabria adottano, sentiti gli enti 
locali interessati, un Piano integrato condiviso finalizza-
to ad adeguare il sistema del trasporto pubblico locale e 
regionale nell’area dello Stretto di Messina alle esigenze 
di mobilità derivanti dalla realizzazione del collegamento 
stabile tra la Sicilia e la Calabria e delle relative opere a 
terra e ad assicurare adeguati livelli di servizio del tra-
sporto pubblico locale e regionale in considerazione delle 
esigenze logistiche e trasportistiche dei cantieri previsti 
per la realizzazione dell’opera. Le amministrazioni inte-

ressate provvedono all’attuazione delle disposizioni di cui 
al presente comma nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

  7  -quater  . L’Autorità di sistema portuale dello Stretto 
individua i progetti prioritari necessari all’adeguamento 
delle infrastrutture e avvia un percorso di rifunzionaliz-
zazione delle stesse, anche al fine di rendere coerenti i 
progetti con la nuova configurazione determinata dalla 
realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e 
la Calabria. A tal fine la medesima Autorità di sistema 
portuale individua, nell’ambito delle risorse disponibili 
a legislazione vigente, ad eccezione di quelle finanziate 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
del Piano nazionale complementare, le infrastrutture che 
possono essere oggetto della rifunzionalizzazione di cui 
al primo periodo.  

 8. La società concessionaria può avvalersi del perso-
nale    delle società R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a.    in regime di 
distacco ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, per l’espletamento delle atti-
vità tecniche e scientifiche di cui al presente decreto fino 
a un contingente massimo di cento unità di personale. 
Nelle more della nomina degli organi sociali della società 
concessionaria ai sensi dell’articolo 1, comma 492, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, il Commissario straor-
dinario di cui all’articolo 1, comma 491   ,    della medesima 
legge è autorizzato a sottoscrivere con i soggetti di cui al 
primo periodo    del presente comma    protocolli di intesa per 
l’individuazione delle unità di personale e la definizio-
ne delle modalità del distacco. Il trattamento economico 
fondamentale e accessorio del personale di cui al presente 
comma è a carico della società concessionaria.    La società 
concessionaria, con oneri a proprio carico, può altresì 
stipulare accordi con le amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, ai fini di cui all’articolo 23  -bis   del medesimo de-
creto legislativo.  

  8  -bis  . Il monitoraggio della realizzazione dell’opera 
per la prevenzione e la repressione di tentativi di infiltra-
zione mafiosa è attuato con le modalità e le procedure di 
cui all’articolo 39, comma 9, del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.  

 9   . Agli oneri derivanti dalle disposizioni dell’arti-
colo 2, comma 3, nel limite massimo di 320 milioni di 
euro complessivi per l’anno 2023, si provvede    mediante 
corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello 
Stato e riassegnazione al pertinente capitolo dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
   delle finanze delle    risorse, in conto residui, di cui all’ar-
ticolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77. 

  9  -bis  . La società concessionaria sottoscrive apposita 
convenzione con i comuni di Messina e di Villa San Gio-
vanni per l’adozione di un «Piano di comunicazione per 
la realizzazione del Ponte sullo Stretto» volto ad assicu-
rare l’attuazione di iniziative permanenti di informazione 
e di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza sullo stato 
di avanzamento dell’opera, da svolgere in collaborazio-
ne con i competenti enti territoriali. La convenzione di 
cui al primo periodo individua le modalità attuative per 
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lo svolgimento delle citate iniziative e ne garantisce l’at-
tuazione a partire dall’anno 2024 durante tutta la fase 
di realizzazione dell’opera fino al collaudo della stessa, 
comunque non oltre l’anno 2030. A tal fine è autorizzata 
la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 
2024 al 2030.  

  9  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 9  -bis  , pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 
dal 2024 al 2030, si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma « Fondi 
di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire 
» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.  

  9  -quater  . Per le attività di cui all’articolo 3  -bis   è au-
torizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2024, alla 
cui copertura si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma « Fondi di 
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire 
» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.  

  9  -quinquies  . Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 10 della citata legge 17 dicembre 1971, 
n. 1158, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10. 
 La regione Calabria e la regione Sicilia provvederanno alla no-

mina dei rispettivi rappresentanti all’atto della nomina del consiglio di 
amministrazione. 

 L’eventuale ritardata nomina da parte delle regioni interessate non 
invalida le deliberazioni del consiglio di amministrazione stesso.». 

 — Per l’articolo 34  -decies   del citato decreto-legge 16 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, si veda nei riferimenti normativi all’art. 2. 

 — La direttiva n. 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la diretti-
va 2004/18/CE è pubblicata nella GUUE 28.3.2014 n. L 94. 

  — Si riporta l’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigene-
razione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55:  

 «Art. 4    (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e respon-
sabilità erariali).    — (  Omissis  ) 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celer-
mente stabilire le condizioni per l’effettiva realizzazione dei lavori, i 
Commissari straordinari, individuabili anche nell’ambito delle società 
a controllo pubblico, cui spetta l’assunzione di ogni determinazione ri-
tenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche 
sospesi, provvedono all’eventuale rielaborazione e approvazione dei 
progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati 
interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli 
operativi per l’applicazione delle migliori pratiche. L’approvazione dei 
progetti da parte dei Commissari straordinari, d’intesa con i Presidenti 
delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di 
legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l’av-
vio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla 

tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono 
dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggisti-
ci, per i quali il termine di adozione dell’autorizzazione, parere, visto e 
nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla data di 
ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l’autorità competente non 
si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L’autorità competente 
può altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in 
tal caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso fino al ricevi-
mento della documentazione richiesta e, a partire dall’acquisizione della 
medesima documentazione, per un periodo massimo di trenta giorni, 
decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si intendono co-
munque acquisiti con esito positivo. Ove sorga l’esigenza di procedere 
ad accertamenti di natura tecnica, l’autorità competente ne dà preventi-
va comunicazione al Commissario straordinario e il termine di sessanta 
giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all’acquisizione delle 
risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo massimo di 
trenta giorni, decorsi i quali si procede comunque all’   iter   autorizzativo. 
I termini di cui ai periodi precedenti si applicano altresì per le procedure 
autorizzative per l’impiantistica connessa alla gestione aerobica della 
frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) e dei rifiuti organici 
in generale della regione Lazio e di Roma Capitale, fermi restando i 
principi di cui alla parte prima del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e nel rispetto delle disposizioni contenute nella parte seconda del 
medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 (  Omissis  ) 
 3. Per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari pos-

sono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione 
appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di 
contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi di cui agli articoli 
30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché delle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli 
inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, e delle dispo-
sizioni in materia di subappalto. Per l’esercizio delle funzioni di cui al 
primo periodo, il Commissario straordinario provvede anche a mezzo 
di ordinanze. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle 
aree occorrenti per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordi-
nari, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di con-
sistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la 
sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali 
interessati, prescindendo da ogni altro adempimento.». 

  — Si riporta l’articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276 (Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mer-
cato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30):  

 «Art. 30    (Distacco).    — 1. L’ipotesi del distacco si configura 
quando un datore di lavoro, per soddisfare un proprio interesse, pone 
temporaneamente uno o più lavoratori a disposizione di altro soggetto 
per l’esecuzione di una determinata attività lavorativa. 

 2. In caso di distacco il datore di lavoro rimane responsabile del 
trattamento economico e normativo a favore del lavoratore. 

 3. Il distacco che comporti un mutamento di mansioni deve av-
venire con il consenso del lavoratore interessato. Quando comporti un 
trasferimento a una unità produttiva sita a più di 50 km da quella in cui 
il lavoratore è adibito, il distacco può avvenire soltanto per comprovate 
ragioni tecniche, organizzative, produttive o sostitutive. 

 4. Resta ferma la disciplina prevista dall’articolo 8, comma 3, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 

 4  -bis  . Quando il distacco avvenga in violazione di quanto disposto 
dal comma 1, il lavoratore interessato può chiedere, mediante ricorso 
giudiziale a norma dell’articolo 414 del codice di procedura civile, no-
tificato anche soltanto al soggetto che ne ha utilizzato la prestazione, la 
costituzione di un rapporto di lavoro alle dipendenze di quest’ultimo. In 
tale ipotesi si applica il disposto dell’articolo 27, comma 2. 

 4  -ter  . Qualora il distacco di personale avvenga tra aziende che ab-
biano sottoscritto un contratto di rete di impresa che abbia validità ai 
sensi del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, l’interesse della parte distac-
cante sorge automaticamente in forza dell’operare della rete, fatte salve 
le norme in materia di mobilità dei lavoratori previste dall’articolo 2103 
del codice civile. Inoltre per le stesse imprese è ammessa la codatorialità 
dei dipendenti ingaggiati con regole stabilite attraverso il contratto di 
rete stesso.». 
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 — Per l’articolo 1, commi 491 e 492, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025), si veda nelle note 
alle premesse. 

 -Si riportano gli articoli 1, comma 2, e 23  -bis    del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione (Art. 1 del D.Lgs 
n. 29 del 1993, come modificato dall’art. 1 del D.Lgs n. 80 del 1998)).    
— (  Omissis  ) 

 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-
zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 23  -bis      (Disposizioni in materia di mobilità tra pubblico e 

privato).    — 1. In deroga all’articolo 60 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, i dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli appartenenti alle carriere 
diplomatica e prefettizia, e, limitamente agli incarichi pubblici, i ma-
gistrati ordinari, amministrativi e contabili e gli avvocati e procuratori 
dello Stato sono collocati, salvo motivato diniego dell’amministrazione 
di appartenenza in ordine alle proprie preminenti esigenze organizza-
tive, in aspettativa senza assegni per lo svolgimento di attività presso 
soggetti e organismi, pubblici o privati, anche operanti in sede interna-
zionale, i quali provvedono al relativo trattamento previdenziale. Resta 
ferma la disciplina vigente in materia di collocamento fuori ruolo nei 
casi consentiti. Il periodo di aspettativa comporta il mantenimento della 
qualifica posseduta. È sempre ammessa la ricongiunzione dei periodi 
contributivi a domanda dell’interessato, ai sensi della legge 7 febbraio 
1979, n. 29, presso una qualsiasi delle forme assicurative nelle quali 
abbia maturato gli anni di contribuzione. Quando l’incarico è espletato 
presso organismi operanti in sede internazionale, la ricongiunzione dei 
periodi contributivi è a carico dell’interessato, salvo che l’ordinamento 
dell’amministrazione di destinazione non disponga altrimenti. 

 2. I dirigenti di cui all’articolo 19, comma 10, sono collocati a do-
manda in aspettativa senza assegni per lo svolgimento dei medesimi 
incarichi di cui al comma 1 del presente articolo, salvo motivato diniego 
dell’amministrazione di appartenenza in ordine alle proprie preminenti 
esigenze organizzative. 

 3. Per i magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e per gli 
avvocati e procuratori dello Stato, gli organi competenti deliberano il 
collocamento in aspettativa, fatta salva per i medesimi la facoltà di va-
lutare ragioni ostative all’accoglimento della domanda. 

 4. Nel caso di svolgimento di attività presso soggetti diversi dalle 
amministrazioni pubbliche, il periodo di collocamento in aspettativa di 
cui al comma 1 non può superare i cinque anni, è rinnovabile per una 
sola volta e non è computabile ai fini del trattamento di quiescenza e 
previdenza. 

  5. L’aspettativa per lo svolgimento di attività o incarichi presso 
soggetti privati o pubblici da parte del personale di cui al comma 1 non 
può comunque essere disposta se:  

   a)   il personale, nei due anni precedenti, è stato addetto a funzioni 
di vigilanza, di controllo ovvero, nel medesimo periodo di tempo, ha 
stipulato contratti o formulato pareri o avvisi su contratti o concesso au-
torizzazioni a favore di soggetti presso i quali intende svolgere l’attività. 
Ove l’attività che si intende svolgere sia presso una impresa, il divieto 
si estende anche al caso in cui le predette attività istituzionali abbiano 
interessato imprese che, anche indirettamente, la controllano o ne sono 
controllate, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile; 

   b)   il personale intende svolgere attività in organismi e imprese 
private che, per la loro natura o la loro attività, in relazione alle funzioni 
precedentemente esercitate, possa cagionare nocumento all’immagine 
dell’amministrazione o comprometterne il normale funzionamento o 
l’imparzialità. 

 6. Il personale di cui al comma 1, nei successivi due anni, non può 
essere destinatario di incarichi né essere impiegato nello svolgimento di 
attività che comportino l’esercizio delle funzioni individuate alla lettera 
  a)   del comma 5. 

 7. Sulla base di appositi protocolli di intesa tra le parti, le ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, possono disporre, per singoli 
progetti di interesse specifico dell’amministrazione e con il consenso 
dell’interessato, l’assegnazione temporanea di personale presso altre 
pubbliche amministrazioni o imprese private. I protocolli disciplinano 
le funzioni, le modalità di inserimento, l’onere per la corresponsione 
del trattamento economico da porre a carico delle imprese destinatarie. 
Nel caso di assegnazione temporanea presso imprese private i predetti 
protocolli possono prevedere l’eventuale attribuzione di un compenso 
aggiuntivo, con oneri a carico delle imprese medesime. 

 8. Il servizio prestato dai dipendenti durante il periodo di assegna-
zione temporanea di cui al comma 7 costituisce titolo valutabile ai fini 
della progressione di carriera. 

 9. Le disposizioni del presente articolo non trovano comunque ap-
plicazione nei confronti del personale militare e delle Forze di polizia, 
nonché del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 10.». 
  — Si riporta l’articolo 39, comma 9, del decreto legislativo 31 mar-

zo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici):  

 «Art. 39    (Programmazione e progettazione delle infrastrutture 
strategiche e di preminente interesse nazionale).    — (  Omissis  ) 

 9. Il monitoraggio delle infrastrutture e degli insediamenti priorita-
ri per la prevenzione e la repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa 
è attuato da un Comitato di coordinamento istituito presso il Ministero 
dell’interno, secondo procedure approvate con delibera CIPESS, su pro-
posta del medesimo Comitato di coordinamento. Si applicano, altresì, 
le modalità e le procedure di monitoraggio finanziario di cui all’artico-
lo 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.». 

  — Si riporta l’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77:  

 «Art. 27    (Patrimonio Destinato).    — (  Omissis  ) 
 17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l’anno 

2020 l’assegnazione a CDP di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 
miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell’ambito del predetto 
limite, l’apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il 
limite delle emissioni nette per l’anno 2020 stabilito dalla legge di bi-
lancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile 
dell’operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, 
il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ed è regolato 
mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinen-
te capitolo dello stato di previsione dell’entrata relativo all’accensione 
di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. 
Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati 
nell’anno 2020 possono esserlo, in alternativa all’apporto di liquidità, 
negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette 
stabilito con le rispettive leggi di bilancio. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  23A03168  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di aciclovir, «Zovi-
raxlabiale».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 332/2023 del 10 maggio 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/668. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Glaxosmithkline S.p.a. con sede legale 
e domicilio fiscale in viale dell’Agricoltura, 7 - 37135 Verona, codice 
fiscale n. 00212840235. 

 Medicinale: ZOVIRAXLABIALE. 
  Confezioni:  

 «5 % crema» tubo da 2 g - A.I.C. n. 037868015; 
 «5% crema» flacone 2 g con erogatore - A.I.C. n. 037868027, 

 alla società Haleon Italy S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via 
Monte Rosa, 91 - 20149 Milano, codice fiscale n. 00867200156. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02930

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tiamina cloridra-
to, «Vitamina B1 Salf».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 343/2023 del 17 maggio 2023  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente al medicinale 
VITAMINA B1 SALF:  

  Tipo II, B.II.a.3b)2 - Modifiche qualitative o quantitative di una o 
più eccipienti tali da avere un impatto significativo sulla sicurezza, la 
qualità o l’efficacia del medicinale:  

 modifica della formulazione con l’eliminazione dell’eccipiente 
«clorobutanolo». 

 Tipo IB, B.II.b.3z) - Modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito. 

 Tipo IB, B.II.b.3a) - Modifica minore nel procedimento di 
fabbricazione. 

 Tipo II, B.II.b.3b) - Modifiche sostanziali nel procedimento di fab-
bricazione del prodotto finito, tali da avere un impatto significativo sulla 
qualità, la sicurezza e l’efficacia del medicinale. 

 Tipo IB, B.II.b.4a) - Modifica della dimensione del lotto del pro-
dotto finito, sino a 10 volte superiore della dimensione attuale approvata 
del lotto. 

 Tipo IB, B.II.b.5z) - Modifica delle prove in corso di fabbricazione 
o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito. 

 Tipo IA, n. 2, B.II.b.5a) - Modifica delle prove in corso di fabbrica-
zione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito; 
rafforzamento dei limiti applicati in corso di fabbricazione. 

 Tipo IB, B.II.d.1c) - Aggiunta di un nuovo parametro di specifica 
sulla specifica con il corrispondente metodo di prova. 

  Tipo IB, B.II.f.1d) - Modifica delle condizioni di stoccaggio del 
prodotto finito o del prodotto diluito/ricostruito:  

 modifica delle condizioni di stoccaggio del prodotto finito, 
 da: «Questo medicinale non richiede alcuna particolare condizione 

di conservazione» 
 a «Conservare a temperatura inferiore a 25°C». 
  Tipo IB, B.II.f.1a)1- Riduzione della durata di conservazione del 

prodotto finito, così come confezionato per la vendita:  
 riduzione della durata di conservazione del prodotto finito così 

come confezionato per la vendita, da due anni a diciotto mesi. 
 A seguito delle variazioni introdotte con il presente    grouping   , si 

modificano gli stampati del medicinale, paragrafi 1, 4.8, 6.1, 6.3, 6.4, 
8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto, i paragrafi 5 e 6 del 
foglio illustrativo e paragrafi 3 e 9 delle etichette; si apportano altresì 
modifiche di adeguamento al QRD    Template   , nella versione corrente. 

  La descrizione della seguente confezione autorizzata viene modi-
ficata come segue:  

  da:  
  Confezione A.I.C. n.:  

 007539048 - «100 mg/2 ml solzione iniettabile per uso intra-
muscolare» 5 fiale da 2 ml; 

  a:  
  Confezione A.I.C. n.:  

 007539048 - «Vitamina B   1    SALF 100 mg soluzione iniettabi-
le» – 5 fiale da 2 ml. 

 Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.A. Laboratorio farmacologico, codice 
fiscale 00226250165, con sede legale e domicilio fiscale in via Marconi, 
2, 24069 Cenate di Sotto (BG), Italia; 

 Codice pratica: VN2/2022/122. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti 
prodotti nel periodo di cui punti 1 del precedente paragrafo, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 133 dell’11 giugno 2018. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A03055

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di Ibuprofene Lisina 
«Jointral».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 344/2023 del 17 maggio 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/2019BIS. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Laboratorio italiano biochimico farma-
ceutico Lisapharma S.p.a., con sede legale in via Licinio 11, 22036 - 
Erba - Como (CO), codice fiscale 00232040139. 

 Medicinale JOINTRAL; 
 Confezione «100 mg/g gel» tubo da 50 g 
 A.I.C. 040608010; 
 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale in via Tiburtina, 1143, 

00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A03056

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ciprofloxacina, 
«Bosix».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 345/2023 del 17 maggio 2023  

 È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.5 Modifica nella dimen-
sione della confezione del prodotto finito   a)    Modifica del numero di 
unità (compresse, fiale, ecc.) in una confezione 2. Modifica al di fuo-
ri dei limiti delle dimensioni di confezione al momento approvate con 
la conseguente immissione in commercio del medicinale BOSIX nella 
confezione di seguito indicata:  

 Confezione: «500 mg compresse rivestite con film – 12 com-
presse in blister in PVC/PVDC/ALU» 

 A.I.C. n. 037285069 (base 10) 13KV6F (base 32); 
 Principio attivo: ciprofloxacina; 
 Codice pratica: N1B/2023/195bis; 
 Titolare A.I.C.: Genetic S.p.a (codice fiscale 03696500655) con 

sede legale e domicilio fiscale in via Della Monica, 26, Castel San Gior-
gio, 84083, Salerno, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinale soggetto a prescrizione medica). 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A03057

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di benzalconio clo-
ruro, «Disintyl».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 354/2023 del 17 maggio 2023  

  Sono autorizzate le seguenti variazioni, relativamente al medici-
nale DISINTYL (A.I.C. 033106), per le descritte confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 033106016 - 0,2 % soluzione cutanea flacone da 50 ml; 
 A.I.C.: 033106028 - 0,2 % soluzione cutanea flacone nebuliz-

zatore da 100 ml; 
 A.I.C.: 033106030 - 0,2 % soluzione cutanea flacone da 200 ml; 
 A.I.C.: 033106042 - 0,2 % soluzione cutanea flacone da 240 ml; 
 A.I.C.: 033106055 - 0,2 % soluzione cutanea flacone da 1000 

ml; 
 A.I.C.: 033106067 - 0,2 % soluzione cutanea tanica da 25 lt. 

 n. 1 variazione Tipo IB - B.II.a.3.a.1) – Modifiche nella compo-
sizione (eccipienti) del prodotto finito. – Modifiche del sistema di aro-
matizzazione o di colorazione. Aggiunta, soppressione o sostituzione. 
– Modifica della    Lemon essence   . 

 n. 1 variazione Tipo IB - B.II.c.1.z) – Modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti di un eccipiente. – Altre variazioni. – Aggiorna-
mento delle specifiche dell’eccipiente E 104 Giallo chinolina. 

 n. 1 variazione Tipo II - B.II.b.5.e) – Modifiche delle prove in cor-
so di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del 
prodotto finito. – Estensione dei limiti IPC approvati, tale da avere un 
effetto significativo sulla qualità globale del prodotto finito. – Allarga-
mento dei limiti IPC del pH. 

 n. 1 variazione Tipo II - B.II.d.1.e) – Modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti del prodotto finito. – Modifica che non rientra 
nei limiti di specifica approvati. Allargamento dei limiti di specifica al 
rilascio e stabilità per il pH. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2022/217. 
 Titolare A.I.C.: Zeta farmaceutici S.p.a. (codice fiscale 

00330790247). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e alle 
etichette. 
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 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A03062

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di irinotecan, «Iri-
notecan Sun».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 347/2023 del 17 maggio 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

  N. 1 variazione di tipo II, C.I.z:  
 Aggiornamento stampati a seguito dei commenti dei CMS du-

rante la procedura di RUP. 
 Adeguamento del foglio illustrativo in accordo al riassunto delle 

caratteristiche del prodotto sulla corretta descrizione del medicinale, da 
«incolore» a «giallo pallido a giallo». 

 Paragrafi impattati dalle modifiche: 2, 4.2, 6.1, 6.5 e 6.6, del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del 
foglio illustrativo e delle etichette. 

 Adeguamento all’ultima versione del QRD    template   . 
 Modifiche editoriali. 

 relativamente al medicinale IRINOTECAN SUN (A.I.C. 
n. 048419) per le confezioni autorizzate all’ immissione in commercio 
in Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VC2/2021/598; 
 Numero procedura: DE/H/5810/001/II/004. 
 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries (EUROPE) B.V 

(Codice SIS 3230). 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed all’ 
etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-

le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A03063

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di plerixafor, «Plerixafor Tillo-
med».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 118 del 23 maggio 2023  

 Procedura europea n. DE/H/7238/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizza-

ta l’immissione in commercio del medicinale PLERIXAFOR TILLO-
MED, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Tillomed Italia s.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in viale Giulio Richard n. 1 - torre A - 20143 Milano (MI), c.a.p. 
20143, Italia. 

  Confezione:  
 «20 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 1,2 

ml - A.I.C. n. 050593019 (in base 10) 1J7Z7V (in base 32). 
 Principio attivo: plerixafor. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 MIAS Pharma Limited - Suite 1, First floor, Stafford House, 
Strand Road, Portmarnock, Co. Dublin, D13 WC83, Irlanda. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra indicata, è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 7 marzo 2028, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A03197

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di lisinopril, «Lisinopril Grindeks»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 119 del 23 maggio 2023  

 Procedura europea n. EE/H/0360/001-003/DC 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale LISINOPRIL GRINDEKS, 
le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del 
prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti 
della determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosag-
gi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: AS Grindeks, con sede legale e domicilio fiscale in 
Krustpils iela 53, Rīga, LV-1057, Lettonia (LV) 

  Confezione:  
 «5 mg compresse» 14 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486012 (in base 10) 1J4QRW (in base 32); 
 «5 mg compresse» 28 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486024 (in base 10) 1J4QS8 (in base 32); 
 «5 mg compresse» 30 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486036 (in base 10) 1J4QSN (in base 32); 
 «5 mg compresse» 56 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486048 (in base 10) 1J4QT0 (in base 32); 
 «5 mg compresse» 60 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486051 (in base 10) 1J4QT3 (in base 32); 
 «5 mg compresse» 84 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486063 (in base 10) 1J4QTH (in base 32); 
 «5 mg compresse» 98 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486075 (in base 10) 1J4QTV (in base 32); 
 «10 mg compresse» 14 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486087 (in base 10) 1J4QU7 (in base 32); 
 «10 mg compresse» 28 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486099 (in base 10) 1J4QUM (in base 32); 
 «10 mg compresse» 30 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486101 (in base 10) 1J4QUP (in base 32); 
 «10 mg compresse» 56 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486113 (in base 10) 1J4QV1 (in base 32); 
 «10 mg compresse» 60 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486125 (in base 10) 1J4QVF (in base 32); 
 «10 mg compresse» 84 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486137 (in base 10) 1J4QVT (in base 32); 
 «10 mg compresse» 98 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486149 (in base 10) 1J4QW5 (in base 32); 
 «20 mg compresse» 14 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486152 (in base 10) 1J4QW8 (in base 32); 
 «20 mg compresse» 28 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486164 (in base 10) 1J4QWN (in base 32); 
 «20 mg compresse» 30 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486176 (in base 10) 1J4QX0 (in base 32); 
 «20 mg compresse» 56 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486188 (in base 10) 1J4QXD (in base 32); 
 «20 mg compresse» 60 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486190 (in base 10) 1J4QXG (in base 32); 
 «20 mg compresse» 84 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486202 (in base 10) 1J4QXU (in base 32); 
 «20 mg compresse» 98 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 050486214 (in base 10) 1J4QY6 (in base 32). 
 Principio attivo: Lisinopril. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Grindeks AS 
 Krustpils Iela 53 Riga 1057 Lettonia 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopra indicate, è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RR 
- medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Validità dell’autorizzazione: l’autorizzazione ha validità fino alla 
Data comune di rinnovo europeo (CRD) 18 gennaio 2028, come indica-
ta nella notifica di fine procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro 
di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A03198

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di trabectedina, «Trabectedina 
Ever Pharma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 120 del 23 maggio 2023  

 Procedura europea n. AT/H/1299/001-002/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale TRABECTEDINA EVER 
PHARMA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Ever Valinject GmbH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Oberburgau 3, 4866 Unterach am Attersee, Austria (AT). 

  Confezioni:  
 «0.25 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 050566013 (in base 10) 1J74VX (in 
base 32); 

 «1 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 
1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 050566025 (in base 10) 1J74W9 (in 
base 32). 

 Principio attivo: trabectedina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Ever Pharma Jena GmbH - Otto-Schott-Strasse 15 Sued, Thurin-
gia 07745, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra indicata, è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
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no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto
riguarda l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 22 febbraio 2028, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A03199

    AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE

      Attestazioni OIV, o strutture con funzioni analoghe, sull’as-
solvimento degli obblighi di pubblicazione al 30 giugno 
2023 e attività di vigilanza dell’Autorità.    

     L’Autorità ha approvato la delibera n. 203 in data 17 maggio 203, 
volta a fornire indicazioni alle amministrazioni pubbliche, agli enti pub-
blici economici, agli ordini professionali, alle società e agli enti di dirit-
to privato in controllo pubblico, alle società partecipate dalle pubbliche 
amministrazioni, agli enti privati di cui all’art. 2  -bis  , comma 3, secondo 
periodo del decreto legislativo n. 33/2013, e ai rispettivi OIV o organi-
smi con funzioni analoghe, in merito all’attestazione sull’assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione prevista dall’art. 14, comma 4, lettera   g)  , 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

 Tale delibera è disponibile sul sito    web    dell’Autorità all’indirizzo: 
  https://www.anticorruzione.it/-/organismi-indipendenti-di-valutazione-
oiv-attestazione-di-pubblicazione-entro-il-30-giugno-2023   

  23A03150

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 2 giugno 2023 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla signora María del 
Pilar Leonor Aguilar Guerrero, Console generale della Repubblica di 
Honduras in Roma.   

  23A03128

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Approvazione della graduatoria relativa al concorso
per l’assegnazione di posti notarili vacanti    

     Estratto del d.d. 17 maggio 2023 di approvazione della graduatoria 
relativa al concorso per l’assegnazione di posti notarili vacanti di cui 
all’avviso del 31 gennaio 2023, contenente i decreti di trasferimento dei 
notai risultati vincitori. 

 Bogarelli Giovanna notaio residente nel Comune di Mazzano 
(D.N. di Brescia) è trasferito nel Comune di Jesi (D.N. di Ancona) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Porfido Maria notaio residente nel Comune di Casalbordino 
(D.N.R. di Chieti, Lanciano e Vasto) è trasferito nel Comune di Altavil-
la Irpina (D.N.R. di Avellino e Sant’Angelo dei Lombardi) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Tatarano Maria Chiara notaio residente nel Comune di Modugno 
(D.N. di Bari) è trasferito nel Comune di Bari (D.N. di Bari) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Iazeolla Francesco notaio residente nel Comune di San Bartolomeo 
in Galdo (D.N.R. di Benevento e Ariano Irpino) è trasferito nel Comune 
di Morcone (D.N.R. di Benevento e Ariano Irpino) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Golia Danilo notaio residente nel Comune di Casnate con Berna-
te (D.N.R. di Como e Lecco) è trasferito nel Comune di Casatenovo 
(D.N.R. di Como e Lecco) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 
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 Oggioni Michele notaio residente nel Comune di Barzanò (D.N.R. 
di Como e Lecco) è trasferito nel Comune di Lecco (D.N.R. di Como e 
Lecco) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Spezzano Alessandro notaio residente nel Comune di Crosia 
(D.N.R. di Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola) è trasferito nel Co-
mune di Corigliano Rossano (D.N.R. di Cosenza, Rossano, Castrovillari 
e Paola) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 de Stefano Lodovica notaio residente nel Comune di Milano (D.N.R. 
di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comune 
di Cremona (D.N.R. di Cremona e Crema) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Barbaraci Michele notaio residente nel Comune di Minturno (D.N. 
di Latina) è trasferito nel Comune di Formia (D.N. di Latina) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Giuliano Ivan notaio residente nel Comune di Giardini Naxos 
(D.N.R. di Messina, Barcellona Pozzo di Gotto, Patti e Mistretta) 
è trasferito nel Comune di Gioiosa Marea (D.N.R. di Messina, Patti, 
Mistretta e Barcellona Pozzo di Gotto) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Cutrupia Salvatore notaio residente nel Comune di Mistretta (D.N. 
di Messina) è trasferito nel Comune di Milazzo (D.N.R. di Messina, Pat-
ti, Mistretta e Barcellona Pozzo di Gotto) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Bicchi Leone Alberto Maria notaio residente nel Comune di Sena-
go (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito 
nel Comune di Desio (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e 
Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Spezzano Alfredo notaio residente nel Comune di Sesto San Gio-
vanni (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasfe-
rito nel Comune di Garbagnate Milanese (D.N.R. di Milano, Busto Ar-
sizio, Lodi, Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Vallone Andrea notaio residente nel Comune di Brugherio (D.N.R. 
di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comu-
ne di Lissone (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Barbi Elena notaio residente nel Comune di Sesto San Giovanni 
(D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito 
nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza 
e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Cimmino Rocco notaio residente nel Comune di Melfi (D.N.R. di 
Potenza, Lagonegro, Melfi e Sala Consilina) è trasferito nel Comune di 
Afragola (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Pugliese Vincenzo notaio residente nel Comune di Castel Volturno 
(D.N. di Santa Maria Capua Vetere) è trasferito nel Comune di Giuglia-
no in Campania (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Capone Concetta notaio residente nel Comune di San Felice a Can-
cello (D.N. di Santa Maria Capua Vetere) è trasferito nel Comune di 
Napoli (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Pappalardo Antonio notaio residente nel Comune di Viterbo 
(D.N.R. di Viterbo e Rieti) è trasferito nel Comune di Napoli (D.N.R. 
di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Sarluca Ettore notaio residente nel Comune di Casapulla (D.N. di 
Santa Maria Capua Vetere) è trasferito nel Comune di Napoli (D.N.R. 
di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Caprioli Alberto notaio residente nel Comune di Napoli (D.N.R. 
Napoli, Torre Annunziata e Nola) è trasferito nel Comune di Pomigliano 
d’Arco (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Tafuri Francesco notaio residente nel Comune di Napoli (D.N.R. 
di Napoli, Torre Annunziata e Nola) è trasferito nel Comune di Portici 
(D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Galvagno Vincenzo notaio residente nel Comune di Santa Marghe-
rita di Belice (D.N.R. di Agrigento e Sciacca) è trasferito nel Comune 
di Palermo (D.N.R. di Palermo e Termini Imerese) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Pedace Giuseppe notaio residente nel Comune di Foligno (D.N. 
di Perugia) è trasferito nel Comune di Gualdo Tadino (D.N. di Perugia) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Donadio Giulia notaio residente nel Comune di Lastra a Signa 
(D.N.R. di Firenze, Pistoia e Prato) è trasferito nel Comune di San Giu-
liano Terme (D.N. di Pisa) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Imbellone Roberto notaio residente nel Comune di Osimo (D.N. di 
Ancona) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e 
Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Lenti Maria Rosaria notaio residente nel Comune di San Martino 
in Rio (D.N. di Reggio nell’Emilia) è trasferito nel Comune di Roma 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Lino Vincenzo notaio residente nel Comune di Civitavecchia 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune 
di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Lombardo Antonella notaio residente nel Comune di Ancona (D.N. 
di Ancona) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri 
e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Nardi Lorenzo notaio residente nel Comune di Castrolibero 
(D.N.R. di Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola) è trasferito nel Co-
mune di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 De Prisco Andrea notaio residente nel Comune di Cles (D.N.R. di 
Trento e Rovereto) è trasferito nel Comune di Velletri (D.N.R. di Roma, 
Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Trotta Federica notaio residente nel Comune di Nocera Superiore 
(D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della Lucania) è trasferito 
nel Comune di Pagani (D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della 
Lucania) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Trovato Valerio notaio residente nel Comune di Cassino (D.N. di 
Cassino) è trasferito nel Comune di Alvignano (D.N. di Santa Maria 
Capua Vetere) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Iodice Giov. Domenico notaio residente nel Comune di Marcianise 
(D.N. di Santa Maria Capua Vetere) è trasferito nel Comune di Caserta 
(D.N. di Santa Maria Capua Vetere) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Natali Giovanni notaio residente nel Comune di Ozieri (D.N.R. di 
Sassari, Nuoro e Tempio Pausania) è trasferito nel Comune di Alghero 
(D.N.R. di Sassari, Nuoro e Tempio Pausania) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Berti Elena notaio residente nel Comune di Monfalcone (D.N. Go-
rizia) è trasferito nel Comune di Morbegno (D.N. di Sondrio) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Mastrangelo Andrea notaio residente nel Comune di Montesilvano 
(D.N.R. Teramo e Pescara) è trasferito nel Comune di Pescara (D.N.R. 
di Teramo e Pescara) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 
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 Giarrusso Graziana notaio residente nel Comune di Cassola 
(D.N.R. di Vicenza e Bassano del Grappa) è trasferito nel Comune 
di Castelfranco Veneto (D.N. di Treviso) a condizione che adempia 
alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Bartolucci Stefano notaio residente nel Comune di Mestre, frazio-
ne di Venezia (D.N. di Venezia) è trasferito nel Comune di Mirano (D.N. 
di Venezia) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi 
e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Trevale Mauro notaio residente nel Comune di Narni (D.N.R. di 
Terni, Orvieto e Spoleto) è trasferito nel Comune di Poggio Mirteto 
(D.N.R. di Viterbo e Rieti) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.   

  23A03030

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Nomina del cons. Calogero Mauceri a Presidente dell’Osser-
vatorio per la realizzazione dell’Asse ferroviario Torino-
Lione.    

     Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 aprile 
2023, registrato alla Corte dei conti in data 9 maggio 2023 al n. 1289, il 
cons. Calogero Mauceri, è stato nominato, per un anno a decorrere dalla 
data del provvedimento, Presidente dell’Osservatorio per la realizzazio-
ne dell’Asse ferroviario Torino-Lione, ai sensi dell’art. 3 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1° dicembre 2017.   

  23A03151  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 125 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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